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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Domani alle 10 all*Adriano 

il seti. ENRICO 1IOLE 
il sene GIULIO SEHENI 
V ou. LUCIO LIIZZATTO 

celebreranno il X anniver¬ 
sario della fine della guerra 
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LA CRISI DEL NE FASTO GOVERNO SCELBA-SARAGAT SI RIFL ETTE NEL PAESE 

Le lotte in corso in intieri settori della Nazione 
indica no l'urgenza di una decisa svolta p olitica 

La situazione di Genova, delta scuola, dei parastatali, deli* agricoltura, del cinema, del petrolio, nelle mani di ministri irresponsabili - La Direzione 
del P5I per un governo di restaurazione democratica - La direzione d.c. orientata per la crisi? - Il ministro Villabruna praticamente dimissionario 


Il peggior 
governo 

Gli agrari non vogliono pa¬ 
gare e il governo è in « diffi¬ 
coltà » serie per applicare e 
migliorare le leggi ili previ¬ 
denza per i braccianti e sa¬ 
lariati agricoli Questo è il 
nucleo centrale delle comuni¬ 
cazioni, che il ministro del 
Lavoro ha fatto ieri sera ai di¬ 
ligenti dei braccianti e sala¬ 
riati agricoli da lui convo¬ 
cati. 

11 ministro ha illustrato 
piuttosto ampiamente queste 
«difficoltà» confermando 
quanto giù era noto: che il 
gettito dei contributi unifi¬ 
cati è da anni insufficiente e 
che i vari istituti erogatori 
hanno enormi passivi; che gli 
agrari sono avversi a qualsia¬ 
si aumento e minacciano addi¬ 
rittura di non pagare gli at¬ 
tuali contributi; che, quindi, 
è difficile per il governo ap¬ 
plicare la legge sulla disoc¬ 
cupazione (sussidio) agli agri¬ 
coli, aumentare gli assegni fa- 
migliari, garantire un equo 
trattamento di malattia, ccc. 

Naturalmente, con queste 
premesse, le assicurazioni go¬ 
vernative non potevano non 
essere vaghe e generiche. 

Siamo dunque a questo pun¬ 
to: il governo per settimane 
si è rifiutato di dare spiega¬ 
zioni, e di giustificarsi di 
fronte alle accuse e alle pro¬ 
teste dei braccianti; dei sa¬ 
lariati agricoli, dei contadini, 
della stessa opinione pubblica, 
per lo scandalo della previ¬ 
denza sociale e dei contributi 
uniGcati in agricoltura. In 
extremis, a quattro giorni ap¬ 
pena dallo sciopero nazionale 
unitario della categoria, il go¬ 
verno si decide a rompere il 
silenzio: ma non per assicu¬ 
rare che le leggi saranno ri¬ 
gorosamente rispettate c che 
ì braccianti godranno di un 
migliore trattamento previ¬ 
denziale, che i contadini sa¬ 
ranno liberati dal peso stroz¬ 
zinesco dei contributi unifi¬ 
cati loro importi indebitamen¬ 
te, che i grandi evasori, i gran¬ 
di agrari saranno costretti a 
pagare il dovuto. Non per 
lutto questo, come era legit¬ 
timo attendersi; ma per far 
sapere ai lavoratori clic il go¬ 
verno è « in difficoltà >, per¬ 
chè gli agrari non vogliono 
pagare. 

Confessione più chiara della 
impotenza di questo governo 
non si poteva avere. 11 gover¬ 
no non è capace di fare ap¬ 
plicare la legge; non è capace 
di assicurare un mìnimo di 
previdenza a più di 2 milioni 
di lavoratori c alle loro crea¬ 
ture; non è capace di ridurre 
irli oneri che pesano sui con¬ 
tadini: insomma, non è capa¬ 
ce di far giustizia, perchè è 
licattato da un pugno di gran¬ 
di agrari. Questo governo, clic 
lu salntato pochi giorni or 
fono dalTon. l’astore come cil 
miglior governo per i labora¬ 
tori ». è dunque nelle meni dei 
grandi agrari e regola la sua 
condotta non «ccondo la leg¬ 
ge, ma secondo il \oIcrc di 
<|ur«ti e notabili ». 

Nè si dica clic il cowrno 


Innumerevoli riunioni e con. 
tatti più o meno clandestini 
si sono succeduti anche ieri 
nel campo della maggioranza, 
se di maggioranza può anco¬ 
ra parlarsi. Non sono uscite 
indicazioni definitive da que¬ 
sta confusa attività; ma la 
crisi incalza sempre di più, e 
l’intrigo non riesce più a con¬ 
tenerla. - ■ 

Alla Camilluccla si è riu¬ 
nita, mattina c pomeriggio, la 
direzione della D. C. allargata 
agii esponenti del direttivi dei 
gruppi parlamentari, per di- 
scuterc della candidatura alla 
Presidenza delia Camera c del¬ 
le prospettive delia crisi cF 
governo. Le riunioni prose¬ 
guiranno. Quel clic si c ap- 


condo i più, i dirigenti demo¬ 
cristiani avrebbero deciso di 
non condividere le responsa¬ 
bilità che il governo si è as. 
sunto in questo campo, dove 
la crisi nera della politica scoi, 
biana si sta palesando cosi 
clamorosamente. 

1 socialdemocratici non sono 
altrettanto avveduti, c hanno 
ieri rinnovato 'le loro consuete 
alchimie attraverso un artico¬ 
lo di 'Panassi sulla Giustizia. 
L’arlicolo continua a sostenere 
che le dimissioni « formali » 
non sono adeguate alla situa¬ 
zione, per cui dovranno essere 
sostanziali (ma che aspettano 
a uscire dal governo, du n- 
que?); muovo le solite accuse 
a l’anfani, riespone i contrasti 


Contro questo manovre che 
si trascinano nolla maggioran¬ 
za lia preso posizione ieri la 
direzione del 1*S1. In un suo 
comunicato, la Direzione so¬ 
cialista rileva elio l'elezione 
di Gronchi e i] modo corno è 
avvenuta costituiscono una 
manifestazione della volontà 
di rinnovamento della vita de. 
mooratlea, in armonia con la 
aspirazione popolare di libe¬ 
rare la situazione politica dal 
conformismo e dall’iminobili- 
smo. La Direzione socialista 
rileva che In crisi della coa¬ 
lizione governativa è in atto, 
nou può essere procrastinata, 
investe appieno gli uomini e 
i metodi doll'attualc ministe¬ 
ro, e ripropone la necessità del 


Fanlaui e i braccianti 


Dae Milioni di braccianti « salariati africoli saranno 
costretti a scioperare lunedì prossimo per sollecitare 
<— fra l’altro — il sossidìo di disoccapazione. 

Nel 1949 La lene sai sussidio è stata pubbli¬ 
cata dalla Galletta Ufficiale, aia da allora aon è 
stata ancora applicata, non essendo mai stato ap¬ 
provato il relativo regolamento. 

Nel 1950 fu preparato daU’oo. FANFANI, al¬ 
lora ministro del lavoro, un progetto dì regola¬ 
mento che — sebbene falsasse i principi della 
legge escludendo tutti gli « eccezionali > e gran 
parte degli « occasionali » — fa avversato dagli 
agrari i quali non volevano rassegnarli a pagare 
i nuovi oneri sociali. 

Dal 1951 lo stesso FANFANI, divenuto mini- 
al 1953 stro deU’agricoIlttva, si fece paladino 

degli agrari opponendosi strenuamente, in sede di 


Consiglio dei Ministri, ali’approvazione del progetto 
di regolamento da luì slesso elaborato! La legge 
fa così insabbiate. 

Nel 1954 in seguito a nuovi scioperi e prote¬ 
ste dei braccianti, la Camera unanime votò ua 
ordine del giorno fissando al 31 dicembre il 
termine ultimo per Tcmanazione del regolamento. 
Ma il governo Scelba-Saragaf, cedendo al ricill* 
degli agrari, ba violato e la legge del ’49 e il 
precìso mandato del Parlamento. 

Dal 1949 la somma regalata agli agrari « sot- 
al 1955 tratta dal governo ai braccianti meno’ 

occupati — cioè ai piò poveri della più povera 
categorìa — con la mancata applicazione della 
legge, ammonta ad oltre 130 miliardi di lire. In 
particolare : 


ogni bracciante « occasionale » Ita perso circa 30.000 lire l’anno 
ogni « abituale » ha perso circa 14.000 lire l’anno 
ogni « eccezionale » ha perso circa 46.000 lire l’anno. 


preso è clic la candidatura di 
Leone è ormai pressoché dell- 
nitiia, essendo da eseluilin 
una soluzione quadripartita 
qua Fé auspicata da Scriba. li 
comunicato informa poi che 
ia Direzione Ita dovuto lun. 
gamente discutere di cose as¬ 
sai serie, e precisamente delle 
grandi lotte dei professori e 
dei parastatali, cd ha incari¬ 
cato Santoro-Passarclli c Zac. 
cagnini di riferire i punti di 
vista dei partito agli organi 
competenti del governo: se- 


apcrtisi Ira j partiti della eoa. 
liziuuc. ma infine mostra la 
convinzione clic dalla crisi 
potrà uscire, rafforzata, una 
formula che ricalchi quella at¬ 
tuale. La cosa più gustosa è 
che il gruppo parlamentare del 
PSDI ha diffuso un comuni¬ 
cato con il quale definisce ar¬ 
bitrarie tutte le voci di crisi: 
una polemica diretta con Sa- 
ragat c Tonassi, si direbbe, c 
un’ennesima dimostrazione del¬ 
lo stato in cui versa questo 
partito- 


nuovo corso politico di cui 
debbono esser perno l’appli¬ 
cazione integrale della Costi¬ 
tuzione, l’attuazione delle ri¬ 
forme del terzo tempo sociale, 
una politica estera che asse¬ 
condi la tendenza verso il su¬ 
peramento della guerra fredda, 
la riduzione degli armamenti, 
la messa al bando delle armi 
di sterminio s n massa. Primo 
passo in questa direzione può 
farsi con la formazione di un 
governo che assuma impegni 
precisi sui problemi del mo- 


APERTI I LAVORI O LI CONGRESSO NAZIONALE DEL SINDA CATO SCUOLA MEDIA 

I professori e i presidi riaffermano 

la vaIoiìIii ili proseguire imili ia lolla 

L’adesione della CGIL portata dal compagno Di Vtitorio - Commossa rievoca¬ 
zione dei Cadati della Resistenza - Una delegazione dal Presidente Gronchi 


ha però < studiato > con pou- 
rieratezza il problema, f una 
formula, questa, che da anni 
serve a mascherare rinvìi c 
dinieghi. Per altre mi-nre me¬ 
no semplici e meno pulite il 
coTcmo non ha avuto biso¬ 
gno di «studiare»; ha agito 
rapidamente e con brutalità, 
come quando ha cacciato i la¬ 
voratori dalle C«i a c del po¬ 
polo. 

Da un anno c mezzo circa 


Quaicos.i di nuovo s: è pro¬ 
dotto in questi ultimi tempi 
nella scuola italiana. Da anni 
!e lamentele per ima profonda 
.-ituazione di crrii. le intime 
sofferenze dì < gm educatore 
avevano avu’o modo di c- 
sprimersi in forme inefL-vci, 
senza quel ' igore nccc.-sario 
per imporre all'opinione pu'o- 
Ljiicn e al governo u:i cori 
jgrave ed importante p:obie- 
ma. 

Molti in-egr.an.i, convinti 


fatto eh-* aggravare una situa¬ 
zione Ria insostenibile. E si 
è giunti cosi ai grandi com¬ 
patti scioperi di marzo e di 
fine april-m 

Quaì'è oggi Jo .-tabi d'ani¬ 
mo dei pmfc.-'Ori «oso queste 
c»ue prir. e grjncn battaglie? 
Lo sì c potuto c. g:icre con 
sufficiente chiarezza assisten¬ 
do ai lavori del VI Congres-o 
nazionale del Sindacato Scuo¬ 
ia Media che da ieri mattina 
ha iniziato i j-uoi lavori 


com'erano delia loro alta e de-‘Liceo Virgilio ai Roma. Po- 


lìcatn missione. temevano dì 
degradarla ricorrendo a for¬ 
me troppo clamorose d; lotta- 
Fidavano sc.prattutto nello 
spirito comprensivo dei go¬ 
verni che via via si susse¬ 
guivano e nelle pr«.messe che 
periodicamente partivano dal 
jministro delia Pubblica Istru¬ 
zione in carica. 

Ma dopo anni di vana at¬ 
tera. dopo le prove manifeste 


il «miglior governo» — -e 

rondo il tedino Pastore di-j.j ; malafede che l'attuale fio¬ 


rile il nostro Paese: c mai 
un atto dì piiiMi/ia per i la¬ 
voratori c venuto dalla sua 
iniziativa. Oggi, a pochi gior¬ 
ni dalla presentazione delle 
sue dimissioni — formali o s<v 
stanziali che siano •—. .non è 
capace di un atto riparatore 
verso milioni di lavoratori 
agricoli, che ponga fine alle 
ingiustizie c alle illegalità di 
cni si è reso rc-cpon-abile. Xeni- 
meno la cosiddetta c spinta -o- 
« ialc > «Pila pattuglia social¬ 
democratica v sta;,: in grati ’ 
di indurlo a nne«!n gc-to: il 
ricatto della Confagriodiura 
ha nrcval-o. 

Noi non sappiamo que¬ 
sto governo se ne andrà fra 
cinque giorni. Qtiri che sap¬ 
piamo però con certezza, è che 
questo governo è già condan- 


vemo Sce.ba-Saragat ha ri¬ 
pe-tuta.mente offerto. c»gni in¬ 
decisione è stata troncata. Co-! 
stituito il Fronte unico della 
scuola, organiamo unitane 
che raggruppa i principali 
sindacati dèlia categoria, gli 
insegnanti e i precidi delle 
scuoie medio, hanno deciso 
di accettare '.a sfida. Ulte¬ 
riori ritardi non avrebbero 


nato nella ccecien/a «li mi¬ 
lioni di lavoratori e di citta¬ 
dini c < In* la cri-i di cui tanto 
-i parìa in que-ti giorni è cià 
in ano: la cri-i ili un go¬ 

verno nr tifala dai padroni, 
rc-pon-abdc di abu-i e «li il- 
!t calila i a tollerabili, la crisi 
-hi r peggior governo» per i 
lavoratori iraìianì. 

LUCIANO ROMAGNOLI 


ni di pubblica informazione 
(vivaci disapprovazioni all’in¬ 
dirizzo della RAI) che non 
hanno presentato con esattez¬ 
za le vere condizioni della ca- 
'egoria e i termini delta ver¬ 
tenza. disorientando co.-a l'o¬ 
pinione 'rabbi ica r« tutto dan¬ 
ne delia scuoii de’. p«.po!o >•. 

Ma su altri tre e.e’nc-nii si 
basa oggi ia forza. Io slancio 
ncll'azic-ne degii insognanti 
italiani: I) l'unità d’intenti 
che es-i hanno raggiunta: 2) 


la coscienza che attraverso 

(Continua in 7. par. 9. col.) 


chi giorni or sono iì ministro 
Ernv.ni, con una circolare che 
ricalca le orme del ministro 
re-pubbliciiino Biasini. decise 
di « multare ». i o»o:essori che 
avevano scioperati» (cioè il 
99 per cento del personaìe 
insegnante:), trattenendo da¬ 
gli stipendi i f r »mi di scio¬ 
pero Ma se cc-n questo « av-J 
vcrtimento ». l*on Emiini in-; 
tendeva rafforzare le sue po¬ 
sizioni, egli si è sbagir.tto di 
gre..- -.j. 

Tutta '.’ntmo.-fc- - a delia p:i-l 

ma giornjta dei C'>ngres-c>, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
è sfata pervada difatt: da 


mento e dia sicura garanzia 
per il ripristino «Ielle pubbli¬ 
che libertà e la line «li ogni 
abuso di potere e di ogni di¬ 
scriminazione. 

Mentre non 6 attuale il pro¬ 
blema «li una partecipazione 
socialista ai governo — dichia¬ 
ra la risoluzione — esiste in¬ 
vece la possibilità di un ap¬ 
poggio dei socialisti a un mi¬ 
nistero di restaurazione demo- 
cratica, di progresso economi¬ 
co, di pace: gli impegni assunti 
ili questo senso al Congresso 
«li Torino, saranno lealmente 
c integralmente mantenuti. La 
Direzione del I*SI, ialine, af¬ 
ferma di non sottovalutare 11 
peso delle forze reazionarie 
decise a impedire una soluzio¬ 
ne democratica della crisi; ma 
ritiene clie ia,ordinata pressio¬ 
ne delle masse popolari, di 
ogni ispirazione politica, e lo 
sviluppo degli avvenimenti, 
siano in grado «li rimuovere 
gli ostacoli sulla via delia 
apertura a sinistra. 

In effetti, forse mai come 
oggi c apparso stridente il 
contrasto tra le manovre di 
corridoio clic cercano «li elu¬ 
dere od onche di risolvere la 
crisi ai vertici dello schiera- 
mento politico, e la natura 
reale della crisi. Prima «li 
esistere nel corridoi di Mon. 
tccitorio e nelle direzioni dei 
partiti, la crisi esiste c si 
manifesta altrove, e non pu«'i 
essere neppure parzialmente 
risolta se nou viene affrontata 
per quello che c. 

Oggi il ministero dell’istru- 
ziouc è in piena orisi, prima 
di tutto, dinanzi a tutto il 
corpo insegnante del Paese. 
Sorge la domanda: è questa 
la politica del governo qua 
dripartiio, «no politica clic 
rischia di paralizzare ogni at. 
tività scolastica a tempo in- 
determinato, che costringe al¬ 
iti più grande lotta che mal 
abbiano combattuto decine di 
migliaia «li insegnanti, che 
manda alla deriva, c non solò 
economicamente, la scuola ita¬ 
liana? O é la politica perso¬ 
nale di «pielPErmini clic Sa- 
ragal e M.ióvgodi hanno posto 
alla testa del ministero «lei. 
P'-* r i!z5‘»!H* t- delle fitr/ n cle¬ 
ricali clic Io sostengono? 

Le conseguenze della polì, 
tic.i dell’on. tiara non sono 
meno esemplari se ci si ri- 
f«rriscc, oltreché alla situazio¬ 
ne scolastica, alla lotta che 
impegna decine di migliala 
di pubblici dipendenti degli 
l-ìnti parastatali e non solo «lì 
questi Enti. Anche queste lot¬ 
te sono condotte nnìtariamen. 
tc da tutti i sindacali, come 
quella del mondo scolastico: 
la politica di Gara è dunque 
anche la politica di Saragat c 
«li Pastore? 

Si guardi ancora al cinema: 
anche- «pii una crisi economica 
grave si accompagna a questio¬ 
ni brucianti «li indirizzo poli¬ 
tico e ideale. Gli uomini più 
rappresentativi del nostro ci¬ 
nema insorgono contro un sot¬ 
tosegretario. Fon. Scalfaro. la 
cui politica è la negazione con¬ 
temporanea della Costifnzionc. 

-’t.1 »I‘ timer ■/).•. d**cH infere-- 
si nazionali, dell.» libertà 
ideale. 

Da 10."> giorni la vita del più 
gran-lc p irto italiano è tur¬ 
bala con sacrifichi incalcola¬ 
bile dì migliaia «li lavoratori 
e danno economico non meno 
grave, perché ivi fanno politi¬ 
ca un pugno «li baroni dcl- 
l'arniatoria. i «filali a«loperano 
come strumenti propri autorità 
noliticlic nazionali e locali.' 
governa il govimo. governano 
Tambro»»i e i! dottor Costa, go¬ 
verna «uicsl'ullimo? K’ «mesta 
ìa polii ìcj che sì vuole salv.-j- 
rt ? Ma ancora si guardi, e for¬ 
se «o:»ratutto, al petrolio: il 16 
magcio «in gvnpoo di burocra¬ 
ti riuniti in Consìglio supe¬ 
riore dcl'c miniere si adune¬ 
ranno per «li-cidere sulle ron¬ 
co» ÌO-»i IM-7 


«Ielle nostre ricchezze petro¬ 
lifere. 11 niiuistro Villabruna 
non esiste e, torse per questa 
ugione, ha pensato bene di 
inviare una lettera a Malagodi 
con la «piale mette a divinisi. 
zinne detta segreteria lilnn-alc 
il sin» portafoglio ministeriale. 

Il ministro .Martino (ma é 
un ministro, un candidato alla 
Presidenza della Camera, o clic 
cos’altro?) è partito lorj a rap¬ 
presentare l’Italia in «lue riu¬ 
nioni, l'una «lei ministri della 
URO, • l’altra • del Consiglio 
atlantico con ' partecipazione 
tedesca, riunioni elio egli stes¬ 
so ha detlnilo «storiche», c 
che si svolgono mentre le pro¬ 
spettive di soluzione pjciflrn 
del problema austriaco aprono 
problemi di importanza ecce¬ 
zionale per l’Italia. Clic cosa 
va a rappresentare c a fare 
il ministro .Martino? Forse sì 
Ispirerà a «pirlla politica veni 
tilnin ' dalla ' stampa sfidinoti;», 
elle consiste nel «ssreare di sa¬ 
botare 11 Trattato austriaco c 
la neutralizzazione «Icll’Austrin, 
o uel predisporsi ad ospitarvi 
su suolo italiano le truppo 
americane che fossero cacciate 


daU’Auslria? Si pongono scelte, 
per l’Italia, rhe riguardano lo 
assetto europeo ai nostri con- 
lini, l’essere «sposti in prima 
linea, e nell’isolumeiito com¬ 
pleto, nello schieramento ag¬ 
gressivo americano, o per con¬ 
tro la possibilità «li assumere 
un ruolo di primo piano per 
una soluzione paeilìca «lei pro¬ 
blemi europei, a cominciare 
«la «junllo tedesco. Ibi è 
un ministro dell’attuale gover¬ 
no, privo di maggioranza c «li 
qualsiasi credito, elio tocca in 
sorle all’Italia di dover spe¬ 
dire a consessi internazionali 
di tanto peso? 

Ciascuna di queste sittinzio 
ni che si sono oreatc net «li- 
versi settori della politica na¬ 
zionale è «la sola sufficiente a 
fare apprezzare la profondità 
della crisi In atto, e l’urgenza 
di soluzioni adeguale. Nel loro 
mnralwiamentp, poi. «jucstc si¬ 
tuazioni rivelano tutta la irre¬ 
sponsabilità degli intrighi, cui 
continuano • ail abbandonarsi 
— per fortuna con scarse pro¬ 
babilità «li- successo, dopo le 
batoste subite — | dirigenti dei 
parlili governativi. 


DICHIARAZIONI DI SPALLONE AI GIORNALISTI 


Le condizioni di Toglioin 
migliorano rapidamente 


Tranquille giornate nellu villa di O pi ci na 


TRIESTE, G. — Il decorso' 
della malattia del compagno 1 
Togliatti pioccdfi nel modo 
più favorevole, meglio di 
quanto fosse nelle stesse pre¬ 
visioni: questa è ia consolan¬ 
te conferma che il dr. Spal¬ 
lone ha dato nel suo primo 
incontro con i rappresentan¬ 
ti della stampa che. in nume¬ 
ro di circa venti, si sono dati 
convegno oggi nel pomeriggio 
alla villa di Opieina, dove il 
compagno Togliatti sta ripo¬ 
sando. 

I giornalisti hanno sotto¬ 
posto il di*. Spallone a un 
luoco di fila di domande, al¬ 
cune delle quali assai più at¬ 
tinenti alla speranza di avere 
qualche nuovo elemento da 
aggiungere alle numerose fan. 
tasticlicrie e speculazioni di 
questi giorni, che all’oggetto 
per cui la riunione era stata 
Indetta. 

II medico ha confermato, 
alle domande circa la malat¬ 
tia del compagno Togliatti, 
che essa era dovuta esclusi¬ 
vamente al colilo di sole, in 
quel giorno particolarmente 
scottante. In generale la sua 
fibra è molto robusta e que¬ 
sto spiega anche come egli 
abbia potuto, dopo una breve 
pausa, riprenderò il discorso 
o portarlo a termine. 


Sulla possibilità che il prof. 
Frugoni tomi ad Opieina, il 
dr. Spallone ha precisato che, 
data la sua larga fama, egli 
viene spesso consultato in tut¬ 
ta Italia. Se avrà occasione 
di essere chiamato in questi 
giorni in qualche regione vi¬ 
cina è probabile che egli ri¬ 
torni qui, dita anche la pro¬ 
fonda amicizia che lo lega al 
compagno Togliatti. 

Sul decorso della malattia, 
come abbiamo già detto, il dr. 
Spallone ha confermato che 
esso era migliore del previsto. 
Ha aggiunto che il compagno 
Togliatti aveva mangiato con 
buon appetito ed aveva chie¬ 
sto anche di leggere i gior¬ 
nali. Per quanto riguarda la 
partenza, essa è esclusa per 
questa settimana. Se ne ripar. 
lerà nella prossima. 

Qualcuno dei presenti ha 
voluto fare anche delle do¬ 
mande a sproposito, come 
quella sulla presunta succes¬ 
sione che sarebbe stata'deci¬ 
sa alla Direzione’del Partito 
a Roma. Il dr. Spallone l’ha 
definita parto di ' fantasia e 
ha ricordato che. anche dopo 
l’attentato del 14 luglio, du¬ 
rante la degenza il compa¬ 
gno Togliatti era stalo sem¬ 
pre in grado di dirigere il 
Partito. 


DECINE DI STABILIMENTI E IL PORTO BLOCCATI DALLA LO TTA DEI LAVORATORI 

bovi massicci scioperi a Genoi/a 

per la ditesa delle libertà operaie 

. ' “ " / , / . t t è . t 

Le ràppresuglie jiadronali,non.hanno impedito ìu compilila astensione dal lavorò - Grandi 
manifestazioni a Genova - Lo sciopero di solidarietà nei porti dell'alto e medio Tirreno 



GENOVA — Ieri mattina sono partiti in bicicletta alla volta di Roma i 9# portuali del Ramo Industriate- Essi recano tre 
lettere, firmate da tutti 1 loro compagni, in seiopero e dirette a! Presidente dell» Repubblica e al presidenti della Camera 
e del Senato. Ieri alte 76 la carovana è arrivata con due ore di anticipo a Sestri Levante, prima tappa della lungi marcia. 
All'arriso e Iuneo il percorso i portuali riri isti sono stali fatti scicno della più viva simpatia da parte detta popolazione. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, G. — La chiama¬ 
ta sitile calate del porto di 
Grnnva c avvenuta in fretta 
questa mattina: gii scaricatori 
del Ramo Commerciale hanno 
rìsiwsto di " no >* dando ini¬ 
zio allo sciopero che è prose¬ 
guito sino alle 13^0. Usciti 
dal porto si sono riversati 
sfruttaménto*quasi di corsa alla Camera 


del Lavoro per giungere in 
tempo a salutare i loro com¬ 
pagni di lotta che, in biciclet¬ 
ta. partivano per Roma. 

Il porto era fermo con ses¬ 
santa navi all'ancora, tra cui 
i grandi transatlantici * An¬ 
drea Doria »* c *« Giulio Cesa¬ 
re yt, immobili le mancine e 
i convogli ferroviari, deserte 
le calate. Sotto un cielo gri¬ 
gio c nuvoloso il grande chi- 


I comunisti e gli indipendentisti riuniti 
in una grande manifestazione a Catania 

Goti. Antonino Varcato illustra le ragion profonde delValleanza realizzata fra i ine schieramenti 


una decisa volontà d; lotta. 
Grande entusiasmo, prolun¬ 
gati battimani all'indirizzo di 


CATANIA, G. — li tema 
deli’al'.eanza elettorale tra il 
Partito comunista e il Movi- 


chi sosteneva dalla tribuna lai mento indipendentista sicilia- 
necessità di non cedere, estre- no. tema di grande attualità 
ma vivacità nelia discussio'non solo de UT sola ma in tutta 
ne: uno spel'acoio davvero'Italia — come dimostrano le 


ìnconsue'o per un'as.-;se di 
uomini la «rui attività li edu¬ 
ca alia estrema compostezza 
e ri-ervatezz-a. Oggi invece i 
professori sentono r.i dor.er 
di. ente re pubblicamente, av¬ 
vertono l’esigenza cìeìl'apoog- 
cio, del consenso popolare. E 


rabbiose reazioni di numerosi 
giornali e periodici di Roma 
e di Milano — è stato al cen¬ 
tro di un discorso che il com¬ 
pagno Antonino Vnrvaro ha 
pronunciato ieri sera in piaz¬ 
za dell'Università, davanti a 
una gran folla di comunisti e 


in un o-dino del giorno ap-|di indipendentisti 


provato allTinanimifà a 1 ., ini¬ 
zio dei lavori essi hanno e- 
spresso il più profondo ram¬ 
marico per «d’opera di quella 
stampa e di quegli altri orga- 


Presentato dall’avv- Ivo 
Reina, uno dei due esponen¬ 
ti del M.I.S. (Movimento in¬ 
dipendentista siciliano) che 
sono entrati nella lista cata- 


nesc de'. P.C.I.. Varvaro ha 
parlato da un palco sul qua¬ 
le i colori italiani si fonde¬ 
vano simbolicamente con la 
bandiera comunista e con il 
giallorojso vessillo siciliano. 

Le elezioni del 5 giugno per 
la nuova Assemblea regiona¬ 
le — ha esordito l’oratore — 
presentano duo aspetti di e- 
strema importanza. Innanzi 
tutto esse debbono rivelare 
gli orientamenti politici di 
una parte notevole dell’elet¬ 
torato della Repubblica ita¬ 
liana e, in questo senso, sono 
attentamente e ansiosamente 
seguite dagli Stati esteri, par¬ 
ticolarmente dagli Stati Uni¬ 
ti, i quali vogliono sapere se 
la D.C. ha saputo salvaguar¬ 
dare i loro interessi. In secon¬ 
do luogo, le elezioni pongono 


elnn.oroiomente di fronte a 
tolta l’Italia la grande que¬ 
stione della rinascita siciliana- 
in questo quadro va esami¬ 
nato il « fenomeno r> dell’in- 
ciipendentismo che, per la pri¬ 
ma volta al completo, si schie¬ 
ra sotto la falce e il martello. 
I capi d. c. hanno accusato 
il colpo, ma si sono dimostra¬ 
ti, ancora una volt3. incapaci 
di apprezzare il grande si¬ 
gnificato dì questa alleanza. 
Miopi c gretti come sempre, 
hanno creduto che si trattas¬ 
se di un espediente machia¬ 
vellico. di un’operazione, cioè, 
analoga a; loro meschini in¬ 
trugli elettorali. E. invece di 
ragionare politicamente, si 
sono messi a fare i conti c 
a calcolare quante migliaia d; 
voti gli indipendentisti po¬ 


tranno portare alla lista del 
P.C.I- 

Ma la storia di questa al¬ 
leanza è una storia luminosa. 
Nel 1943 un primo gruppo di 
indipendentisti aderì alla Co¬ 
stituente della terra. Nella 
primavera dello stesso anno, 
io stesso — ha r'.corù:.:o Var- 
varo con co.ii.r.oz.one — en¬ 
trai a far par;*» del Fronte 
democratico popolare. Nelle 
elezioni regionali del ’ól, co¬ 
me indipendente, ebbi l’onore 
di aderire al Blocco del po¬ 
polo e. per la prima volta, 
vidi le bandiere rosse e quel¬ 
le giallorosse sventolare in¬ 
sieme negli stessi comizA. C’e¬ 
ra però, in quella campagna 
ARMIXIO SA VIOLI 


(Continua in S. pac. 9. col.) 


porio marittimo sembrava 
senza respiro. Si udiva sol¬ 
tanto il fischio di qualche ri¬ 
morchiatore. I seimila lavora¬ 
tori del Ramo Commerciale 
attraversavano a gruppi tut¬ 
te le strade del centro 

Me» Ire i novanta portuali 
sotto sulla strada di Roma, 
segniti dall'ansia dei genove¬ 
si, nella città, intorno al por¬ 
to sino alla più lontana pe¬ 
riferia, la lotta *i è riaccesa, 
più aspra e dura, con tutto 
il peso che vi hanno portato 
oggi i lavoratori della zona 
del Ponente che sono usciti 
dalle fabbriche in mattinata 
c non ri sono rientrati che 
a mezzogiorno. 

Alle ore nove in punto il 
lavoro si fermava al Cantie¬ 
re Navale di Sestri, a ila Nuo¬ 
va S. Giorgio, allo stabili¬ 
mento Piaggio, alla Marconi. 
alle Fonderie, al Fossati, ai 
Monco di Pegli, all’Infra, al- 
l'Elah, alla Ceramica Vacca- 
ri. alle Fonderie c alla San 
Giorgio di Pro, all’Uva di 
Voi;ri, nirAnsaid«>. alla Ver¬ 
rina, ai Piccoli Cantieri di 
Costaguta, nelle Cartiere del- 1 
l’Alta Valle del Cerasa, nelle 
Cave di gesso c calce delia 
Val Varcnna. Il lavoro si fer¬ 
mava nelle imprese edili, nel¬ 
le piccole officine, nelle bot¬ 
teghe artigiane della zona. 

A Sampicrdarcna, all’inizio 
del ponte di Cornigliano, cen¬ 
tinaia di uomini c donne in 
tuta, erano lungo la strada: 
i lavoratori della raffineria 
dell’Eridania, il gruppo dei 
zuccherieri di cu* sono i mag¬ 
giori azionisti grossi armato¬ 
ri e industriali genovesi. Una 


grande scritta era dinanzi al¬ 
l’ingresso della fabbrica: 
«« Un miliardo e mezzo di uti¬ 
li e sì gettano alla fame ven¬ 
ti lavoratori >». 

La protesta contro l'onda¬ 
ta dei licenziamenti che ha 
investito le fabbriche di Ge¬ 
nova c contro i provvedimen¬ 
ti che limitano le libertà dei 
lavoratori si è alzata solenne 
oggi a Genova con questa 
prima grande manifestazione. 

Lo sciopero si è « visto •» 
oggi nelle strade di Genova 
e della sua periferia. Ferma¬ 
to il lavoro, abbandonate le 
macelline, i lavoratori si so¬ 
no riversati fuori degli sta¬ 
bilimenti in cortei, a gruppi 
grandi c piccoli. Non c’è stra¬ 
da che non sia stata segnata 
dal gesso di grandi scritte 
che denunciano - gli attacchi 
fascisti alle libertà. « Basta 
con j soprusi! Via il fascismo 
dalle fabbriche! >» si leggeva 
in ogni muro di casa. sui fian¬ 
chi dei tram, sull’asfalto del¬ 
le vie, sull'alto delle cimi¬ 
niere. 

Una trentina di camionette 
percorrevano tutta la zona, 
grossi autocarri di a Celere w 
stazionarono nelle piarre, a 
Voltri c’era un battaglione di 
carabinieri. Ciò non ha impe¬ 
dito che i lavoratori sino al¬ 
l’ultimo continuassero a ma¬ 
nifestare per le strade. A Se¬ 
stri un lungo corteo avanza¬ 
va in ogni ria al canto degli 
inni partigiani; ogni tanto si 
fermava e un operaio, issato 
sulle spalle degli altri, im¬ 
provvisava un comizio co¬ 
lante illustrando alla cittadi¬ 
nanza la situazione esistente 
















« L’UNITA* 



Pag. 2 — Sabato 7 maggio 1985 , - * ] , \ 


» 




nelle fabbriche. La « Celere » 
che seguiva II corteo, non à 
intervenuta. Per tre ore il 
corteo è sfilato: si sono svoU 
ti comizi sui mercati, dinan¬ 
zi al cancelli delle fabbriche 
nelle piazze. > . * i 

A . mezzogiorno gli operai 
rientravano al lavoro, ma In 
uno stabilimento, al « Verri¬ 
na di Voltri lo sciopero ri¬ 
prendeva in segno di prote¬ 
sta per la sospensione della 
mensa, decisa come rappresa¬ 
glia, dalla Direzione. In por¬ 
lo il lavoro riprendeva. alle 
ore 13.30, ina veniva nuova¬ 
mente sospeso dalle 17 alle 
20 . 

La nuova grande manifesta¬ 
zione del lavoratori genovesi 
contro la « Ubera scelta » e 
contro il fascismo nelle fab 
Uriche ha visto scendere in 
lotta le maestranze di tutti i 
complessi industriali della zo¬ 
na del Ponente con percen¬ 
tuali che vanno dal 95 al 
cento per cento. Ed è que¬ 
sta soltanto una prima rispo¬ 
sta all’intransingenza del 
grosso padronato genovese; 
un’altra ve seguirà martedì 
nella Valpolcovcrn e anche 
questa seconda sarà seguita 
da altre, sempre più larghe 

La situazione a Genova, nel 
10 7° giorno di battaglia nel 
porto, ha imposto l'inasprirsi 
della lotta. Alle reiterate pro¬ 
poste dei lavoratori per giun¬ 
gere a noti ragionevole so¬ 
luzione della lunga vertenza 
che costa sacrifizi c sofferen¬ 
ze u 2000 famiglie e arreca 
gravi danni a tutta la citt- 
tà, i grossi armatori o gros¬ 
si industriali hanno risposto 
con il silenzio e con il « costi 
quel che costi ». Contempo¬ 
raneamente, a rivelare quali 
sono le reali intenzioni del 
grosso padronato, si sono ami¬ 
ti 8 licenziamenti di rappre¬ 
saglia all’Ansaldo, due licen¬ 
ziamenti, notificati ieri, al 
Cantiere Navale, 20 licenzia¬ 
menti all'Eridanin, novanta 
alla Conceria Bocciardo, 18 
alle officine « Berrutl », ven¬ 
tuno alla « Pettinatura Biel¬ 
la » tutti decisi per rappresa¬ 
glia e per instaurare nelle 
aziende un clima di intolle¬ 
rabile terrorismo padronale 
basato sulla minaccia diretta 
al posto di lavoro che non è 
oggi più sicuro per nessuno. 

La « libera scelta » dai por¬ 
to va estendendosi alle fab¬ 
briche c ad ogni luogo di la¬ 
voro ed era naturale che la 
battaglia dei 2000 valorosi o- 
perai del Ramo Industriale, 
che sono in sciopero dal ven¬ 
ti gennaio, si estendesse a 
tutti i lavoratori di Genova. 

Mentre Genova dava oggi 
questa prova di forza, di de¬ 
cisione, di compattezza prepa¬ 
randosi a nuove e più gran¬ 
di azioni, scendevano contem¬ 
poraneamente in sciopero per 
24 ore. a sostegno dei loro 
compagni di Genova, i lavo¬ 
ratori dei porti del Tirreno. 

Armatori, industriali e au¬ 
torità che sostengono le tesi 
padronali hanno imposto ìa 
strada della lotta. Dopo 107 
giorni di sciopero nel porto 
hanno avuto oggi questa ri¬ 
sposta; altre azioni seguiran¬ 
no per salvaguardare la de¬ 
mocrazia c le libertà nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

I novanta portuali che van¬ 
no verso Roma hanno dietro 
di loro la forza sicura, con¬ 
sapevole e decisa di tutti gli 
altri lavoratori in lotta. 

ENRICO ARDI/' 


LANCIATO DAI PARTIGIANI ■ DELLA PACE 




Un appello agli italiani 

nel X della line della gu erra 

Nel ricordo dei milioni di caduti nell'immane conflitto in¬ 
tensifichiamo la raccolta delle firme sull Appello di Vienna 


Ricorre domani 8 maggio 
11 decimo anniversario del¬ 
la fine della seconda guer¬ 
ra mondiale. In questa oc¬ 
casione il Comitato nazio¬ 
nale della pace ha rivolto 
agli italiani il seguente ap¬ 
pello: 

« Italiani, 

dieci anni fa si conclu¬ 
deva nella luce della vitto¬ 
ria la lotta del popoli, imi¬ 
ti nel nome della libertà, 
della democrazia, della pa¬ 
ce. contro la feroce tiran¬ 
nide fascista e nazista. 

SI levava allora dal cuo¬ 
re degli uomini una spe¬ 
ranza nuova di progresso 
civile e dal sacrifìcio di die¬ 
cine di milioni di creature 
umane uccise sui fronti di 
combattimento, nelle città 
sconvolte dai bombarda¬ 
menti, negli orribili campi 
di sterminio nazisti, l'uma¬ 
nità raccoglieva l’Impegno, 
nella riconquistata frater¬ 
nità fra tutti i popoli della 
terra, di difendere il bene 
supremo: la pace. 

Dopo dieci anni, mentre 
le ferite dell’immane tra¬ 
gedia, imposta dall’aggres¬ 
sione fascista e nazista, so¬ 
no ancora aperte nel cuo¬ 
re degli uomini e nel vol¬ 
to delle città, la minaccia di 
un nuovo conflitto grava 
sul mondo negli aspetti 
terrificanti di una guerra 
ntomica, la cui preparazio¬ 
ne è in ntto da parte di 
determinati governi. 

La lotta del popoli uniti 
cancellò dalla faccia delln 
terra, dieci anni fa, l’incu¬ 
bo della tirannide hitleria¬ 
na. la lotta dei popoli uni¬ 
ti dove oggi allontanare la 
minaccia di ima guerra 
sterminatrice e riportare 
l’umanità alla speranza e at 
profondi motivi ideali che 
si levarono dalla vittoria 
dell’8 maggio del 1945. 

Italiani, 

nel X anniversario della 
line della seconda guerra 
mondiale le madri Italia¬ 
ne, con ancora nel cuore 
l’ansia mortale di quegli 
anni terribili, chiamano at¬ 
torno alle bandiere della 
pace e della concordia lut¬ 
to il popolo italiano. 

• Raccogliamo l’appello 
delle madri, che la vita ci 
hanno dato, a lottare per 
la vita. Celebriamo nell'u¬ 
nità e nello spirito della 
coesistenza pacifica una da¬ 
ta che 1 popoli hanno con¬ 
segnato alla storia per il 
progresso dell’ umanità. 
Rafforziamo il fronte mon¬ 
diale della pace, firmiamo 
a facciamo firmare l’Ap¬ 


pello di Vienna contro la 
preparazione della guerra 
atomica! ». 


Oltre 400 mila firme 
in provincia di Firenze 

FIRENZE, 6. — 11 Comitato 
della pace di Firenie ha co 
(nimicato off! che Io firme rac¬ 
colte nell’Appello di Vienna 
contro la preparazione della 
guerra atomica hanno supera¬ 
to in tutta la provincia la ci¬ 
fra di 400 mila, (fuesto bel 
successo dei partigiani della 
pace fiorentini è stato raggiun¬ 
to nonostante le intimidazioni 
del prefetto, il quale, come è 
noto, proibì tempo fa la rac¬ 
colta delle firme. 


IN ONORE DI TOGLIATTI 

Emulazione a Trieste 
per la raccolta di firme 

TRIESTE, 0 — Nella sua 
seduta di oggi la Segreteria 
del Partito comunista di Trie¬ 
ste, nell'esprimero la propria 


soddisfazione, a nome di tutti 
i comunisti triestini, per 11 mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di salute del compagno To¬ 
gliatti, ha lanciato a tutti 
gli organismi di partito e a 
tutti i compagni un appello 
perchè intensifichino al mas¬ 
simo 11 loro contributo alla 
campagna per la raccolta di 
firmo in calco all’Appello di 
Vienna. La gara di emulazio¬ 
ne è stata indetta in onore 
del compagno Togliatti per di¬ 
mostrargli la riconoscon/a dei 
comunisti triestini, per appli¬ 
care concietamenie il suo in¬ 
segnamento o raccogliere lo 
appello da lui lanciato nel di¬ 
scorso del 1. maggio. 

E’ morto ieri 
il prof. Ciccioli 

FIRENZE, <L — Si è spento 
il piof. Ernesto Riccioli, insi¬ 
gne tisiologo e attualmente 
I’iesidente delln Fratellanza 
Militare e di nltii comitati cit¬ 
tadini. Era nato a Firenze il 
20 diccmbic del 1881. 




PROFILO DI UN MARESCIALLO D 9 ITALIA IN RISERVA 
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Giovanni Messe“figlio di contadini» 
disprezzava apèrtamente i suoi parenti 

« t 

1 inciizoj/iieri slogan fascisti - La potenza degli agrari a Mesagne e le vigorose flotte contadine 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MESAGNE, maggio. — Il 
maresciallo d'Italia collocato 
nella riserva Giovanni Mes¬ 
se, ha tenuto di recente al¬ 
cuni comizi, a Mcsagne, suo 
paese natale ed a Brindisi, 
sede della sua circoscrizione 


personali e nell’intento di ser¬ 
vire la faziosità di alcuni capi 
democristiani. 

Mentre stava parlando a 
Brindisi, e dopo che tl pre¬ 
sentatore aveva additalo la 
sua persona all'uditorio con 
le parole d'uso • inutile sa¬ 
rebbe Illustrare a voi la fi- 
elettorale, per propagandarcigura dell'oratore», eccoli in 


fra gli ex combattenti « di tut¬ 
te le guerre » la sua organiz¬ 
zazione scissionista. Messe è 
un pessimo oratore, anche a 
causa della scarsa conoscen¬ 
za della lingua italiana che 
caratterizza la sua « cultu¬ 
ra »; e, se non dispone di un 
testo già scritto, non 'sa 
(lire tre parole in croce. 
Bisogna, riconoscere, però, 
che nel caso specifico della 
cosi chiamata « Unione com¬ 
battenti d’Italia ». ò stato più 
facile trovare alcune decine 
di milioni, che mettere in¬ 
sieme un programma e ragio¬ 
ni oneste: it maresciallo in 
riserva è costretto infatti a 
parlare di pacificazione e di 
unità di tutte le forze com¬ 
battentistiche, nel momento 
stesso in cui si affanna a 
dividere i combattenti, in¬ 
dotto a ciò dal suol interessi 


movimento, in mezzo al pub¬ 
blico, alcuni giovanotti, de¬ 
siderosi invece ’ di Vpresen 
tare • il maresciallo ai ■■ suoi 
ascoltatori, mediante la di¬ 
stribuzione di ‘ttn opuscolo 
intitolato e Chi è Messe ». con¬ 
tenente il testo del discorso 
pronunciato al Senato dal 
compagrto Sereni i! .9 marzo 

La gente credeva trattarsi 
di materiale di propaganda 
fatto distribuire da Messe e 
grande fu la sorpresa dei piti, 
a comizio finito. Il discorso 
di Sereni ha avuto una larga 
ripercussione in tutta l’Ita¬ 
lia, ma qui, a Mesagne e 
Brindisi, è stato letto a voce 
alta nei caffè e nelle osterie, 
e favorevolmente commentato 
da migliata di cittadini. 

A Mcsaune quel discorso è 
piaciuto a tutti quanti; ma 
particolari discussioni ha su- 


LA REQUISITORIA DEL P. G. CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO DEL SOLO MORANINO 

j 

Chiesta l’assoluzione di 15 partigiani 
che presero parte ai fatti di Portala 

La requisì (olia esclude di fallo il realo comune ed animelle che reseeuzione 
sommaria di spie c traditori fu una tragica necessità deila guerra pariigiana 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. G — Si è conclusa 
in onesti giorni la prima fase 
delristruttoria giudiziaria per 
la fucilazione di sette prigio¬ 
nieri eseguita nel novembre 
del ’44 a Portula Biellese da 
ima formazione della divisio¬ 
ne Garibaldi « Nedo » agli 
ordini del compagno Mora- 
nino. Il sostituto procuratore 
generale, avv. Bianco, ha de¬ 
positato presso la cancelleria 
della Corte d’A. di Torino il 
fascicolo contenente la sua 
requisitoria che, chiedendo il 
rinvio a giudizio del valoroso 
comandante partigiano ono¬ 
revole Franco Moranino (Ge¬ 
misto), propone l’assoluzione 
con formula piena degli altri 
quindici imputati, anch’essi 
valorosi combattenti della 
Resistenza. 

Non è stato ancora possi¬ 
bile conoscere interamente la 
requisitoria, della quale han. 
no però già preso visione gli 
avvocati. Risulta comunque 
che essa, in circa quaranta 
cartelle dattiloscritte, oltre a 
fare giustizia sommaria di 
tutte le calunnie scritte da 
più parti dai nemici della 
Resistenza nel tentativo di 


UN GRANDE SUCCESSO DEGLI «AMICI» E DEL PARTITO 

Il l a maggio la resa dell'Unità 
è stata ridotta al 2-3 per cento 

r" .. 




A mano a mano che si rac¬ 
colgono i dati della diffuMo- 
ne straordinaria del 1. mag¬ 
gio balza sempre più evàden¬ 
te il successo conquistato dal 
Partito e dagli «Amici », che 
domenica scorsa hanno con¬ 
quistato di slancio due obiet¬ 
tivi di notevole valore poli¬ 
tico e organizzativo: questi 
obiettivi sono rappresentati 
dalla maggiore tiratura di 
275 mila copie rispetto alla 
domenica precedente e dalla 
eliminazione, quasi radicale, 
della resa — ridotta alla li¬ 
mitatissima media del 2-3 per 
cento — con un aumento rag¬ 
guardevole delle copie vendu¬ 
te. In moltissimi casi la ven¬ 
dita è del 100 per cento. E 
il risultato del 1. maggio è 
stato possibile perchè, sopra¬ 
tutto, Partito e « Amici » 
hanno preparato la diffusio¬ 
ne straordinaria con parti¬ 
colare cura, mobilitando e 
attivando migliaia di nuovi 
diffusori. Lo slancio che ha 
caratterizzato la diffusione 
straordinaria del 1. maggio, 
ad esempio, è stato tale che 
molti compagni, senza averle 
prenotate, hanno spontanea¬ 
mente ritirato 4 o 5 copie 
dalle edicole andandole poi 
a vendere ai conoscenti, agli 
funici. agli avversari. 

Stralciamo, tra le centinaia 
di cartoline pervenute, alcu- 
- . ne cifre relative a sezioni 
comprese nella zona di dif¬ 


fusione dell'edizione romana. 
Castelpoto (Benevento), ad 
esempio, ha venduto 70 copie 
sulle 70 prenotate, Solofra 
(Avellino) 5f) su 50. Rionero 
(Potenza 150 su 150, Orani 
(Nuoro) 20 su 20 prenotate, 
Misilmcri (Palermo) 65 su 
65, Fossombrone (Pesaro) 
100 copie vendute su 100 pre¬ 
notate e Ornano (Pesaro) 
170 copie su 200. La sezione 
Orcel di Palermo, inoltre, ha 
diffuso 573 copie sulle 600 
prenotate, i compagni di Ma- 
riglianella (Napoli) hanno a- 
vuto una resa di sole 2 co¬ 
pie sulle 60 prenotate; e an¬ 
cora, tutte le .60 copie pre¬ 
notate hanno venduto ì com¬ 
pagni di Fattaria (Sassari), 
le 130 richieste quelli di 
S. Sebastiano a! Vesuvio (Na¬ 
poli); e così Capua (Caserta) 
con 70. S. Giovanni d’Asso 
(Siena) con 150, Chiudi Sta¬ 
zione con ICO sulle 200 pre¬ 
notate. 

Una statistica interessante 
ci offrono, ancora, cinque se¬ 
zioni della provincia di Li¬ 
vorno (Bibbona, Ro?ig3no 
Marittimo, Palazzi. S. Carlo 
e Landi di Piombino), le 
quali hanno avuto una resa 
di sole 26 copie sulle 1245 
prenotate! Sas<=o Pisano (Pi¬ 
sa) ha venduto tutte le 200 
copie prenotate, lo stesso ri¬ 
sultato hanno raggiunto 
Jlandisco e Cnetiglion Fio¬ 
rentino (Arezzo), rispettiva¬ 


mente con 7(1 e 198 copie, 
mentre i compagni di Mon¬ 
te S. Savino, sempre nell’Are 
tino, hanno marcato il passo 
con la resa di 50 copie sulle 
250 prenotate. Infine, un ri¬ 
marchevole risultato diffusio¬ 
nale, che riteniamo doveroso 
sottolineare, hanno conquista 
to ì compagni di Irsina (Ma¬ 
terni che hanno prenotato e 
venduto 400 copie, di Luco 
dei Alarsi con 200 su 200. di 
Paola (Cosenza) con 200. 

Il 1. maggio, come è pos¬ 
sibile rilevare dalle cifre, re¬ 
lative, qui riportate, ha so¬ 
gnato una tappa importante 
per lo sviluppo e l’allarga¬ 
mento della diffusione del¬ 
l’Unità. Alla luce di questa 
esperienza e delle indicazio¬ 
ni scaturite dalla ultima ses¬ 
sione del Comitato centrale 
del Partito, conservare alla 
attività di diffusione i com¬ 
pagni che si sono mobilitati 
domenica è il compito prin¬ 
cipale dei dirigenti degli 
■ Amici dell’Unità »; fare, 
inoltre, un passo in avanti 
nella diffusione domenicale, 
iniziando da domani 8 mag¬ 
io. è il secondo obiettivo che 
iovrà essere raggiunto dal¬ 
l'associazione; conservare in 
pari tempo il successo della 
bassissima percentuale di re¬ 
sa realizzata 11 primo mag¬ 
gio, è il terzo compito, da 
assolvere con immediatezza. 


gettare fango sui protagonisti 
della guerra di Liberazione, 
esclude sostanzialmente che ì 
fatti di Fortulu debbano es¬ 
sere inquadrati nel profilo 
del reato comune vero e pro¬ 
prio e inquadra la dolorosa 
vicenda nella dura realtà 
storica della guerra parti- 
gtana. 

Per giungere all’incrimina¬ 
zione del compagno Moranino 
queste richieste il P.G. ha 
esaminato l’intiero incarta¬ 
mento fornitogli dalla Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Biella, la quale, in seguito 
alle denunce dei congiunti 
dei giustiziati di Portula, 
aveva ordinato una inchiesta 
all’Arma dei carabinieri, in¬ 
chiesta che è durata sei-anni. 
La denuncia, come è noto, 
scaturì da una serie di arti¬ 
coli pubblicati dal famigerato 
libello antipartigiano « La 
verità », uscito nel 1946 con 
la precisa intenzione dì ri¬ 
velare, con le opportune tra- 
visazioni della verità, fatti 
ed episodi della guerra di 
liberazione. 

L’inchiesta condotta dai 
carabinieri portò alla in¬ 
criminazione di alcuni co¬ 
mandanti e di partigiani della 
Divisione « Nedo », i quali, 
però, non esitarono, nelram- 
mettere i fatti, di avere agito 
con la piena coscienza di 
avere portato a termine una 
inderogabile necessità di 
guerra. - 

Ora la posizione della mag¬ 
gior parte degli imputati è 
stata sostanzialmente defini¬ 
ta: il P.G.. infatti, ammette 
che essi hanno agito per 
esplicito ordine del loro co¬ 
mandante. il valoroso « Ge 
misto », che nella stessa re¬ 
quisitoria viene definito co¬ 
mandante ardito, autorevole, 
risoluto, doti che egli dimo¬ 
strò di possedere in sommo 
grado e che, unitamente al 
coraggio personale di cui ha 
dato prove ragguardevoli e 
meritorie, fecero di lui un 
capo temuto dai nemici e 
seguito fiduciosamente dai 
gregari. 

Sgombrato il campo delle 
responsabilità da parte dei 
subalterni della Div. garibal¬ 
dina «Ne do» il documento si 
inoltra nella storia degli av¬ 
venimenti di quel tormentato 
periodo di lotta pariigiana. Ed 
e nella ricerca delle specifiche 
responsabilità del comandante 
« Gemisto » che nella requi¬ 
sitoria si ravvisa una grande 
perplessità nell’indicare la 
vera causale dei reati a lui 
imputati. Nel documento, in¬ 
fatti, si ammette che l’esecu¬ 
zione sommaria di spie e tra¬ 
ditori fu una tragica neces¬ 
sità di lotta che non consen 
tiva ponderazioni. Affermano 
numerosi testi che quando il 
comandante Moranino diede 
l’ordine di passare per le 
armi i sette prigionieri ma¬ 
nifestò, alla presenza di altri 
comandanti partigiani, la cer¬ 
tezza che i giustiziandi erano 
delle spie. Si età infatti ve¬ 
nuti a conoscenza che il Fran- 
cesconi e il Campasso ave¬ 
vano appartenuto per un 
certo periodo di tempo alle 
formazioni repubblichine, e 
precisamente all’ufficio poli¬ 
tico di Vercelli. 

La convinzione che i cinque 
uomini, giunti nell’Alto Biel 
lese per aggregarsi alla divi¬ 
sione « Nedo t> in quel dram 
malico autunno del 1944 (po¬ 
che settimane prima il ma¬ 
resciallo inglese Alexander 
aveva consigliato i partigia¬ 
ni a rientrare alle proprie ca 
se„.). altri non erano che in¬ 
divìdui animati dalla volon: 
dj portare lo scoraggiamento 
e lo spirito di capitolazione 
fra i « garibaldini » che ave¬ 
vano deciso di resistere ad 
ogni costo, anche durante il 
duro inverno che già batteva 
alle porte, portarono il co. 
mandante « Gemisto » alla de¬ 
cisione di eliminarli. 

Olir- alla rivelata provenien¬ 
za del Campasso e del Fran 
cesconi. il comandante « Ge¬ 


misto » trasse la giustezza 
della sua convinzione anche 
dalla condotta del Santini 
non senapi e improntata a ri¬ 
servatezza e pnidenza per cui 
alcuni lanci di armi non 
vennero recuperati. Dopo 
avere citato alcuni episo¬ 
di che inquadrano a suf¬ 
ficienza le ligure e l’operato 
dei giustiziati di Portula Biel¬ 
lese, il magistrato avanza una 
altra ipotesi che esclude il 
delitto comune, c che cioè il 
comandante Moranino abbia 
agito per ragioni politiche : 
una sorta di pretesa rivalità 
fra le formazioni *< garibaldi¬ 
ne » e la missione alleata 
a Cherekee », inviata nel Biel¬ 
lese con compiti che non ap¬ 
parvero del tuttó chiari, e co¬ 
munque non del tutto indi¬ 
spensabili per condurre la lot¬ 
ta di liberazione, alla vittoria 
sul nnzifasmismo. Non odio, 
interesse, o altro, dunque, 
suggerirono al comandante 
« Gemisto » la decisione di 
giustiziare i sette di Portula, 
ma soltanto la ferma decisio¬ 
ne di salvaguardare la com¬ 
pattezza e la combntth ita del¬ 
le formazioni partigiane che 
da oltre un anno lottavano 


sacrifici di sangue incalcola¬ 
bili. 

Ora ’occ.i alla Sezione 
istruttoria della Corte cl’Ap- 
pello accogliere o respingete 
le conclusioni del procuratore 
generale. 11 collegio di dife¬ 
sa dell’on. Franco Moranino è 
composto dai «enatori avvo¬ 
cati Umberto Terracini e Gi¬ 
no Colla. Essi hanno chiesto 
al magistrato un termine di 
40 gemi per premontare un 
memoriale e prove testimonia¬ 
li. _ 

’ Tre operai uccisi 
nel cr ollo di un a casa 

TEnNL.6. — Una terribi¬ 
le sciagura si è verificata og¬ 
gi pomeriggio n Castellina di 
Cnsteltodino di Temi: tre 
operai sono rimasti travolti 1 
ed uccisi dal crollo di una 
casa colonica in costruzione, 
mentre un quarto riportava 
delle ferite non gravi. 

I lavoratori deceduti sono: 
Emilio Camilli di anni 58. 
Nello Sciaboletta di anni 54, 
Rolando Bernardini di anni 
20. mentre il ferito si chia¬ 


ma Alberto Sciaboletta di 
eroicamente nel Biellese con*anni 19. 


scitato la citazione in > esso 
contenuta di una frase del 
vecchio re Vittorio Emanue¬ 
le 111, che cosi definiva il 
maresciallo: « Messe lo cono¬ 
sco bene perche è stato con 
me; è troppo stùpido e sem- 
pre nelle mani di qualche suo 
dipendente che gli fa fare 
tutto ciò che vuole ». 

« Vittorio Emanuele è stato 
molto intelligente quando 
ha capito chi • era Messe 
— dice la gente di Me 
sagne — ma non £ vero che 
egli sia sfato sempre nelle 
mani di suoi dipendenti; egli 
è stato sempre nelle mani di 
qualcuno che era più in alto 
di lui e se di un suo dipen¬ 
dente si trattava, questi rap¬ 
presentava i ricchi, i grandi 
proprietari terrieri, i nemici 
della povera gente in mezzo 
alla quale Messe è nato ». 

Questo affermano quanti 
hanno conosciuto Messe al 
suo paese, nella prima ado¬ 
lescenza e poi avanti, con 
gli anni, quando tornava, a 
lunghi intervalli di tempo, 
per mostrare un nuovo gal 
ione, nuove onorificenze o de 
corazioni, sull’ampio petto, 
abbaglianti sulle piazzette e 
lungo le viuzze misere del 
popoloso paese di Puglia. 

Giovanni Messe è figlio di 
povera gente e gli ha fatto 
comodo anche questa circo¬ 
stanza per la carriera, nel 
fascismo, che fu proprio un 
travestimento mostruoso della 
casta più reazionaria; un re 
girne di repressione e di vio¬ 
lenza che si autodefiniva 
« rivoluzione », diretto dal 
<t figlio di un fabbro » dive 
nulo custode tirannico degli 
interessi dei grandi agrari, 
dei grandi banchieri e degli 
industriati delta guerra; in 
quel regime, poteva far for¬ 
tuna Giovanni Messe, figlio 
di un artigiano di Mesagne, 
venuto dalla gavetta e diven¬ 
tato generale, e considerato 
più idoneo di altri a condurre 
manovali, braccianti, contadi 
ni, operai, a decine e decina 
di migliaia, a morire nelle 
guerre di aggressione 

Durante il fascismo, quan¬ 
do il nome di Messe appa¬ 
riva nei giornali per un nuo¬ 
vo gallone conquistato o un 
nuovo incarico, si leggeva di 
lui: « Figlio di un contadino 
pugliese di Mesagne, in pro¬ 
vincia di Brindisi ». Era di 
moda esser figli di contadini, 
allora, a patto di aver tra¬ 
dito i contadini e di essersi 
messi al servizio dei grandi 
agrari. In realtà era una 
menzogna anche quella, che 
il padre di Giovanni Messe 
contadino non era. Egli fa¬ 
ceva un mestiere fra i più 
umili e poveri, così povero 
che è addirittura scomparso 
dalla società meridionale: era 
un pastaio, fabbricava con le 
sue mani gli spaghetti, li met¬ 
teva a seccare al sole e poi 
li rivendeva. 

Era difficile tirare avanti 
una famiglia numerosa; e 
quando i figli sono diventati 


Due sindaci d.c. rinviati a giudizio 
5otto l'accusa di truffa e malversazioni 

Processate altre quindici persone, fra assessori c di¬ 
pendenti dei Comuni di S carila fi gi e di Ruffia 


CUNEO, 6. — Due ammini¬ 
strazioni comunali democristia¬ 
ne del Saluzzesc. quelle rii 
Scarnatigi c dt Ruffia, sono 
state coinvolto in una serie di 
scandali amministrativi che ri¬ 
salgono agli anni 1946, 1947 u 
1948, ma che solo oggi, attra¬ 
verso lunghe e minuziose in¬ 
dagini, hanno avuto una pri¬ 
ma sanzione di legge con il 
rinvio a giudizio, da parte del 
giudice istruttore del Tribuna¬ 
le di Saluzzo, dei rispettivi 
Sindaci dei due comuni c di 
diversi assessori e impiegati. 

Riassumendo le principali 
accuse, si vedrà che si tratta 
di falso m atto pubblico per 
aver compilato ruoli di tasse 
bestiame con totali inferiori a 
quanto effettivamente riscosso, 
di mandati con spese maggio¬ 
rate e con firme false, di mal¬ 
versazioni varie c continuate, 
di truffe a danno dell’Istituto 
di previdenza sociale, di fal«e 
dichiarazioni consiliari onde li¬ 
quidare al Sindaco di Ruffia 
indennità varie. 

Per tutti questi reati saran¬ 
no giudicate dal Tribunale di 
Saluzzo una quindicina di per¬ 
sone, tutte assai note nella 
zona, e prcrisamente: Gabriele 
Donalisio. già Sindaco d c. di 
Ruffia; Matteo Gregorio Cavi- 
glias«o, ex Sindaco d.c. di Scar¬ 
naggi; Giovanni Alario Marti¬ 
na, già segretario comunale di 
Scarnaggi e di Ruffia e ora a 
Lagnasco; Maddalena Eandi, 
impiegata comunale; Filippo 
Olino, messo comunale; Luigi 
Maglrano, impiegato comunale: 
I.orenzo Domenico Allemano, 
Giuseppe Monga e Battista Bo- 
sio, assessori del Comune di 
Scarnaggi. Lorenzo Sapino. 
assessore anziano del Comune 
di Ruffia; Claudio Gli, segre¬ 
tario comunale di Ruffia. ora 
a Torre San Giorgio c alcune 
altre corsone di Scarnaggi, 
imputate di reati minori. 


Le nmnifcslazioiii 
per I SO. compleanno 
di Papà Cervi 

REGGIO EMILIA, 6 — Do¬ 
mani mattina sabato, nel qua¬ 
dro delle manifesazioni cele¬ 
brative del decennale della Re¬ 
sistenza e in onore di Alcide 
Cervi che ha compiuto ieri 
ottantanni, si svolgerà un con¬ 
vegno di studi sul toma; «I 


valori della resistenza nella 
educazione patriottica dei ra- 
razzi ». Pronuncerà la relazione 
di apertura il orof. Renato 
Zangheri, dell’ Università di 
Bologna. 

Domenica al teatro munici¬ 
pale. - Pionieri.. provenienti 
da tutte le regioni italiane e 
dalla Francia, dal Belgio, dal¬ 
l'Austria e da altri paesi, .svol¬ 
geranno una manifestazione in 
onore di Papà Corvi Suceeari- 
vamcntc l'on. Mario .-Virata 
pronuncerà l’orazione ufficiale 


Telegramma della C.G.I.L. 
inviato a Papà Cervi 

Li CGIL ha inviato a Papà 
Cervi, in occasione del suo 
ottantesimo compleanno, il se¬ 
guente telegramma: 

«Alcide Cervi - Gattatico. 
Segreteria Confederazione la¬ 
voro, interpretando sentimen¬ 
ti tutti lavoratori italiani, invia 
vivissime felicitazioni a Papà 
Cervi per suo ottantesimo com¬ 


pleanno, augurandogli lunga 
vita ed ottima salute. Intero 
popolo italiano festeggia in te 
padre eroico, nobile esempio 
resistenza al dolore et simbolo 
volonà ricostruzione nuova vita 
negli ideali giustizia rinnova¬ 
mento sociale et libertà per i 
quali tuoi sette eroici figli im¬ 
molarono loro giovane esisten¬ 
za. Viva Papà Cervi; viva idea¬ 
li gloriosa Resistenza italiana. 
. Segretario generale Di Vit¬ 
toria ». 


grandi, anche nella famiglia 
Messe come in tante altre del 
Mezzogiorno si è affacciato il 
problema di mandarne fino 
o due ti elle forze armate. Il 
più anziano, Giuseppe, che 
aveva 21 anni, aspirava ad 
arruolarsi nei carabinieri; ma 
il minore, Giovanni, il futuro 
maresciallo d’Italia, era più 
svogliato nel lavoro, più sca¬ 
vezzacollo, e si era conqui¬ 
stato la simpatia di uno zio 
prete, don Simone Cavaliere. 
Fu questi a convincere Giu¬ 
seppe Messe a rinunciare ad 
arruolarsi nell’Arma, affinché 
il fratello minore potesse an- 


rire te libere professioni, ecco 
formarsi una forte e famosu 
classe di avvocati. 

Alesagne è divenuta così il 
centro direttivo della provin¬ 
cia di Brindisi ed ha avuto 
una influenza regionale rile¬ 
vante: in ■ conseguenza del¬ 
l’asprezza e del grado avan¬ 
zato delle lotte sociali, la 
borghesia terriera ha svilup¬ 
pato la sua influenza politica 
sul piano regionale e nazio¬ 
nale: ed ecco uscire da Me¬ 
sagne importanti gerarchi fa¬ 
scisti, come l’avv. Felice Pro¬ 
filo, segretario federale 
Brindisi, consigliere n aziona- 



Fronte russo: il generale Messe fotografato al Quarticr ge¬ 
nerale italfano in compagnia del feldmaresciallo von Kicist 


dare volontario al corso al-, le cd ispettore regionale del 


Giovedì la riunione 
della Commissione industria 

La Commissione industria 
della Camera è stata convo¬ 
cata in sede referente per 
giovedì prossimo, alle 10. per 
il seguito della discussione 
del disegno di legge: « Ricer¬ 
ca e coltivazione degli idro¬ 
carburi liquidi e gassosi ». 


lievi sottufficiali. Era il 1902 
c Giovanni Messe aveva 10 
anni quando è partito da 
Mesagne, lasciando il padre, 
t fratelli, gli amici poveri 
dell’infanzia e della giovi¬ 
nezza per vestire una divisa. 
E da quel momento egli ha 
rotto ogni rapporto con loro. 

Ed ora bisogna conoscere 
un poco questa cittadina di 
Puglia, sorgente a 15 chilo¬ 
metri da Brindisi, sulle alture 
verdi di vigne e di ohvcti: 
una terra ricca, dominata da 
poche famiglie di grandi 
agrari, che se la dividono in 
vaste proprietà, ognuna pro¬ 
tetta da una corona di conta¬ 
dini facoltosi, alleati dei la¬ 
tifondisti. Mesagne ha sol¬ 
tanto 25 mila abitanti, ina può 
considerarsi uno dei centri 
più importanti della regione 
pugliese, per la particolare 
asprezza delle lotte contadine 
che qui si sono svolte e per 
la combattività della sua po¬ 
polazione. 

Quelle lotte sono state con¬ 
dotte contro alcune famiglie 
di prandi agrari dai nomi il¬ 
lustri: il barone Terribili, il 
conte Dentice, il marchese 
Granafei, famiglie ramificate 
a Roma, influenti sut piano 
nazionale: una Granafei era, 
ad esempio, dama di corte 
della regina; uno dei marchesi 
Granafei era ammiraglio. Bi¬ 
sognerebbe studiare con at¬ 
tenzione questi aspetti del¬ 
l’organizzazione della società 
meridionale, per comprendere 
taluni fenomeni come questo 
di Giovanni Messe ed altri 
analoghi. 

Il comune di Mesagne fu 
conquistato dai socialisti an¬ 
cor prima della guerra ’l4-1S; 
sotto i colpi delle lotte con¬ 
tadine dell’immediato dopo¬ 
guerra, i grandi proprietari 
terrieri hanno dovuto conce¬ 
dere buona parte dei loro 
possedimenti a mezzadria o 
in enfiteusi, cosicché qui »1 
sistema semifeudale è stato 
spezzato prima che nel circo¬ 
stante territorio della stessa 
regione. La tecnica ha pro¬ 
gredito nelle campagne, sono 
sorte importanti industrie vi¬ 
nicole ed olearie, il capitali¬ 
smo agrario-industriale ca¬ 
ratteristico del Mezzogiorno 
si è sviluppato, ed ecco fio- 


“'E lampare,, e Curiosila, in finale 
al Fe stival della canzone napole tana 

Ritornano in scena i maestri Angelini e Ancpcta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 6. — Attorno al 
terzo Festival della canzone 


da Alessandro Cutolo e d3 Ma¬ 
rio Persico, saranno presentate 
al pubblico c ad una giuria 
composta di radioabbonati ap- 
napoletana. che ha avuto U suo -positamente convocati presso 
inizio ufficiale ieri sera con laj!e sedi regionali della RAI, 
trasmissione di sei delle qua- ! nel corso di sei serate. la pri- 
rantoito canzoni prescelte dal-ima delle quali si è svolta ieri 


la giuria fra le 220 inviate alla 
RAI dagli autori, torna ad ac¬ 
cendersi. come per l'anno pas¬ 
sato, l'interesse del gran pub¬ 


La giuria ne sceglierà due ogni 
sera: le sedici vincenti entre- 


polino con un: certa facilità: 
e così si sa eh. ma delle can¬ 
zoni in palio -Napule sot¬ 
tocoppa -, è dello scrittore 
Carlo Con-inn. Anche altre in¬ 
discrezioni sono trapelate: fra 
l'altro, si dice nella Galleria 
che la casa Ricordi sia stata 
completamente esclusa dalla 
rosa delle quarantotto finora 


ranno in finale, il 16. 17 e 18.prescelte, e che molti giovani 


giugno, al teatro Mediterraneo: 


blieo: ed in particolare quello 1 fra esse verranno prescelie le 
degli autori, poeti, cantanti, di I vincitrici. 

quel mondo che a Napoli vive ' Già due canzoni, ieri sera, 
sotto le volte delia Galleria, si sono assicurate l’ingresso in 


e che è naturalmente il mag¬ 
giore interessato alla competi¬ 
zione. Le quarantotto canzoni 
prescelte dalla giuria, compo¬ 
sta dal comm. Riccardo Ric¬ 
ciardi, in sostituzione del pre¬ 
sidente on. Giovanni Porzio, 
assente per ragioni professio¬ 
nali. dal direttore del Conser¬ 
vatorio maestro Jacopo Napoli, 


finale: » Curiosità ■ (che è sta¬ 
ta cantata da Franco Ricci) e 
- TEI lampare » (cantata da Tul¬ 
lio Pane). Naturalmente, de¬ 
gli autori, e della casa editrice 
non si conosce, o non dovrebbe 
conoscersi il nome; e ciò per 
nessuna delle quarantotto can¬ 
zoni Ma in realtà delle Indi¬ 
screzioni hanno già fatto ca¬ 


dutoci o comunque di poca fa¬ 
ma. siano fra quelli entrati 
nella semifinale. 

Altro elemento di interesse 
è dato dal ritorno — in occa¬ 
sione del Festival — di due 
noti direttori d’orchestra: Ane- 
peta e AngelinL Le due orche¬ 
stre presenteranno a] -Medi¬ 
terraneo* le sedici canzoni la 
semifinale, mentre la prima 
selezione radiofonica verrà 
eseguita dal maestro Fioren¬ 
tino col suo complesso orche¬ 
strale. 


P.N.F.; ecco ancora oggi al¬ 
cune tra le più importanti 
cariche della provincia affi¬ 
date a cittadini di Mesagne: 
il capo degli agrari, e presi¬ 
dente della amministrazione 
provinciale è appunto dt que¬ 
sto paese; di Mesagne c il 
segretario del Partito libe¬ 
rale, di Mesagne sono alcuni 
assessori provinciali a com li¬ 
liali democristiani. 

Tenendo conto di queste 
particolarità, si comprende 
meglio la carriera di Giovan¬ 
ni Messe e se ne può meglio 
valutare la figura morale. 
Era ancora nelle mani dello 
zio prete, un sottufficiale di 
carriera, quando e andato vo¬ 
lontario in Cina, nella con¬ 
cessione italiana di Tientsin 
dove e rimasto fino al 1907. 
1 moti contadini si facevano 
più intensi, e vi era a Mesa¬ 
gne quel sergente maggiore 
ambizioso e e amico » dei 
potenti; valeva la pena di 
dargli una mano. Dopo esse¬ 
re stato ammesso all'Accade¬ 
mia militare di Modena, nel 
1908, Messe nc usci ufficiate 
nel 1910. 

1 grandi proprietari terrieri 
ed i loro avvocati si riunivano 
allora nel «Circolo di cultu¬ 
ra » e Giovanni Messe, figlio 
di un pastaio diventato uffi¬ 
ciale, aspirava ad essere am¬ 
messo fra quelli. 

Andò a far la guerra i > 
Libia, combattè a Sciara- 
Sciat, dove mori in battag’n 
il tenente Granafei del mio 
paese, figlio del marchese. 
Ne riportò egli stesso la sal¬ 
ma a Mesagne, a guerra fi¬ 
nita, e la consegnò ai fami¬ 
liari; vi fu anzi una cerimorù ì 
solenne davanti al palazzo 
Granafei che i vecchi ram¬ 
mentano ancora. Ecco, in quei 
momento Giovanni Messe en¬ 
trò a far parie ufficialmente 
dell’alta classe; e lo fece con 
tutte le regole. Non mise pia 
piede nella casa di suo padre; 
non si preoccupò più di in¬ 
contrare i fratelli e le sorelle: 
a malapena scambiava con 
loro un saluto, che il fratcil > 
maggiore faceva il ciabattino, 
un altro il cameriere nelle 
osterie di paese. 

Ora Giovanni Messe venire 
accolto nei castelli e nelle 
ville dei baroni rii Alesagne 
da pari a pari. Dopo aver go¬ 
duto dcU'appogaio del prete. 
Messe ebbe quello dell'avipi.- 
raglio che aveva voce a Corte 
e. più tardi, quello del ge'arcr• 
fascista Profilo. am,co di 
Starace, che pii serri da tra¬ 
mite con Mussolini. Incanto 
suo padre ed t suoi frntclì\ 
malati, disoccupati, erano ri¬ 
dotti alla fame. 

Ed ancora adesso che è 
maresciallo d’Italia, quando 
viene qui a Mesagne. passa 
con la sua grossa automobi¬ 
le davanti all’uscio eh casa 
della sorella Carmela Mei-e 
in Jurlaro. senza nenpu*' 
fermarsi. Eppure la sorella 
Carmela è rimasta sola della 
famiolia Messe a Mescane 
morta la mndrc. morto il pa¬ 
dre neli'osnizio dei noveri: il 
fratello Giuseppe ed il fra¬ 
tello Clemente sono morti ri 
miseria anch’essi; l'altro fra¬ 
tello ancora rivente fa ■1 ca¬ 
meriere in una osteria dì Cn. 
sen~a. Non ha che la sorella 
a Mesaonc. madre di tre fi¬ 
gli. sposa d'un novero e ae- 
niale art’aiavn della cerami¬ 
ca, Nicola Jurlaro. Ma da 
quando è maresciallo d’Italia, 
non ha più messo piede nell i 
casa di lei. Ed i suoi figli ncn 
conoscono ncnnurc i cugini 
che vivono a Mesacne. 

NINO C A BLESI 

(continua) 
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a L’UNITA* *» 


DUE DIRIGENTI COMUNISTI AMERICANI DENUNCIANO LE PERSECUZIONI DELL' IMPERIALISMO 

re Sili i due smi fa 

USATE MULI ATOIHANIAFI 


La lettera di Davi*, ora scrit¬ 
ta a matita, sul rove-eio di 
vecchio lettere, e perfino di 
lui-tè, a lui inviate, con una 
uiafia fitta, senza murginatu- 
ie, quasi «cn/a spazi tra una 
parola e l'altrii, conto se egli 
«ives-e voluto darmi il mag¬ 
gior mimerò possibile di rag¬ 
guagli in quei foglietti, nel 
primo dei quali cera scritto 
d suo indirizzo: ; Caueie del¬ 
la Contea ri’Alleghenv, Ilo-? 
Ntte*‘t, l’iti-bu'-alt ll’eunsyl- 
\ ania) 

< Sotto 'tato — mi scrive- 
va — uno tra t punti undici 
dirigenti «oniunini iinriiiMu- 
motite condannali 'grazie alla 
infante legge Simili, tuta na¬ 
suta poliziesca di tipo nazi¬ 
sta por «opprimete ogni idea¬ 
lità politila e pj r distruggere 
il tuoi intento della paco... i. 

< Il in io ea «9 è. al tempo 
«tosso, un «imbolo del razz.i- 
«mo crutlele e 'degradante ili 
i ni è vittima fi popolo negro 
n«*"li Stati Cinti. Fortunata¬ 
mente sei ilei miei coimputati 
bianchi mhiii et.iti stati 'nati 
dopo aver tr.i«cor«o cinque 
anni in prigione .senza aver 
(ammesso alcun crimine. Att- 
* lt'io mi soit fatto cintine un¬ 
ni. ma ini hanno trattenuto 
por altri sessanta giorni anem¬ 
ia in un puzzolente carcere 
di contea, a causa ili un pre¬ 
teso "oltraggio alla Corte" 
i Ito avrei coni messi» quando 
mi produssi/ conte testimone 
della difesa 'nel processo lid¬ 
ie altre cinque vittime della 
legge Smith* a Pittsburgh. Mi 
eto rifiutato, in quoiroccnsio- 
jio, di far la spia, denuncian¬ 
do i nomi di comunisti negri 
o bianchi abitanti negli Stati 
del Sud, pf r non far correre 
loro il liscino, tra l’aliro, di 
voiiire linciali. Si è Imitato 
al tempo Fiosso, d una mi'ti- 
r.-t di rappresaglia prosa «in 1 
Governo Ei«enho\vcr, perchè, 
durante ì miei cinque anni ili 
inrecrc. ho sporto una «cric 
di querele contro la «cgietra 
zioue razziale clic è in vinate 
nelle prigioni federali. Por «o- 
vranpiù. il Dipartimento del¬ 
la Giustizia, da cui dipendono 
que-b* prigioni, mi ha infinto 
tre mesi di .«czrcgazione, ptt 
nondomi in questo modo per 
essermi servito dei diritti co 
«tituziouali. 1 ladri governa¬ 
tivi m'hanno, inoltre, rubato 
‘«■dici giuriti di vita in liber¬ 
tà. trattenendomi in carceri 
-o-saiita giorni invece di ri¬ 
lasciarmi dopo quaraiitaquat- 
p-o giorni in .seguito alla mia 
"buona condotta", conte era 
nei miei {Frìtti... «. 

«La distriminrt/iotie in car¬ 
cero nei riguardi dei negri — 
continuava la lettera — è uno 
dogli aspetti del lazzi-ino na¬ 
zista che regna nella cosid¬ 
detta libera America. 1 car- 
i orati negri ; ono i-olati nel 
ndetiorio. nelle odio, nei lun¬ 
ghi ili lavoro. U««i vivono di 
continuo in ini'atmo-fcra ili 
nmiliu/ìone e ili terrore...... 

•Es^te nelle prigioni degli 
Stati Lutti un sistema di la¬ 
voro forzato, inferto ai car¬ 
cerati politici — e in primo 
luogo ai negri — in modo 
particolarmente brutale e umi¬ 
liante. Claudia Jones, una co¬ 
munista di notevole valore c 
una tra le piti grandi negre 
d'America, colpita ila una pe¬ 
ricolosa malattia cardiaca, è 
stata costretta a lavare i pa¬ 
vimenti con un aggravamento 
piuttosto fonie del «no pre¬ 
cario «iato di «alme, fa no¬ 
stra .itti,ita Mi-abctli (.nrh-v 
riviri, la cui vita è parte in¬ 
tegrante della stori.! ilei nto- 
v finenti* «imi.naie aiii -iu .:n.» 
deve rammendare gli indu¬ 
menti «drnciii dei detenuti. 
Dopo essere .-tato per «ei anni 
. .migliore municipale «li New 
V-rh, io sono stato assegnato 
é’I > milizia delle latrine... «. 

r i.a sorte del popolo negro 
t t-g'i Stati Uniti è la più spn- 
.«-utosa che O'ista, porche que¬ 
sto pop«*Io soffre, più di tut¬ 
ti gli altri, per la orisi som¬ 
me crescente rieH'imticri.!- 
l;-iuo americano. I negri deb¬ 
itorio lottare ili coTU’nno j ter 
il semplice diritto al lavoro: 
negli agglomerati urbani, co¬ 
me ad Ifnrlem. non pa s «a gior¬ 
no *vn 7 .'i clic lavoratori ion le 
loto famiglie muoiano hrndntt 
miro 1-* baraci he inr.md'.i» ■: 
T>e Sud. il vecchio Ku-K!n\- 
Klan o nuove organi/zaz-ou 
ic-rori'ticlie ini ini idi-cono e 
brittalizzano aoertament«* i 
ncrri clic lontano di v«*;are 
o ili andare a scuola, o di 

-vAere degnamente, ionie mi¬ 
rri ni... ■>. 

Co-! mi scriveva B»n D.i- 
v - dalla prigione d : Pìit— 


burgh. alla vigilia deli i 'ita 
1 librazione, sapendo eiie al- 


Ifi’seira «arebbe «tato di nuo¬ 
vo arrestato, come lo erano 
siiti i «noi compagni e in- 
ro’pato. in virtù dì «in altro 
paragrafo del'a legge Smith, 
sj.-,volta semplicemente p-' 
aver militato nel Partito co¬ 
ni mista. 

Onesta * hhcrazioi ■ » pir- 
7Ìr.’e e relativa. Ben Davis do¬ 
veva festeggiarla subito con 
Steve Nelson, che non aveva 
piu visro dal giorno in cui. 
lisciando la «tia prima pri- 
g ove. era venuto a to-timo- 
n a e in «ito favore in un'au¬ 
la del tribunale di Pittsburgh, 
dove gli avevano appioppato 1 


altri sessanta giorni di deten¬ 
zione. 

© 

Piit'lmrgh produce più mi¬ 
lionari di quabiasi altro cen¬ 
tro inibisti itile. Erano anni e 
anni che costoro adocchiava¬ 
no Steve. Avevano una serie 
di conti da regolare con lui, 
dal giorno in cui. adolescente, 
si età i ifiutato di comportar¬ 
si da crumiro durante lo scio¬ 
pero ilei «olendoli. Nelle ac¬ 
ciaio! ie v nei pozzi minerari, 
nelle organizzazioni operaie e 
nelle manifestazioni di disoc¬ 
cupati, per trent anni costoro, 
più numerosi che altrove, se 
hi t,tatto binato a faccia a fac¬ 
cia. in prima fila. Adesso era 
giunto il momento vii regolare 
i conti. 

Non lino ma dm* pro*\‘«>i 
gli furono intentati. Uno era 
una ripetizione di quello de¬ 
gli undici dirigenti comunisti: 
1*1 Smith, Vnceu.sa < ili 

voler rovesciare il governo cou 
la forza e con la violenza >, 
la lettura, da parte del prò 
curatole, ili pu"i delle opt* 
te di Marx e di Lenin, qual¬ 
che falsa testimonianza, e il 
gioco ora fatto: cinque anni 
di e arcete. U secondo proces¬ 
so, al contrario, balzava fuo¬ 
ri dal modo di vita america¬ 
no. Esistono in numerosi Sta¬ 
ti. tia cui la Pennsylvania 
alcune vecchie leggi, cadute 
in di«ii e i>, che puniscono lo¬ 
calmente la ribellione. E* gra¬ 
zie a tale legge, clic data dal¬ 
l’epoca <lella schiavitù, che 
neH’Alabliama eia stato ac¬ 
cusato Angelo Ilerudon. il 
orimi* cliente operato di Ben 
Davis. Una legge analoga è 
servita per colpire Steve Nel¬ 
son cd altri due suoi com¬ 
pagni. 

Un terribile incidente auto¬ 
mobilistico costrinse la Corte 
.t rimandare il processo Ste¬ 
ve. Ma i giudici avevano fret¬ 
ta. Quando il dibaitimento co- 
iuìikìù. I ncensato non poteva 
atti ora ('illuminare e non ave¬ 
va un avvocato: nessuno ave¬ 
va o-ato difenderlo, per pati¬ 
ta di pelili re la clientela o 
ili finite in carcere, addim¬ 
mi a. Steve «i difese da foIo. 
Imi condannato a veni’amn — 
era pievi'io — ma fu lui a 
v incere. L’eco delle «ite pa¬ 
role «i riperci>s«e. dilani, [ter 
tutto il Pac s c e la Corte fsu- 
pretn.i ili Pennsylvania an¬ 
nullò la condanna, stabilendo 
—• io-'» conte Steve aveva di¬ 
mostrato — che quella legge 
era t oliti.iria alla Costitu¬ 
zione. 

l.rn ima (<>«i die i gover¬ 
nanti non potevano .soppor¬ 
tare. 11 procuratore generale 
di Peniisv Iv ania interpose ap¬ 
pello presso la Corte supre¬ 
ma degli Stati Uniti e venii- 
'i*i mioì colleglli, dall’Alablia- 
ni 3 n! àYÌ«coii«in. dallo Stato 
ili New York alla Luisiana 
— tutti Stati in cui c«i«te una 
legislazione similare — .«i ac¬ 
codarono alla «ita richiesta: 
che iosa «uccederebltc ad es 
-i «c m>n avessero più a loro 
disposizione delle leggi che 
danno modo, come due .«ecoli 
fa. ili incidere gli «chiavi c 
di dar la cacchi alle streghe? 

-- I tre me«i a venire — scri¬ 
veva Steve — «araiino deci¬ 
sivi. Se la Corte suprema con 
ferma la nostra condanna nn 
mero-i attacchi dello stesso 
tipo sj scateneranno da un 
rapo all'altro ilei Pai*'**... Oc 
torre che ropiniottc pubblica 
europea 'i mobiliti...;. 

Vetii'aiini «ono trascorsi da! 
no-tro primo incontro, anni 
clic, come Ita «critto Tom Pai¬ 
ne. altro rivoluzionario nnic- 
rie.tne. •• mettono alla prova 
r.iiiim«» degli uomini ». Si pen¬ 
si soltanto a quel die i no-tri 
nipoti apprenderanno, ila Ma¬ 
drid a bandirne. p.i'-aiido at¬ 
traverso Auschwitz. Stalingra¬ 
do c lliro-liinta. 

GB amici Ben Davis e Ste¬ 
ve N’el-on erano lx*n tempra¬ 
ti. Pen-o a quella loro prima 
-era pn-«.ita irt-lenic. dopo la 
lil*oraz:one di Ben. il quale. 
ctFetf«vamente, fa arre-fiato al- 
lfii«rirn dal carcere di Pitts¬ 
burgh. di nuovo incolpato c 
fibrato «otto cauzione. Dove¬ 
va preparar-i a un altro pro- 
< <•"«*: il delibo die aveva 
lonune-'O un tempo, in Ccor- 
g : t. aderendo al Partito eo- 
ut'ni-T.t r*-r< II*- era il minio 
migliore di battersi contro la 
’T.gi i-t ; z i razziaV e contro 
tutte le ineiu-tizie. era pa«- 
Itile, ora. rii una condanna 
a d’oi i anni di carcere. 

Mi intanto egli era libro, 
fibre* prr la prima vofia da 
<!"e.ii —'*-a in cui. nella più 
grande piazza di Har'em. ne¬ 
ra di gente, aveva gridato con 
la «uà voce potente: «Conti- 


vevn Steve — di tutta la gen¬ 
ie che nel mondo lotta contro 
la resurrezione del nazismo e 
contro una nuova guerra ato¬ 
mica ». 

t E' eh iato — scriveva Beni 
— che i McCiirihy. gli niomn- 
ttinei alla Dttlles, non rappre¬ 
sentano tutta l’Ameriea. La 
vera America comincia a far 
udire la sua voce, la voce 
degli operai d’avanguardia c 
dei sindacalisti, la voce degli 
antifascisti e dei democratici 
animiti della pace, la voce del 
popolo negro in lotta, la voce 
dei contadini poveri. Il movi¬ 
mento della pace cresce di 
giorno in giorno e resiste ni 
maccartismo. 11 Partito co¬ 
munista lotta eroicamente, a 
prezzo dei più gravi sacri¬ 
fici... .« 

L'opinione pubblica euro¬ 
pea erniosi e, ora. la storia del- 
l’intelletbialc negro Ben Da¬ 
vis o dell’operaio bianco Ste¬ 
ve iN'el'Oii. L’joeiaio si forgia 
negli Siati Uniti come altro¬ 
ve: occorre ricordarlo. 

VLADIMIR POZNER 




La prima parta di questo scritto 
è apparsa netta nostra terza pa-| 
Ruta (li ieri, venerdì 6 maggio. 


Steve Nelson, dirigente del 
Partito comunista nello Stato 
di Fé unsylvanla, condannato 


l ALLEm CONTRO «LI 


NELLE ELEZIONI ALLA FIAT 


a sega dello sfruttamento 


&& T' * 


Il salario totale è per gli operai ogni volta un problema con più incognite - Dal superpremio al premio 
di produzione - L'assestamento ai ritmi che la direzione ha già fissato - Compiti dell'avanguardia 


La figura deil’operaio il qua¬ 
le attraverso il suo sindacato 
contratta il salario completo 
che riceverà, salario che quin¬ 
di è nel sito complesso defi¬ 
nitivo, è una figura «.he non 
esiste più alla Fiat, lì non ci¬ 
ste nemmeno più da mofii anni 
la classica figura del cottimi¬ 
sta individuale, il quale al sa¬ 
lario contrattato collettivamen¬ 
te saprà di poter aggiungere 
un tanto, ben precisato, in base 
ai pezzi che individualmente 
eseguirà. 

Per l’operaio dellt fiat il sa¬ 
lario totale che prenderà è ogni 
volta un problema con più in¬ 
cognite la cui soluzione è af¬ 
fidata di volta in volta in gran 
pane al segreto di un apposito 
ufficio: l’ufficio analisi tempi. 

Prendiamo per esempio -g'i 
operai che partecipano diretta- 
mente alla produzione e che 
alla Fiat rappresentano cijca il 
65 per cento di tutta la m.i"i 
operaia. Il salario di un ope¬ 
raio diretro si compone delle 
seguenti voci principal.: 

0 salario conglobato orario; 


cernivo; 3 ) ' premio 1 generale di 
stabilimento (superpremio). 

I a parte fissa del salario è 
la prima, il * salario conglo¬ 
bato orario » ed essa è definita 
dai contratti collettivi di lavo¬ 
ro, integrati da accordi interni. 

II salario conglobato, che va 
dalle S 6 ,jo lire orarie dell’ope¬ 
raio di terza categoria inferio¬ 
re ai sedici anni alle 156,65 del¬ 
l’operaio di terza categoria al 
vertice degli scatti, dalle 156 - 
171 lire dell’operaio di secon¬ 
da categoria alle 174 , 80 - 194,50 
dell’operaio di prima categoria, 
è l’unica parte del salario ga¬ 
rantita, quella su cui la FIAT 
non può esercitare nessun ri¬ 
catto e nessun taglio. Rs>o non 
rappresenta in media, però, che 
i due terzi, c anche meno, del¬ 
la paga complessiva, e questo 
non perché « generosamente * 
Va'letta dia di più — come ri¬ 
peto la propaganda della Fiat 
— ma perché da una parte c’è 
da aggiungere hi quota de! cot¬ 
timo che gli operai si guada¬ 
gnano con una massacrante fa¬ 
tica diretta a superare le nor¬ 
me e perché, d’altra parte. Val¬ 


si venticinque anni ili carcere taf premio di produzione o in- letta ha costantemente rifiutato 


La ribellione contro Maro 

dispi ace ai liberali del “ Mo ndo „ 

Contro l'unità del mondo del cinema - Dove olì ad infiltrarsi il maccarti¬ 
smo - Che cosa dicono Luchino Visconti. Alessandro liInsetti e Federico Fcllini 


Il Mondo, nel suo ultimo 
numero, è partito all'attacco 
del Circolo romano del ciuc¬ 
imi, qualificandolo come «» un 
orpano notoriamente control, 
lato dai /niteionari del P.C.l. ». 
Ma non è questo elle ci itifc* 
ressa. Al Circolo romano del 
cinema rispondere, se crede a 
queste sciocchezze. Quello che. 
invece, ci riguarda ’ diretta- 
niente è l'attacco del Mondo 
ai comunisti, in rapporto al 
manifesto lanciato, nella set¬ 
timana scorsa, dal Circolo ro. 
mano in difesa del cinema 
italiano, colpito da una crisi 
di grave entità, manifesto lar. 
riamente saffoscritto da ttomi- 
ni dì tutte le tendenze, artisti 
c tecnici. 

Che cos'è avvenuto negli 
ultimi tempi? 11 governo cle- 
ricale ha condotto un'azionci 
di perfetta marca sanfedista 
contro ti cinema nazionale. 
culminata con le note dichia¬ 
razioni dell'alt. Scalfaro, sot 


Nascosti con una mano tifico, ricco di contenuto ideale. 


balletti da questurino, i si¬ 
gnori del Mondo pascano a 
menare il can per l’aia per 
quanto riguarda il cinema na¬ 
zionale e ii neorealismo. Fan¬ 
no, cioè, esprimere ni inani- 
festo principi teorici che il 
manifesto non esprime. 

Il neorealismo 

Non si tratta qui, cioè, di 
stabilire se l'arte del cinema 
ha da essere in eterno neo- 
realistica. Una cosa è, tutta¬ 
via, certa: che il cinema na¬ 
zionale in questi dieci anni, 
co nere rame nte. per tutti colo¬ 
ro che ulVintcmo o all'estero 
non sono ciechi, è stato neo- 
realistico nella sua base di 
partenza c nel suo tmricgato 
cammino. Ed è contro qite 
sta concreta realtà del cinema 
nazionale iu questi anni che 
s'indirizza la offensiva degli 
Scalfaro e. dei sanfedisti. La 


loscgrctario per lo spettacolo. •discussione, sulla libertà da 
Il mondo del cinema si è sol- J^yere. dai governanti no 


levato contro tuie azione. Che 
fanno quelli del Mondo? Se 
la sbrigano in quattro parole 
per quanto riguarda le eroi 
V lcb imprese di Scalfaro e voi 
gotto Jc loro penne sui comu¬ 
nisti. rei d'avere, a quanto di¬ 
ce il Alondo, raccolto sotto il 
manifesto del cinema italiano, 

•< molte firme ». 

Ora c’c un fatto: le firme 
sotto i; manifesto hanno un 
volto, che i signori del Alondo 
conoscono bene. Il mondo del 
cinema c fatto di gente che 
ha jxisizioni politiche c ideo- 
logiche di svariatissima estra¬ 
zione. Si tratterebbe, dunque, 
seguendo pari pari l'argomen¬ 
to-ione del Alondo, d’un muc¬ 
chio di imbecilli, trascinati 
non sì sa conte a firmare dai 
diabolici funzionari de! P.C.I.? 
Tutto ciò è palesemente offen¬ 
sivo per un ampio strato di 
uomini che degnamente par¬ 
tecipano al movimento cultu¬ 
rale del nostro Pncsr. trattati 
da veri e propri idioti dai 
sommi pontefici carichi di li¬ 
vido disprezzo, quali dimo¬ 
strano di essere i signori del 
Mencio, nei momento in cui 
esprimono tale giudizio. 

1/ombra «li AleCarlIiv 

La rarità è ben un'altra: c l 
e che. davanti alla situazione 
fallimentare cui la politica go¬ 
vernativa ha condotta i T cine¬ 
ma nazionale, gli nomini dij d’a 1 
cinema hanno trovato libera- 
’nentr un punV» d'incontro r 
lo hanno espresso hi un n.a- 
n<testo, che è un accorato do. 
rumer.to dello sta-o di fatto 
ed un preciso richi atro al 


nucri» m carcere ,1 :o;t.ire per 
il nifi* popolo? >. 

1 . come -e po:e«-e sedere 
non -Vo al di «opra delle te- 
«:e un p ù oltre, n! <1: là deeli 
s- ! ofoan:: 

c I! -oV della libri.* «i le¬ 
va <L«pnort.siu» nel mondo». 

Ter cinque anni aveva lot¬ 
tato corre- aveva promesso, 
ades-o e _ t in 1 brt.à provvi¬ 
soria. « on un nnvVo. condan¬ 
na :o a un quarto di «croio 
di «arecr*'. -; n ];brtn prowi- 
-oria ambe Ini. c dappertut¬ 
to nel mondo «orgeva il sole 
Iella librtà. 

* Abbiamo parlalo — -cri- 


. .7 

libertà d'c'prìmers’. sancita 
dada Costituzione. 

D'nnnz i a questa realtà la 
posizione dei signor- del Alcti 
do rassomiglia singolarmente 
a quella del signor McCarthu 
per il quale hanno speso, a'- 
tre volte, parole e parole dì 
d : -gustato fastidio. E-.s f Tt rm 
possono recare resistenza del. 
la crisi de’ cinev a. ron pò-. 
sono negare la perfìdia del- 
Vnttnrcn condotto da Scalfa¬ 
ro. Scattano però p : ^>ni di 
sacro furore se o'i ’/o:.):r r di 
cinema sì uniscono e prote¬ 
stano. perchè — corre d : ce 
McCarthu — * fanno il gioco 
del comunisti! ». Che importa 
ia sorte de! cinema nazionale? 
Il A Finii non se la prende con 
Sca'faro per l'offesa che egli 
reca alla libertà del cenema, 
ma perchè ha dn‘o morirò al- 
''intollerabile scandalo di nn 
manifesto unitario del mondo 
de ’ cinema; « qne'l- che han¬ 
no rotto i vetri dorranno pa¬ 
garli e c'è da augurarsi sol. 
tanto che agiscano più sag¬ 
giamente nell'avvenire n! 


strani, per i film, che so, sul 
ia pesca subacquea, non ha 
nessun senso, in quanto per 
questi film la libertà esiste 
e nessuno sì affanna a to 
glicrgliela. La preoccupazione, 
semmai, da parte degli uomi¬ 
ni del cinema stretti intorno 
al cinema artistico che ha da¬ 
to lustro al Paese, sorge quan¬ 
do si vedono le attrezzature 
deirindustrìa nostrana acca¬ 
parrate, per produrre film di 
enorme, impegno industriale, 
da parte di un capitale stra¬ 
niero. che, con il capitale, re¬ 
ca i suoi modi ciico-poUtici- 
tecnici. mentre la produzione, 
che con sé reca In proprie pc- 
culiari qualità italiane, viene 
rinchiusa nel lazzaretto. 

Tutto questo ovvio discorso 
i liberali de! Alondo paiono 
non capirlo, a Sconsigliati c 
imprudenti », sono loro. Pren¬ 
dono quattro nomi di nrtisti 
e li offrono alla discrimina¬ 
zione o al ricatto, mostrando 
imr quali vie sottili s'arriva 
ad infiltrare il maccartismo. 
Sono i nomi di Blasetti. d< 
Visconti, dì Camerini e di 
Filimi, h Non si comprende 
affatto con quale animo uo¬ 
mini come Blasetti o Visconti 
o Camerini o Fellini possano 
seriamente sottoscrivere prò- 
posit'• del genere •*. Ebbene, 
le singolari affermazioni del 
Alondo ci hanno mosso n in¬ 
terrogare Luchino Visconti, j* 
a tal proposto ci ha 
detto: f Leggendo il Mondo 
~>d c venuto subito fatto di 
pensare a ] rou anco realista 
d-K'Snn. Es-n qualifica un’-n- 
t'.era ci'rilrn. non re c soltan¬ 
to una fetta. Questo non si- 
c ni fica "accade”! ii e contar. 
teismo”. Ci sono { Balzac e i 
ToL:r> ; , i Dickens c i Verga. 
i nis.fi. pii inglesi .i francesi 
e oli italiani: le personalità 
cioè, e le nazionalità. Li chia- 
nfiau.o tutti reali-ti. perchè in 
costoro c'è alla base l’amo-c 
per la reri'à, re *■ 17 rca 7 tà. 
perchè costoro Tartaro avanti 
> orarmi idee c i prandi sen- 
fimrnti. 

« Co.fi. fatte le debite prò - 
porzioni — egli ha continua¬ 
to — per faci'ità d'intesa ri 
è qualificata neo reali "ira la 
idra-base che ha mosso la 
nuora concezione d-fi cinema 
nazionale. Combattere oggi 
per il cinema neorealista vuol 
dire, perciò, combattere per 
il cinema nazionale. 

« Il valore insito nel cine¬ 
ma italiano neorenlistlco è la 
lotta per la libertà. A questo, 
ad esempio. pensaro quando, 
sotto il fascismo, cnrnir.rmi a 
lavorare inforno a Ossevsicr.e. 
.Yon si tratta, dunque, solo 
di una noetica particolare, ria 
di un punto di risia democra- 


e perciò esso non ha limiti 
nel campo dei soggetti. Quan¬ 
do ho «prato La terra trema 
e quando ho girato .Senso il 
mio punto di vista non è mi. 
tomamente cambiato. 

« Il manifesto lanciato dal 
Circolo romano del cinema è 
stato favorevolmente accolto 
da tutti i registi italiani, qua- 
nessuno escluso. Chi parla 
iti tono discriminatorio vuole 
la morte del cinema naziona¬ 
le. Quando la realtà è stretta- 
mente legata alle idre. chi. 
come ì «/iornalis/i del Alondo. 
s'affretta a discriminarla con 
un'etichetta polìtica tntol di¬ 
re che ha paura delle idee ». 

Per quanto, poi, riguarda 
Alessandro Blasetti siamo an¬ 
dari a rileggere una lettera 
che egli ha. recentemente, iu- 
vinto a li Contemporaneo, in 
cui, a proliosi to del suo film 
Un giorno nella \ da, egli di¬ 
ce che « (pici film percorse, r 
percorre, una He'le strade del 
neorealismo; il quale ne con¬ 
ta più di uva di autentiche 
se è vero, come per me è ve¬ 
ro, che è neo-realismo Borni, 
eittà aperta, come Umberto 
D., Il sole so' ge ancora, come 
Li strada. IUvoUtzionarin r 
neorealista... quel film esor¬ 
tava gli uomini a ricordarsi 
di essere Un’mr. una volta 
per nifte ». 

E in un’altra luna a lettera, 
sempre sul Contemporaneo, il 
regista Federico Fellini dice¬ 
va di ” essere onorato di ap¬ 
partenere a! neorealismo, da 
Roma, città aperta >*. 

In quanto a Mario Canteri, 
vi. basta pensare a Molti so- 
tfni per Jc sfr.tdo e. perfino. 
a certi suoi fi'.-n nati sotto il 
regime fnscis’a. per ritenere 
che riùea-base da cui è sorta 


In cinematografia nazionale 
non debba poi tanta essergli 
estranea, come vorrebbero t 
signori del Alenilo. 

Leggendo il corsine del 
Alondo «n noto scrittore im¬ 
maginami. in quest'epoca, di 
esser tutti chiamati dinanzi al 
Giudizio Universale. Ed ecco 
arrivare Scalfaro. Il Padreter¬ 
no io redarguisce: « Ma per. 
che hai preso cosi stolide ini- 
ziaiive contro il ciurma del 
tuo Paese? Te l'ho forse co¬ 
mandato io? ». Un gruppetto 
di intellettuali liberali pongo, 
fa. orgoglioso. Scalfaro scop¬ 
pia a piangere: « E’ vero, è 
vero. Io avrò esagerato, ma 
quelli lì reagivano cosi debol¬ 
mente! ». Il Padreterno si ri¬ 
volge. allora al gruppetto: 
'(Perchè non avete reagito? 
Perchè n»n avete fatto qual¬ 
cosa? ». E il gruppetto: « Di 
Scalfaro dicevamo male ai 
caffè, ma poi sul giornale usa¬ 
vamo Ir parole come Scal¬ 
fii ro ». 

ALDO SCAGNETTI 


Separazione coniugale 
tra Rascel e Tina De Moia 

MILANO, fi — Questa mat- 
tina davanti al primo presi¬ 
dente «icl tribunale civile Re¬ 
nato Rascel e Tina De Mola 
hanno sottoscritto l'atto clic 
sancisce legalmente la loro se¬ 
parazione comunque in atto 
da alcuni anni. L’incontro tra 
1 due coniugi è «tato quanto 
mai cordiale e tutto è finito 
senza lacrime nè rancore. I 
due popolari attori hanno «ce¬ 
so le scale del tribunale sot¬ 
tobraccio e sotto i lampi dei 
fotografi hanno «.incito ia lo¬ 
ro separazione coniugale con 
un abbraccio. 


dì legare in modo fisso al sa¬ 
lario base aumenti che i lavo¬ 
ratori della Fiat si sono con¬ 
quistati con aspre lotti*. 

11 superprenia* è pet esem¬ 
pio il risultato di una di que¬ 
ste lotte condotte nel 1949 . F.s- 
so è peri» già una cifra varia¬ 
bile legata direttamente all’au¬ 
mento dello sfruttamento. Va¬ 
ria inf.itu secondo un coeffi¬ 
ciente che muta da stabilimen¬ 
to a stabilimento ma che so¬ 
stanzialmente esprime il rappor¬ 
to tra la quantità complessiva¬ 
mente prodotta, espressa in ore 
dì normale produzione e il to¬ 
tale de’le ore di presenza. 1 ! 
superpremio è stato indubbia¬ 
mente una conquista e un ri¬ 
sultato grandemente positivo 
dell’azione dei laboratori gui¬ 
dati dai sindacati: esso peri* 
rappresenta già nel quadro del 
salario un elemento sul quale 
pesa la pressione del’o sfrutta¬ 
mento e clic sfugge ad un con¬ 
tro'.;*» bilaterale dato che le 


è quello che dovrebbe permet¬ 
tere all’operaio medio di rag-, 
giungere agevolmente il ritmo 
«ottimo- pari ad un rendi¬ 
mento del 133 per cento del 
normale) e questi tempi base 
dovrebbero essere fatti uguali 
a 103. Per il punteggio too lo 
operaio prenderà un premio fis¬ 
so orario di lire 14 . Se la squa¬ 
dra alla quale l'operaio appar¬ 
tiene invece di fare cento farà 
120 , ito, 113 (c cioè farà il 120 , 
130 per cento, ecc. della pro¬ 
duzione normale) per ogni pun¬ 
to in più di 100 l’operaio pren¬ 
derà c,So. 

f temiti fissati 

Ognuno vede come il conteg¬ 
gio sia tutt’alrro cito semplice. 
Se le cose andassero come teo¬ 
ricamente dovrebbero andare 
noi avremmo comunque nel pe¬ 
riodo dc'I’asjestametuo una 
specie di contrattazione tra 
squadra e padrone dalla quale 
slovrebbe risultare fissato, una 


ne cifre relative alla Mirafiori 
Nel 1951 con 37 milioni e 633 
mila ore di presenza operai so¬ 
no state prodotte S 6.760 ton¬ 
nellate ili automobili. Nel 1954 
con 53 milioni c t 6 o mila ore 
di presenza operai sono state 
prodotte 156.520 tonnellate. Il 
che vuol dire che i chilogram¬ 
mi prodotti per ogni ora sono 
passati di un indice ico a un 
indice 179 (con uno scatto da 
137 c 1 79 tra il 1953 d 1954 )- 
Pur tenendo conto degli au¬ 
menti salariali che si sono ve¬ 
rificati in questo perioJo tutto 
ciò significa che l’indice de! to¬ 
sto lavoro operaio per ogni Kg- 
prodotto è passato dal 1953 al 
1954 da quota 127 a quota 86 . 
Tra il 1953 e il 1954 il costo 
lavoro operaio per un chilo¬ 
grammo è passato alla Miri- 
fiori da 100 1 86 . 

lì’ indubbio che in illuni 
casi, per una certa aliquota, 


t.» 


variazioni *li 


questi 


indie 


sono legate a reali innova/Ioni 



TORINO — Operai al lavoro uri renarlo tor.vcrln degli stabilimenti FIAT - Miralìori 


ore di normale produzione », volta per tutte per ogni tipo 

.di produzione, quanto l’operaio 

deve dare normalmente e qua¬ 
li possibilità avrà in conse¬ 
guenza ili superare la norma. 

Nella realtà le cose non stan 
no cosi. Nella realtà innanzi¬ 
tutto non esìste nessun operaio 
a rendimento 100 , cioè normale, 
perché l’operaio che renJe solo 
« ico » viene licenziato, c nel¬ 
la realtà il tempo della squadra 
non è più il risultato di una 
conir.ittzuioiie, ma è il risultato 
di un calcolo teorico fatto a 
priori dall’ufficio analisi tem¬ 
pi sulla base delle direttive e 
dei programmi di produzione c 
di profitto fissati dal monopo¬ 
lio. Il cronometrista arriva nei 
reparti con i tempi già fissati. 

In tal modo l’assestamento 
non è più un perìodo di osscr- 


preu* come base del calcolo, 
vengono comunicate unilateral¬ 
mente dalla Direzione. 

Una contrattazione c un con 
tro'.'o dovrebbero ersero invece 
più facilmente possibili sulla 
seconda voce, il premio di pro¬ 
duzione. In un regime di fab 
lirica eh e non conosce che cosa 
sia li democrazia anche questo 
elemento, che gli operai si con¬ 
quistano con una continua rin¬ 
novata fatica, è venuto invece 
a sfuggire alla con tratta?, ione. 

Tir tliffi’reti zc 

Il premio di produzione o in¬ 
centivo corrisponde al vecchio 
premio di cottimo, ma con tre 
sostanziali differenze: 1 ) esso 
è calcolato a squadre c non in¬ 
dividualmente; 2 ) il sistema ili 


punteggio non e più quciio d‘| fazione o adattamento recipro- 


una ‘ volta . sui pezzi prodotti, 
ma è in percentuale di rendi¬ 
mento: 3 ) il tempo ba*e sul 
quale il punteggio viene calco¬ 
lato può cs«ere fatto variare 
dai'.i Direzione con estrema f.i- 
«il’tà. 

Teoricamente ’e co.e dovreb¬ 


bero 


ano ire ne! vegnente mo¬ 


li**: quandi» si inizia una nuova 
'avor.izione è fissato un perio¬ 
do di i.oncvto al quale fa 
seguito un periodo * 1 : assesta¬ 
mento. Al termine deli’assesta- 
mcnto dovrebbero e,.ere presi 
dai 


cronometristi : tempi nor¬ 
ma!: raegiunti (tempo normale 

L’Unione Goliardica conquista 

la maggioranza relativa nelTUINURl 

U eiezioni per il Consiglio nazionale — La distribuzione dei seggi 


GRADO, 6 . — I lavori do!| I.E MOSTRI; ROMANE 
;c«;*j vongrc."'o nazionale un:- 

£'-foce.' aTìofiSmli, dl|S(arpit1s alla Tartaruga 


cene iutiere ia diiCusMone ge¬ 
nerale i de!e».<ti hanno pro¬ 
ceduto alta elezione di venlun 
membri del eon^-glio nazio¬ 
nale aeH'LTXLTtl. Sono stati 
prc.-enlate c-iique Itile che 
hor.no raccoifi» eomple;sjva- 
mente 185 voti. 

L'Unione goliardica ha avu¬ 
to una significativa afferma¬ 
zione avendo conquistato per 
la prima volta nella storia 
deìrUXURI la magìgoranza 
relativa con 73 voti. L'intesa 
univer-'fiaria (Cattolici) ha a- 
vuto 72 voli, venti voti sono 
stati raccolti dalla lista col 
FL'AN (lesalo a! AISD. 

Non e«sendo ancora avve¬ 
nuta m tutte le sedi univer¬ 
sitarie la isrr.zlone dei socia¬ 
listi e comunisti all’unione 
Goliardica c «tata presentata 
anche una rista di sinistra, 
che ha racco ito 12 voti. Tre 
voti sor.o aratati ad una lista 
d: goliardi di-.ridenti. I ven- 
tun seggi sono stati cosi di¬ 
stribuiti: nove all’Unione Go- 
liard'ca: nove nirinte«a; due 
al FUAX; e uno alla lista di 
sinistra, per la quaìe è risul¬ 
tato eletto In studente comu¬ 
nista Carlo Polidori dì Roma. 

I lavori proseguiranno do¬ 
mani. Dopo la conclusione 
delia discussione generale sa¬ 
ranno po«te in votazione le 
risoluzioni sui problemi della 
attività aeirUATURI e sulla ri¬ 
forma universitaria. 


J quadri thè Salvatore Star 
pitta c.(>oni' nella galleria ili 
» :a del Dannino 196 «or.o ope¬ 
re coraggiose di un pittore 
a«tratu.«ta. e ormai «oli, in par 
le astrattista, chr ha a---jnto 
un chiaro atteggiamento mitra¬ 
le e una nella posizione di ri¬ 
fiuto ver«*» il conformismo 
commerciale (iella straizramie 
maggioranza degli artisti 
astratti-!!. 

La posizione attuale dcl- 
J'astratt:«ta Scarpitta Un ben 
definita il pittore Mafai in una 
breve nota di presentazione: 
1 ..Cocj, come 1 migliori. Scar- 
p:it,i «* alla conquista di un 
contenuto e, quindi, della fi¬ 
gura a cui vuol dare una chia¬ 
ra funzione mora!- .. ». E* pro¬ 
prio rn conseguenza della len¬ 
ta conquista di un contenuto 
moderno, anche se qualche 
gingillamento. edonistico r an¬ 
cora Dresente, che la pittura 
s'c fatta piu semplice, piu 
umana, piu schietta. E sarà so¬ 
lo a condizione di un ulteriore, 
libero aoprofondimento di que¬ 
sto contenuto, che ogni resid .10 
formalistico verrà liquidato. 
Perchè Scarpina deve ancora 
superare una forte, evidente 
contraddizione. Egli c figura¬ 
tivo quando dipinge la figura 
umana e astratto ouar.do di¬ 
pinge l’ambiente. Ciò e essen¬ 
zialmente dovuto al fatto che 
sinora il suo interesse artisti¬ 
co fondamentale fos'c il movi¬ 
mento e che naturalmente la 


«u-* «celta culturale come 
astrattista egli l’avcs-e fatta 
nel futurismi» e nell'opera dì 
Doccioni in particolare. 

Nelle numerose motociclette 
e automobili che Scarpina lia 
dipinte» c'era il tentativo, an 
cora ben evidente in alcuni 
quadri di questi nio-tra. rii 
rendere in un'unica immagine 
sintetica tutte le successive po¬ 
sizioni di un oggetto in movi¬ 
mento 

Naturalmente Scarpitta, .«e 
dipingeva un uomo in movi¬ 
mento. non «i interessava né 
all’essere sociale di quest’uo¬ 
mo nè al suo mondo sentimen¬ 
tale r.e a! perchè del movi¬ 
mento. 

Oggi invece Scarpitta comin¬ 
cia a chiedersi chi sia questo 
uomo. Ecco allora questi qua-j 
dri nuovi, in cui ci seno mol¬ 
tissimi uomini che si muovono.! 
Sono uomini americani, bian¬ 
chi e negri; cittadini di New 
York e di Los Angeles che 
camminano per le strade por¬ 
tando cartelli sui o.ualr sono 
scritti i nomi di Ethel e Julius 
Rosenberg. Oppure «on poli¬ 
ziotti che arrivano improvvisi 
a picchiare a sangue, ad arre¬ 
stare, a imporre il «ilenzto. 
Oppure è l’avvocato Bloch tro¬ 
vato morto nel suo bagno. Da 
questi interessi umani nuovi, 
da questo impegno morale a 
non lasciar mettere il bavaglio 
all’arte, è maturato il nuovo 
modo di concentro la pittura, 
che è già figurativa nella figu¬ 
ra umana. 11 pa««o piu impor¬ 
tante forse Scarpina l’ha com¬ 
piuto. D. M. | 


co nta è il perielio nel qiuie 
a poco a poco, sotto il pungolo 
Jcl capo reparto o del capo 
squadra, con la sollecitazione 
li un magro premio — che 
provvede l’alto costo deila vita 
a rendere desiderabile e neces¬ 
sario per completare il salario 
— l’operaio viene assestato ai 
ritmi di lavoro che la Direzione 
ha già fissato. 

Ma la macchina delio sfrut¬ 
tamento non si ferma ancora. 

lì’ a questo punto infatti che, 
valendosi delia facoltà di r»- 
vedcrc t tempi ogni volta che 
vengono introdotte _ modificazio¬ 
ni tecniche, l’ufticio anali» 
empi interviene di nuovo a 
modificare la situazione. Quii* 
ia»i scusa è buona per la Fiat 
per que«to continuo intervento. 
Ln giorno c ia modifica intro 
Jotta m uni soia operazione 
nece>str:a a fjre un pezzo che 
diventa occasione per rivedere 
illegalmente i tempi di tutte le 
altre operazioni, un giorno 
la modifica del sistema di illu¬ 
minazione de! reparto, un g.or- 
no (ciriamo tutti casi avvenuti) 
c Fint.rodu/ionc di una tela 
smerig’io ,F uni certa d.it .1 
in SO-:i:uz.ione di quella d : 
un'altra ditta, un giorno i .’o 
spostamento di un aerarore, un 
giorno è ii mutamento di di- 
mensioni dei recipienti del grat¬ 
to: ed ecco pronto l'ufficio ana¬ 
lisi tempi a intervenire per ta¬ 
gliare ii tempo dc'ia squadra. 


ecco 


A .-f.nn 


cro^orru’t^ira torna* 
l’applicazione 


ed 

re a contro’!.! re 
delia nuova tabella dei rempi. 
Se prima la produzione cento 
corr:spondeva a quaranta pez¬ 
zi, ora corrisponderà a quaran¬ 
tacinque e que’o che ani vol¬ 
ta. ca’co'ito sj a base 40 , era 
un punteggia reo, ora, calco¬ 
lato su’li ba«e 45 , orec : DÌta in¬ 
dietro .1 107 . Se nrlma Fonerai: 
oer realizzare il 120 doveva 
fare 48 pezzi, adesso, rer m.in- 
renere lo s;e»so punteggio, dovrà 
fame 54 . 

Il salario in tai modo asin¬ 
ine l'andamento — come dico¬ 
no gli opera: deila Fiat — dei 
denti di una sega. Sale e ripre- 
cipira giù, sai» e riprecipita. 
E ogni dente corrisponde ad un 
nuovo sforzo chiesto agli ope¬ 
rai, ad un aumento dello sfrut¬ 
tamento, ad un nuovo furto 
commes'o da! monopolio ai dan¬ 
ni de: lavoratori. 

I risultati di tutto ciò posso¬ 
no essere sintetizzati da alca- 


tecniche, a nuovi investimenti, 
a rinnovo di impianti — c la 
stessa battaglia condotta dagfi 
operai della Fiat per una poli¬ 
tica di sviluppo produttivo che 
ha conosciuto gli eroici episo¬ 
di di Ioua degli operai del- 
J’Aeritalia, l’azione ampia per 
l’utilitaria alia Mirafiori hanno 
operato positivamente in que¬ 
sto senso —; ma c altrettanto 
indubbio che l'elemento fon¬ 
damentale delle variazioni è Io 
scientifico, intensificato sfrutta¬ 
mento dell’uomo. 

L'operaio della Fiat sente 
ogni giorno pesare di più su di 
sò questo sfruttamento e ciò 
accumula un potenziale di odio, 
ili rivolta, di lotta che, in de¬ 
terminate particolari circostanze, 
i trucchi del moderno paterna¬ 
lismo possono deviare *a tempo¬ 
raneamente sopire ma non rie¬ 
scono c mai riusciranno ad an¬ 
nullare. L’operaio della Fiat <i 
rende conto che tutto nella fab¬ 
brica si muove in funzione del¬ 
la macchina dello sfruttamento, 
che in funzione di questa mac¬ 
china agiscono i sorveglianti, i 
capi, i licenziamenti, gfi sposta¬ 
menti, gli attacchi alla C. L, ; 
ricatti, le minacce. Si rend* 
conto di tutto questo. Fd in 
questo fatto incontestabile sta 
la maggior debolezza de! siste¬ 
ma costruito *la Val'etti ne. 
corso del 1954 e tutta la - tem¬ 
poraneità ■» della. sua vittoria 
ramo più se la av.inginrJ 1 
operaia saprà, come cecamen¬ 
te saprà, far tesoro deli pas¬ 
sata esperienza c ricavarne tetti 
gli insegnamenti. 

Jfe Orieittle radute 

Perche q.t: ritorna atrua.e 
una delie domande che Gram¬ 
sci poneva. 

E’ riuscita fi.iv.ingu.ird..i ope¬ 
raia a far v .orare i 3 ea:.nien:i 
p.ù riposti delie ma»se ope- 
ra.e? Ha fatto suo in ogni mo¬ 
mento Podio degl: operai per 
questa macchina infema'e, oer 
questi denti della sega? Ha 
fatto sua e n.i saputo tradurre 
in d. retriva !a ri» end ’cazionc 
di fermare 1 ! meccanismo sen¬ 
za p:e:à de! taglio dei temo! e 
dell'intensificazione d e i r’:m: 
di lavoro ? Ha sempre Jife«o 
con tutte le sue forze e in tutte 
le circostanze, te tendo corno 
de: mj:j-nenri avvenuti a'I'.n- 
temo de'la fabbrica, il princi¬ 
pio dc’’a coitra*:az:one deria 
forza-'avo ro ? 

Forse questo r.on è -empre 
accaduto anche «e decine e de¬ 
cine «li scioocri di repar:o e d: 
azienda r.jsc.ti ai 9 *. .al 9 >. ai 
100 per cento, che si «pio suc¬ 
ceduti per tu*to :! 19*3 e 
cora nei primissimi me-: de. 
1954 in, 1 , cavano chiaramente uà 
quale direzione la c'a>«e ope¬ 
raia voleva lottare ed era pron¬ 
ta ad ampliare ed estendere a 
lotta. 

E ciò indubbiamente ha age¬ 
volato il piano che Valletta ha 
concepito ed attuato e che ha 
reso per ratto I! 1954 a convin¬ 
cere gli onerai che po’ché la 
macchina dello sfruttamento e 
de’ taglio dei rempi non si po¬ 
teva fermire tanto valeva rac- 
eog ,: crc le bri ciò’e che la Fa: 
'asciava cadere rramte i cani 
e i <:ioì sindacalisti. 

LUCIANO BARCA 
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« L'UNITA* » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


» -, u ✓» V 
* .. u •: t 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


NOSTRA INTE RVISTA ALLA VIGILIA DEL VOTO DEI TRANVIERI : j 

Rubeo illustra il programma unitario i 

nelle eleiioni per le G.I. dell’A.T.A.C. 

' / 

La campagna delle organizzazioni scissioniste: promesse demagogiche e appoggio agli attacchi j 

della Giunta c ontro i tranvieri — Rlafferipata ia linea della C.G.l.L. per l’unità della categoria ; 

Alla vigilia delle elezioni per In questo, circostanza i sindaca- quanto riguarda pi i operai: di rivolgere anche in questa oc- { 

1 innovo «Ielle Commissioni In- ti scissionisti non hanno preso mentre pii scissionisti sono co- castone l’Incitamento a tutti i ? 

terne dcll’ATAC abitiamo cltle- posizione’ nemmeno • simboli* n- stretti ud ammettere l’inujpri- tranvieri dell’ATAC perchè si ; 
’-to un’intervista «H'on. Amedeo mente, per protestare contro la incuto dello sfruttamento della mantengano fedeli alle tradizio- { 
Rubeo. violazione di un accordo sotto- manodopera nelle officine, essi ni dello categoria e facciano ot- ! 

liceo il testo deU’intei vista; scritto, tra gli altri, da L’Etto - avanzano l’equivoca richiesta di tenere un largo successo alla li* ? 

]-) _ Vuoi spiccarci poiché Tc L ’ Andrcoli, esponenti delta un premio di -rendimento- cìte sta del sindacato unitario che li > 

questo elezioni suscitano tanto e dr,,a socinlilemorriizio, proprio questo sfruttamento ) ia guidati in tante battaglie c \ 

intcì esse, mobilitando numerose " cui si richiamano le organi:- tende a perpetuare e ad agora- in tante vittorie, ( 

personalità'» zazioni della ClSL e dell’UIL. vare. Prospettiva allarmanti, *-— ; 

» _, „ „„„„ ... -- . ch ? offrono \a Convegno contadino { 

ClSL e gh altri sindacati scis- , r ■ ■ • . «i. \ 

sionisti, malamente mascherate 001113111 3110 JOVIDOHl \ 

da una zoppicante demagogia „ ■ ", 1 . . , .... . > 

,, _ 1 * , “ Al'o 8,30 di domimi .<-1 liunt- \ 

Quali ‘sono le basi del hC0 .. (> roiivei/no 1 contadini s 




’ ^ ■■ ^ ^ f jt 


. 


questo elezioni suscitano tunto 
intei esse, mobilitando numerose 
personalità? 

II. — La cosa non cl sorpren¬ 
de. Il sindacato della CGIL in 
tutte lo elezioni per il rinnovo 
delle Commissioni Interne, al- 
l’ATAC e in altre aziende, ha 
attribuito ut voto l'importanza 
< he esso merita, pcrelié si trut¬ 
ta della vita e delle condizioni 
di lavoro dei dipendenti detta 
azienda. Semmai, può sorpren¬ 
dere il fatto che le organizza¬ 
zioni scissioniste, in specie la 
I.’ISL, dopo aver consentito, 
anzi favorito, l’attacco di Re- 
becchini, della direzione azien¬ 
dale e del governo contro le 
Commissioni Interne dell’ATAC, 
chiedendo esplicitamente, nelle, 
recenti trattative, l’abolizione 
delle Commissioni Interne lo¬ 
cali, abbiano adesso la faccia 
tosta di chiedere il voto perchè 
' siano - messi alla prova -, Eb¬ 
bene, le prove le hanno giti date 
e continuano a darle proprio in 
questa vigilia elettorale. 

D. — Che cosa intendi dire 
quando parli delle prove che 
sturino dando? 

R. — La risposta è molto sem¬ 
plice. Basta vedere le persone 
che hanno impegnato per la 
loro campagna, da Fanfani a 
Padre Rotondi, da Salcs n Pa¬ 
trassi, da L’Ettore al prof. Medi 
— portavoce o esecutori diret¬ 
ti detta politica condotta ai dan¬ 
ni dei tranvieri — per renderci 
conto della reale funzione del¬ 
la ClSL e degli altri sindacati 
scissionisti. In parole povere, si 
vuole giungere ull’assurd o di 
chiedere il voto proprio a fa- 
io re di quanti apertamente so- 



. ~ - Al'o 8.30 di domimi .-1 liunt- 5 

lì. Quali ‘!K>no le basi del hCfttIO H w :neniio t contadini > 
piojjranima del sindacato uni- (lt ., Kazl(( u! u . ntlo j 0 vinolll. \ 
R 110 i/on. Gennaro Miceli parlerà sul / 
R. — Prima di tutto noi ro- tema; «Per una effettiva rifar- j 
gimmo che le Commissioni In- mn fondiaria. i*t la riforma dej £ 
terne siano messe veramente in pa'-tl ncrarl ». > 

grado di funzionare c che sia- ... TT~ ~ * 

no rispettate le loro prerogatl - I Tdl lICO interfutlO > 

re. lìtUla liberti) delle Commis- nor n-,.. J; p, n -, > 

sioni Interne, seriamente itisi- r“* nvtt .0 Ul lOfla > 

diata dall’Amministrazione co- m occasione della annuale ( 
ninnale, dipende la possibilità competizione vermtcltio-Rocca ? 
effettiva di ristabilire, all’intcr- m Piipa n tr aftlco sarà Interro!- 5 
no dell’azienda, un clima di fra- to hU t!ll( , percorso o«;;i dalle { 
terni rapporti tra tutti i lavora- or „ ^ nIlp ]fJ 1)( . r ie‘pVmc, e 
tori c di distensione con In di- domani dalie ore « udo 13 

razione aziendale. Vogliamo che __ 

si ponga fine alle «relazioni *~ ‘ - 5 : : 

ss n Si ogni a ma marnimi 

della dignità dei lavoratori, Ifl IDOStTS llBf 3 Q 8 PI 8 4 

esposti airumilfazione, alte rap. 1,1 lllww >l M llw " " "* ■ 

presaghe e all’arbitrio dei « su- . . , . 1 

partorì-, costretti, spesso, essi I-n mostra-ilern d arte indet- | 



, LA SEDUTA A PA LAZZO VALENTIN! 

come derì Una “città giudiziario» 

I metodi sono sempre (Il ‘ a m _ 1 ■ • feo 

chiesta dal Consiglio 

co a poche ore dal voto per J____«# 

le Commissioni interne non S -_____ 

‘““ l f'Jro“a”roo.'! ,,C ' , “ I Auspicato con voto unanime l'accentramento di tutti 
Potrebbe essere una foto | «Jj affici COn esclusione delle magistrature superiori 

d'altri tempi, d’accordo, del ] # _ 

18 aprile, per esemplo, < ' 

quando altri pacchi furono £ /vi termine di un interessante terreno dove attualmente sor- 
distribuiti (molti di più, na* < dibattito, il Consiglio provtn- gono alcune caserme, 
turalmente, tenuto conto < citile ha approvato con voto E' inammissibile ha detto 
della diversa ampiezza e { unanime una mozione sotto- Volpi — che due I reture 
importanza del voto); ma se ì scritta dai consiglieri Volpi, Lo- (quella di via Giulia e 1 alti a 
gli anni passano. Io stile non j reti, D’Amico, Lombardi, Fiore, del Governo Vecchio) debbano 
cambia. E come allora non c Borromeo e T^ccheri concer- disporre di soli HO ambienti, 
manca ia «marca amerlca- ( nente l’auspicata sistemazione mentre per la discussione dette 
na»; pacchi di pasta, latti- } delle aule e degli uffici giudi- 140- 150 nula cause all anno ne 
ne d’olio, barattoli di bur- « ziart della nostra città. ocrorierebbero non meno di 

ro e margarina. La cosa è i « Preso atto — dice la mo- .500. 

andata così; ieri matti- zione — che gli uffici giudiziali Nel! associarsi al ' Oto cU l 

na pie dame, funzionari del- \ della Capitale sono dislocati Consiglio, il p e 4 

l'ONARMO si Mino preseti- * molteplici località e parte NA ha ricordato che il 
tati nelle case di tranvieri, i hi esù trovano a etle in locali blema tlelln f fj’' 1 ' 

scelti tra duelli ritenuti nlù < inidonei e indecorosi; conoide- uffici giudiziari deve essere 
bisognosi e hanno conse- > rato che lo stesso Palazzo di inquadrato in quello piu gene- 
gnato 11 picco con t inte bel- \ Giustizia è divenuto insulti- rale della sistemazione nella 
fe brille 11 < ciente alle aumentate esigenze città di tutti gli urtici pub- 

risuale 1-1 enin.i.ienz-i .li 5 del Tribunale, delia Corte di blici. 

Casuale la COini lucnz^ u < ._«• _ 1 _I 1 „ #ì: Pnr I» rn/ln /li Ìnlnrrnrt*i 7 mnp ri- 


5ss*.uf AnZ^n, ogni a Ma marautta 

della dignità dei lavoratori, |9 HIQSìPflTjRffl 0 duS 
esposti airumiliaztone, alle rap. 1,1 lllww >l M llw “ — "* 
presaghe e all’arbitrio dei « su- ... 

p criori-, costretti, spesso, essi Ln mostra-llern d arte indet- 
stessi u farsi strumento, loro d«d Comune m via Margut* 
malgrado, di sistemi che rlpu- * 5 , 1 collaborazione con lasso- 
guano alla coscienza di uomini clazìone artistica internazionale 
onesti, ln una parola, uogtiamo s ^ a * a accolta con interesse e 
che nell’Azienda siano piena- Prevedo un esito ancor piti 
mente riconosciuti i diritti de- <f >»«bioro <ii quello dell edi- 

rr'^J^oZ'-a. 

meme voollamo, elle le premo- ’B^uppfVil 

zio„|. « trasjerimciitl. le auune dm'..‘mmw.m.’d.r 

ì!°“"II. «,oo oll'onera io ta-vide 


DRAMMATICO INCENDIO IERI NOTTE A SUBIACO 


Salvati dalle fiamme due ragazzi 
neiroilanofrofio dei Cappuccini 


- ^ « U _ _ 4 _ t rt rs X ' V l-llltl Ul uil CUUILIU Riuuumu, . .. - - 

« per la patria »? Casuale e r fun 7 Ìona i e 0 cent rale ove pos- re BRUNO ha ricordato che la 
stalo cerlamenle l'avere / sano trovare sede tutti gli uf- Provincia ha ricevuto fino ad 
scelto tra gli assegnatari ilei 5 giudiziari ad eccezione de- ora in consegna solo il tratto 
pacco unchc candidati del S gli uffici delle magistrature su- Anzic-Tor E. Lorenzo, l’unico 
sindacato unitario c-oinc il < seriori e della costituenda Cor- in ottime condizioni di viabili- 
tranviere che vediamo nella 5 ( e Costituzionale, che possono tà. La mancata consegna del- 
foto. 5 continuare a trovare sede nel- l’intera strada, In conseguenza 

-r.-, ,- l’attuale Palazzo di Giustizia; dei ritardi dipendenti dal Ge- 

_ fa voti affinchè il governo e gli nio Civile, non ha consentito 

-* altri organi competenti prov- neppure il passaggio alle pra- 

a CI 1 DI Arn vedano sollecitamente alla co- lidie di esproprio ni margini 

r\ aUDInLU struzione di un moderno, fun- della strada, per le quali, in 

- . zinnale e centrale edificio ove ogni caso, occorre operare sul- 

' *, * _ m possano trovare decorosa sede la base del piano paesistico 

HA HUjAHmH tutti gli uffici giudiziari; dà da approvare a tutela delie 
■ ■■■ ■ ■■ mandato all’on. Presidente di bellezze panoramiche del li- 

R M ft Wlllll prendere le necessarie inizia- torale. 

tive e di compiere gii opportu- Bruno ha comunque tinto no. 

2 ni passi in adempimento di ti 2 ia dei lavori in programma 
2 |||||||f , fl V Rfl I t t uanl ° s °h ra »• por « ponti, secondo le infor- 


Come si vede, il Consiglio 


inazioni fornite dal Genio Ci- 


Lulto 


m^trrlrnn^rZlTZmi^ t^inghiom di queÙo d^edi- -- ha , all’attenzione delle ' *««■ 

mente riconosciuti t dirmi ac- j on c j e jj 0 stor < y ottobre autorità centrali e della opt- - — - - 

ZTir'comiuSoT conZl" "EiJ”; «covino Iti un,, tubatura tu, provocato la sciagura - Anche jj™; “ S” 1 ,Lutto 

mente togliamo, che le promo- 1 . . , c ‘u Dui ,,, li l monumentale chiesa (UllllietifìUltll - Fiamme in un magazzino in primo luogo le possibilità di L - deceduto Ieri Guido Aurr- 

zionl, t trasferimenti, le assun- nrlisti chy espongono nei cor- _ _ _ materiale esercizio della giusti, p. decano dei giornalisti italta- 

zioni, la disciplina siano equa- all’oncra in fervida ,, , , ....... ... zia * attualmente esplicate con nJ> Al familiari delio iseompar- 

mcntc regolati e non affidati al- pmùiMionc Dbr vincere il lire- Un ,° scn ^ ìu ' fronte ha sono rmscttl ad attraversare la di collaudo e piecipitatu al suo- difficoltà dai magistrati, co- so „ iun . nno i e nostre condo- 

l’arbitrio aziendale. Chiediamo, ‘ ii ión nrwn ;^‘..,101 , sveglialo ieri /lotte, alle 2,;;t). barriera di fiamme che avvol- lo da alcuni metti per una stret ti in ambienti dispersi, ina- s n a nze 

inoltre, clic si ponga fine allo rrnni m- iht ì L-mnnn d • . u! dirigenti e ospiti dell’orfanotro- geva l’orfanotrofio e, penetrati improvvisa avaria. ,l attii indecorosi e scarsamente 11111111Itlllllllllllllll , iII111IiIIliS 

chiedere il" voto proprio « fa- . estenuante carico di lavoro clic „tj 0 addobberà l’ambiente nre- i5o * colon ' u <lcll’« Ente aiuto eri- nel dormitorio, hanno tratto in Verso le 9 del mattino un funzionali (si pensi al brutto ... ... 

fore di quanti apertamente so- Lon ’ Amedc « minaccia l’integrità fisica dei ^. cMo montr( . , 400 «rtPti che st,nnosjl ° « . «ubinco nella salvo due ragazzi. Ancora po- elicottero del tipo .libellula, e inadeguato Palazzo di Giu- TPUnnillllantO 11011719 

stetignilo gli interessi e la finca T, . 7 . 7 , -- lavoratori, mentre rivcndichia- espongono lungo la via oretta- KUge V s ‘ iva cornicu dcl * Ca P- chi minuti e i due sarebbero „] era levato per un volo di stizia e alle due Preture di- Il diiUUlHOlilu llull/liQ 

.leVSM SSWaWr -"•?«««* - 1 - V?- Uto non sólo la difesa, molimi- l, .“ vcc ‘ì h, ° cdiOcio stati cortamente rimasti preda prova . U collaudo veniva ef- slocate in due diverse zone 1 . ... 

do si scioperò per impedire ' 1'? P™vc lc hanno già date vliommento dcUc condizioni ad(lo \ )bo delh' spazio loro ri- addo , ssal ° al . ,a st °rica e menu- de e damme. fettuato dal tecnico torinese della citta). P nflPPWÌPIP llPPP^fl7inni 

tlieui tranvieri venisse tolta la c sw !'° ,,,fl che 1 tranv "-’ n rt> ’ retributive dei tranvieri. servato al fine di conseguire ! nenta, p th,esa «niomma. Un II fuoco ha provocato gra- Giovanni Borzone, di 4G anni, ln secondo, la pessima disio- U llCuCu'fll IG Ul bUlOUhlUill 

•tabulili ,1‘imnipan — mi’ilinntf vwm ,ton lc nuncMlicHMw. D'altra parte il raggiungimeli- il premio di 50 000 lire tubo c,lu * ,oria il* nafta sui ri- vissimi danni al vecchio cdt- por conto della società Costru- cazione degli tiflici è fonte di * 

iinill.il i ,i,ri t) — Ma quali sono allora ( 0 di questi ohictt’oi renderà La mostra verrà in-ni«urata ica * data d:, K 11 scantinati alla fleto (e possibile che vengano z ioni meccaniche, che ha sede gravi difficoltà per gli avvo- Mesi or sono, non si sa per 

lc ,r< ft n v c ,i i nos bi tna iro icua coRabo ogg 11 Id SìnHco H tudr,a d <’ d «>rJanotrollo era adibiti a colonia stabili così in via Salaria 829 ed è la prò- enti, costretti, per usare una scienza di chi e per quale la- 

L n ..Li?uh, scissionisti offrono ni tranvieri’ Iella M noma c rimarrà in in errottn osl>losw e 11 li( l uido infiammato vetusti e inadatti?) ed ha an- priot ana del velivolo. espressione del consigliere lente speculazione, si è fatta 

co gli agenti di polizia per far scissionisti olirono ni iranvitn. rau ctoni n ;^ nda ^ ,a *' , '‘ Hi Z Z L 51 ««• «««-eo nel pavimento che danneggiato la vicina chic- .Dopo alcune evoluzioni l’cli- VOLPI, a una quotidiana « cac- circolare la voce secondo la 

fallire uno sciopero che invece lì - Quello che vogliono si di esa per . sito Ir icremcnto c mvnU. "Pcrta fino al a della cucina appiccando il fuo- si monumentale dei Cappucci- ra deli-elicottero si è arrestata eia al fascicolo,, caccia sner- quale il palazzo di Via XX 

svolse con Iti partecipazione vede nettamente dal modo come P>- r > soh z one dei notte ri. lunedi 9 inailo. co <u mobiH c alIe SU ppellet- «i- E’ in corso un’inchiesta per di c0j „ o per ]a rot tura del fu- vnnte e causa di gravi '.neon- Settembre dove trovasi la no- 


L’on. Amedeo Ruheo 


stengono gli interessi e la linea AUro chc „ mettcteci „,|a prò- 
del Padrone. Ecco t fat i: qiian- ^ Lc . , c h(mn0 j(ì « 


Tranqiiiilinie notizia 
e necessarie precisazioni 


(olalc dei dipendenti dcM’ATAC. fiumto condotto la campagna blcmi ila etti casa è travagliata. 
Lo stesso avvenne nel 105.1 in elettorale. La loro propaganda, Questo è. il nostro. program- 
occasione degli scioperi per le simile a quella indimenticabile nia. Sano sicuro clic i tranvieri 
gratifiche e per altre rittcndi- delle elezioni politiche del 18 comprendendo il significato dcl 

aprile, si è fondata sull’odio voto che oggi sono chiamati ad 

> ~~~ " ^ ideologico e antidemocratico, esprimere, condanneranno, da 

> /)„„• 5 su i paternalismo, sulla corru-inomiti» liberi, i sistemi che si 

I uyyl nanno inizio J rio«c capillare, con l’interessa- vogliono afferntare vcll’azicn- 

•> Ip Plp 7 Ìnni sll'ATAf -, ta acquiescenza deU'iimmiiti- da e coloro i quali di questi si- 

/ 0 clctl ul| l 0 11 } strazione aziendale, <fct C’omu- sterni si sono resi complici ed 

;> _ \ ue e del governo; questa cani- esecutori. Permettimi, infine, 

1 *n an’afrollrttissiin» assent- | pugna è stata condotta con Pini- _ 

> bica, nelle officine di Tre- piego di decine di funzionari e " 

J ncstlno, -l tranvieri hanno gruduati, cscntuti dal screizio WW _ _ _ • _ • 

( riconfermato, ieri, la loro <> utilizzati per il gulupinnuggio I 1 Ì 1 VV 11111 fll 

/ cntushistira fiducia nel sin- elettorale. Lo scopo effettivo di OM1 

; lineato ilella CGIL. Hanno tale mobilitazione è stalo cd è 

) purlato Guido Anlonizzì, re* ; quello di indebolire la capacita • U ^ 

j Miunsabilc della Fcdcruzlo* di lotta dei tranvieri, ostacola- 

1 ne nazionale desìi autofer- re le loro rivendicazioni, per- 99 

; rotranvicri, gii onorevoli mettere aU'azieudti la reulizza- 

' Claudio Cianca e Amedeo zivne del jamosu programma " ’ ~ 

\ Ruheo. Sono stati nuova- L’Eltore, chiaramente esposto II » i i*rnifiP'ì4»vn re 

!> mente sottolineati i perìcoli ! al Consiglio comunale e uccol- 11 ^'t/'iluvilUVU GV 


; In un’afrollatisslnia assent- 
> bica, nelle officine di Pre- 
J ncstlno, • i tranvieri hanno 
! riconfermato, ieri, la loro 
/ entusiastica fiducia nel sin* 
; lineato della CGIL. Hanno 
parlato Guido Anlonizzì, re* 


c ” 3 ' co .u inobdt c alle suppellet- n >- E in corso un tnemesta per jj colpo per la rottura del fu- vnnte e causa di gravi meon- settembre dove trovasi la no- 

tijj stabilire le eventuali responsa* sello della pala rotore sì che venienti per i professionisti e ta Ditta G. Polli e Figli, sa- 

Diffiuinnp DPI dfìmrini tiltettore della colonia, in bilità: non si comprende bene, p velivolo è caduto mentre si per j loro clienti. rebbe stato demolito perché pe- 

u po uuiiiu preda ad una comprensibile infatti, come mai, alle 2.30 del trovava ad una quota di sei Di qui. l'csigenz.a, posta con rieolante (circostanza che fin 

Per domani, in occasione angoscia, ha chiamato al soc- mattino, dovesse essere in fun- me trl. forza da Volpi, Borromeo. Lotti- qui non è mancata di essere 

del decimo anniversario del- corso. Correvano un grave pe- rione l’impianto per la brucia- Trasportato alla infermeria bardi e Fiore che si giunga al- sfruttata anche dalla concor- 

1* fine della guerra mon- rlcolo alcuni ragazzi i quali, tura della nafta. dell’aeroporto, Giovanni Bor- la creazione di una vera e prò- renza). 

diate, gli «Amici deU’Unl- non svegliati dallo scoppio, era- Un nitro incendio, fortunata- rone £ stato medicato dal sa- pria «città giudiziaria» (dalla Tale propaganda faceva or¬ 
ti » sono mobilitati per la no rimasti a dormire in un lo- monte di proporzioni limitate, nitarzo di servizio per lc lesto- quale siano escluse le sole ma- riamente comprendere che la 

diffusione straordinaria del cale sovrastante la cucina. I è scoppiato ieri in un magaz- fortunatamente non gravi, gistrature superiori) in una zo- Ditta Polli avrebbe dovuto 

nostro giornale. carabinieri della tenenza di zino di via delle Orsoline 13, riportate. Guarirà in cinque na da prescegliere possibil- chiuderò i battenti. 

— Subisco, accorsi prontamente, gestito da Agnese Perfetta, giorni. mente nel quartiere Prati, sul Di fronte a ciò sentiamo il 

Prima che intervenissero i vi- dovere di solennemente av¬ 


ite! decimo anniversario del¬ 
la fine della guerra mon¬ 
diale, gli « Amici deU’Unl- 


^ ne nazionale degli autofer- re le loro rivendicazioni, per- 
' rotranvicri, gli onorevoli mettere all’azienda la reulizza- 
Claudio Cianca e Amedeo zioue del fumoso programma 
\ Kulieo. Sono stati nuova- L’Eltore, chiaramente esposto 
) mente sottolineati 1 pericoli al Consìglio comunale v uccol- 
< dcl cosiddetto «programma io con larga ostilità dai dipeli- 
5 L’Eiloro», il clima di favo- denti dell’ATAC. Questa reulc 


Uomini di ogni parte politica 
chie dono scambi con l'UR SS 

Il significativo convegno di ieri al circolo « Pisacane ~ 


< L’Elloro», il clima *11 favo- denti dell’ATAC. Questa reulc -.Sono auspicabili e possibili rali. A noi sembra, infatti, ha proposto che un gruppo e.i 

< ritisml c di corruzione te- intenzione, naturalmente, gh gli scambi culturali tra l’Italia aggiunto Barbieri, che questa uomini di cultura costituisca un 

i, «-'veniente vagheggiato da- scissionisti sono stati costretti e l'Unione Sovietica? Come ri- libertà non es.sta iti Italia». comitato promotore che inter- deltu signora Anna Pctraroil pa- operaio è rimasto gravemente Lanzavecchia reclamando dal- D’altra parte sarebbe stata 

( . gl* scissionisti, 1 inflessibile a camuffarla con una serie tli muovere gli attuali ostacoli? Alla ricerca di soluzioni per t enga e faccia quanto c po?-j- in&rtn. madre adorata de! col- ustionato al volto ed alle ma- la moglie dell’uomo, Luigia una vera iattura quella che 

j xoìonti dei tranvieri di dt- ; promesse demagogiche c — per In questi due interrogativi li rendere patibili \a>ti scambi bile per risolvere il problema lega Leonardo PaloH-ia. consl- ni. Alle 20 dell’altra sera .1 Cerro ne, la restituzione di die- eventualmente fosse emersa 

> fendere la propria dignità c ^ jl modo come sono state forma- tema deirintcre.vsaiitis.’.lmo ili- culturali con l'U.R.S.S. Inumo degii >c «ubi con l'tl.H S.i>. Elitre amministratore dell’lstl- meccanico Aldo Coppuni, di 36 cimila lire. Ne è nato un ac- dalla pericolosità del palazzo, 

i^ diritti della categoria. 11 j late — irrealizzabili. Gli scis- battito che. con la partecipa- voluto dare un serio contributo. Nobili e commt.s^e parole ha luto dt previdenza dei giornali- anni, abitante in via Amerigo ceso diverbio nel quale è poi giacché nella dannata ipotesi 

( sindacato unitario si batte < sionisti chiedono per 1 tran- zinne di illustri personalità, si attrae erMj i loro interventi, utial avuto liìlustre /studioso protts-J »tl. Al a mr-Ma cerimonia hanno! Vespucci 41, attendeva al suol intervenuto un giovane —• «eriche detto edificio si fosse do- 
■ perchè siano rintuzzate le ^ vicri un *premio turistico - è tenuto ieri sera ai circolo serie di illustri per.sjnaiita sor Severi, direttore deli’i»U- partecipato nuincro-iisr-imi gior- lavoro nella officina sita ’n via lonza» — che accompagnava vuto demolire perché in peri- 

) minacce della Giunta co- < (??) e in tanto nttlf/i /anno per- .. Pi.sac'ine •. in via di Monte Ha iniziato il prof. Wldar tuto di alta matematica. Severi, unirti e Leonardo Azzurtta. con- dei Fienili 48. In particolare il la Lanzavecchia. . colo, sarebbe stata di conse- 

{ inun.de, -appoggiata dagli } che i tranvieri ottengano il prc- Asolone. Cesarini Sforza, il quale Ira os- che e membro dell’Accademia Miniere delegato della ferterazio- Copponi era intento ad un la- *-- guenza distrutta un’azienda 

; scissionisti. - ; mio per il decennale della Li- ..Il primo Interrogativo som- servato, che esistono ostacoli di delle .-cicnzc dell’U.R S S. ha ne nazionale della stampa. Rie- voro di saldatura eseguito con mmatltin ini ai n im P° r, nnte come quella della 

( . ; Ij eruzione, da noi chiesto e giù orerebbe qua-.i ovvio — ha o.- natura iwlitica c di natura tee- affermato che la questione ut- noviamo n Leonardo Fatoscla 1 * a fiamma ossidrica. Ad un UyD| OwlUUUO IfllZlU U 0 R 1 e Figli, che nel su v 

\ Tranviere, vota ! concesso datr.-lmministra:ionc servato, aprendo il dibattito nica. Il prof. Sforza si è occu- frontata nel dibattito supera r en.si delie nostre condoglianze, tratto un ritorno di fiamma _ _ comp.esso costituisce un gioieL 

( •»»-. _ , J democratica della Provincia ai — l’onorevole Orazio Rubieri, P a L> sopratutto di quelli tecnici qnai-ia-i divergenza p..lit.c.i, —- *' lda lampada si è propagato fi- Opftp f!fìItfirPS^Ì Filili t no 50 zio, riconosciuto ta- 

1 , to lista n. 3 . \ propri dipendenti. Chiedono segretario generale dell’associa- e ha fatto alcune proposte, ri- - Vcneiklo qui, ha (tetto lo stu- fìffrOIÌA il Dmorifl GtlìflIIP *1° a raggiungere la bombola OW14V UUU{Jtui3uK gUVl le non solo dai romani ma 

‘ 1 che gh orari di laroro del per- ziono Balia URSS. — Verrebbe, guardanti, fra l'altro, l'istitu- dioso, non ho Inteso rinunciare . »* !» dt ossigeno di alimentazione. .... anc dai turisti delle carte 

’ - -----sonale viaggiante siano ridotti infatti, da pensire che ogni rione di cor-d popolari di Un- a nessuna delle mie credenze; D 6 r SdiVare Ufi £0lleQ3 ^ el *. cnta * ,v ;" à \ rhiude^e il Questa sera avranno inizio 1 parti del mondo che Io visi- 

(azioni di carattere economico: da otto ore e quaranta a cinque persona ragioirvole auspichi fi l,a russa in Italia e la diffu- ciò. tuttixia. non mi impedisce -* rubinetto de ossigeno 1 °P D - Tn^nfann C - lr . C ° 1 ?-,i' _ . 

t tnm rieri parteciparono coni- ore e mezzo (!?) e intanto uuì- scambi culturali con qualsiasi -' iont ' nclI’U.R.S.S, a cura di di dire chc il pericolo più gran- Alcuni impiegati della Corte r a >« « j- ,ato investito dallo * a IZJ ,f - U1 - t0 al e dl * 

... 1 ; . . . » ■ .. * K^Knnì .!• . _l .. • .1 __ _ _|?_ . «Ini Pzinf i # S /ititi} un midi. SC Utili 1(1 (Idia bnTtlh.ll^ ‘Vft’fWTl. ^C*rr&HnO 11 COmP3£HO X_Q03ru0 ^posizioni Df?lPttlZ!P #*Tmrt3fo 


Prima che intervenissero i vi¬ 
gili del fuoco, sono andate di¬ 
strutte alcune ca«se e qualche 
lingua di fuoco ha anche lam¬ 
bito il sovrastante appartamen¬ 
to della signora Rosa Malizia. 
Alle 20.15 i vigili del fuoco 
sono dovuti accorrere in via 
Cuba 6 per domare un princi¬ 
pio d’incendio in uno scanti¬ 
nato. 

I funerali della madre 
di Leonardo Paloscia 


Operaio gravemente ustionato 
per lo scoppio di una bombola 


vcrtire, a mezzo stampa, la 
numerosissima clientela che il 
palazzo in parola non è af¬ 
fatto pericolante, non solo, ma 
può considerarsi una delle tan¬ 
te costruzioni più solide di 
Roma; e quindi, smentita la 
voce della pericolosità, super¬ 
fluo è dire che, la Ditta Polli 
medesima ha sempre continua, 
to e continua a ricevere, sen- 


La deflagrazione si è verificata in via dei Fienili • • t *rr . F, * 

"__ P’* u belle stoffe novità per 


dr Leonardo caloscia - uomo, signora, signorine e barn. 

— Per Io scoppio improvviso dii appreso che in casa del Buono bini, delle migliori fabbriche 

SI sono svolti ieri 1 funerali unii bombola di ossigeno uni si è presentata tale Anita italiane ed estere. 


scissionisti. 


Tranviere, vota 
la lista n. 3 ! 


I mio per jf decennale della Li- .« I! primo interrogativo som- un’aio, che esistono ostacoli di delle ^eielize dtfli*U.RSS, h.t ne na/innale della stampa. Riti- voro di saldatura eseguito con 

; berazionc, da noi chiesto e giù orerebbe quivi ovvio — ha o.- natura politiea c di natura tee- affermalo che la questione ;,i- noviamo a Leonardo Faioscla 1 * a fiamma ossidrica. Ad un 

1 concesso dall’Amministrazione servato, aprendo il dibattito nica. Il pruf. Sforza .sj è occu- frontata nel dibattito supera "eii-sl delie nostre condoglianze, tratto un ritorno di fiamma 


(azioni di carattere economico: da otto ore 
i tranvieri parteciparono coni- ore c mezz 
patti all’azione mentre i diri- la hanno fa 
gemi sindacati scissionisti si rivendicare 
impegnarono a /ondo per sabo- migliorarne 
tare gh scioperi c fc rivendica- turni di se 
z ioni. Ma il caso più clamoroso riduzione d 
<’• indubbiamente quello che ri- come mas* 
guarda l’azione in difesa prò- condo la i 
7 »»it> delle Commissioni Interne. Azienda. L 


La manifestazione di domani alFAdriano 


‘7>a 


stificata da! contrasti politici que.<o problema va risolto in- Purtroppo, malgrado la gene- j| fgfjjnrp dj TratfgVPrP o^rV^ii ’mmn’ 7n-, pì^ì! 

L’oratore ha nconl.v.o che ni oipcrvientcmenLr da’, suo aspet rosa offerta, il povero autista » ^UIUIeJOMIdMttVeitt torà il compagno Pici, 

tempi di Cr;*pi. pur nel clima to oolitico- c «Inceduto a distanza di qual- ha polizia ha identificato U „ » imer\erra u c 

. . _ _ . i__ i* . r ranco fianarpllr 1 ; 





<ii feroce campagna anitfran D<»po intcrv’cnti, su questioni tdlc ora - 
ceso condotta dal governo c particolari, deli’architctto Mi- 
fini giornali, nessuno .ri snreb- naoci. del do*.:. Paolo Emilio Ufi 

be .«ignato non si «lice di fin- Rosa?, del (iott. Gandena c- dcl- * 

pe>ìire. ma nemmeno di tro- la signora Sin, ì’on. Barbieri j'uj 
vare da obiettare sml fitto ohe fia tratto le conclusioni as.ricu- 
li Dieso auliva a recitare a ran o ohe io varie proposte , Ln , Rr 
Parigi e Sarah Bernardi era ui<r.l' dal diha’tito trovorar.n ' Tn-'ilVl 
ori»ita*a dai teatri italiani. rappoegi > deirA'v.iciazioiie Ita- 1 Jl 
Il cioranUsìa Franco Moni- Ra-URSS e prendendo atto cor. ~~ r a a; 
celli ha riconosciuto che i rap. 50 iIdisfazione dell’unanime vo- 
porti cri!‘unii con 1 URS.S. lontà che le iie-sina'.ità inter- |'|||| 
'’or.i oggi ~a^''rimi, «e non vonuV hanno «vpreszo di ve- 
quari inesiri.'".!L -E ciò. pur dere ri-olto il nroblem ri'gli 
n a volendo i;> f.i-e un prore'- -cambi culturali con l’Unione j 
.-o a nessuno — ha dotto Mv Sovietici 1 lif 

nicell: — appare cvt.lenlemen- All» pre'ì.ienzi del ,’iba*.'i*ol■■■§•" 
te come un male. E’ ncec'sirio. orano giunte lr”cro .:i ad'-l 


Un elicottero precipita 
sfasciandosi al suolo 


sfasciandosi ai suolo Icidatorc Balilla Ruono DeJ-| 

- —— l’uomo, noto con il nomignolo 

Un grave incidente av iatorio di - or l >nzi «. la - Mobile .. 
c avvenuto ieri nell’aeroporto tace sinora il nome. 
dell’Urbe. Un elicottero in volo Suli’origine della ris-a «i e 


jntiamaiio i vigili del fuoco 
L.per salvare una rondinella 


il forifnrn di Trarfounro Pichetti; a L. Mctronio prcsic- «usto e prezzi imbattibili) » 
Il leilioie Qi irasìeveie riorà il compagno Pietro Zatta; tutti i giorni dalle ore 9 allv. 

La poitzia~!ìa identificato a *»»*, interverrà il compagno 13 c dalle 16 alle 20 . 
l’uomo che l’altra notte in f, ranco na P ar ^. 1 *: a Uampjtelli G. POLLI e Figh 

piazza de’ Henri a Trastevere . compapio Limentani; a Ca- Via XX Settembre 32 - Roma 

ha ferito con un colpo dt pi- * a,,c KS cr * >1 compagno Falasri. (accanto all’albergo Reale) 
stola durante una rissa il lu- r _ 


I.anoria - V(cria - llrapporia - llianrlirria 

. il rnxtuutr crcxenuta 

tirile rrmlitc. è xrtjnn 
i neon fon tlihilr tir II * tif- 
frrmttzionr fiditi IHttu 


IrO.-v tri ente, quali l’Ir.ihilterra (svino 


L'I’ on Dom-'-i Che ll antimonio di amore! — Non scherziamo mica; ap- 
» « cMl ’emì- pt ' r " ,l anlrT1sl1 s > a nobile e de- partengo alla protezione degli 

' C J_' cb'i ° di P ,a uso non è da mette- animali e sono disposto a pa- 

necèi-ari tìil™ *" ^^ . . ! 


Il scn. Enrico Molè 


Il $rn. Emilio Sereni 


L’on Lucio {.«ulto 


lumia Ulna, alle IJ, al Teatro Adriano avrà lucro l'annunciata celebrazione del decimo armi* 


t.tann.ni e -ietto deu opmio- rali e'n U’.PSS Chi a re niello. Che è accaduto? Un in- vano a montare le scale per 

n*’ che oltre ocìi ostacoli poli iichi.ir.in,*o rii i.vi poter c----'- cendio? raggiungere la rondinella, il vo¬ 

tisi. a! clima rii guerra di re orevrte ni riibi*'ito perché — X 0 ; unt rondinella è ri- l«ti!e, dimo«trenrio < ( uanto fo«- 


// Hritorto è ut completo 
tirile ultime nor itti extire 
Articoli di assoluta fiducia 


naie del rariitUnl dell» pace, Enrico Mole, vice Presidente del Sepalo, e lem. Lunario |ferente 11 pref. Giannini halràli con 1U.R.SS. 


Via Itiprlta. IIS 


Ismetta di scherzare! 


(Ponte Cavour) 










hag. 5 — Sabato 7 maggio 1955 


« L'UNII A' u 


LA PENSIONE DI GUERRA DEL MINISTRO DEL LAVORO IN TRIBUNALE 


Il pBrsratle è In stessa 

L'Unità e l’Avanlì riportarono fedelmente 1 h'wk™** 

U va VaV Va WV wa wa Una forte replica alla reeent 

discorso di Lopardi sull on. Vigorelli 


(ìli spettacoli di oggi 


Una forte replica alla recente 
nota del Messaggero, che la¬ 
sciava trapelare la responsa¬ 
bilità del personale per lamen¬ 
tele pervenute sul «disservi¬ 
zio postale»,, è stata inoltrata 
ieri ai.giornali dai sindacato 
unitario' dei PQstelegrufonicì. 

La risposta del sindacato sot- 


LE PRIME 


TEATRO 


Le contraddizioni dell’on. Preti — TJn funzionario ammette di aver facilitato la ieri *S S !giormui dai*sindacalo .. 1>son ^ NCK) -- 
pratica del ministro socialdemocratico — Il processo rinviato al dieci maggio ; p J“ U do fìSS «sito 

—— - tolinea, tra l’altro, l’aumento di per accomiatarsi <ial pubblico 

Dinanzi alla 3. sezione del ver udito Lopardi pronunziare sìonati razzo», istanza su cui (li guerra e riferendomi alla °Hf e ^ ^, er c ? nt< \' •' TO J° romano una dello commedie 

Tribunale di Roma (Prasiden- la frase « incriminata » è Io il Presidente si è riservato di veste di moralizzatore che l’on. tmi mo quinquennio, ciOi-a posta legate al suol primi e più fran¬ 
te Napolitano) è proseguito <e- volta dell’attuale sottosegreta- decidere. , Preti aveva assunta in quali- «P are " za ° In arrivo mentre di successi, ed a quelli del trio 

n mattina il processo a carico rio alle pensioni on. Preti il n teste successivo l’avvoca- tà di sottosegretario ed alle J Amministrazione non hi mai Ednardo-Poppino-Titina. Non ù 

ilei compagni Giorgio Colorili, quale fa una deposizione ana- to Falzone direttore del’ufft- pratiche di revisione che egli l 9 n V*° ? on . della richiesta de, fero... ma cj credo, 

•esponsabile dell’«Unità» e 'oga. Dietro domanda dell’on. c i 0 revisione resoconti della aveva intrapreso nei confron- sindacato circa 1 opportunità di l,a commedia è di scarse 
Giuseppe Pedercini, responsa- Luzzatto l’on. Preti conferma Camera, conferma che la fra- ti di taluni pensionati, gli do- procedere a nuove Irirg \e rs- aspirazioni artistiche. aivendo 

tuie dell'« Avanti ! », imputati, l'esattezza dei resoconti par- stt non udita da alcuni deputa- mandai se era a conoscenza di sunztom. . .nteramente sulla stravagante 

>u querela dell’on. Vigorelli, Inmentari dai quali risultati fu inserita a richiesta del- »n invalido il quale gin per- u?l>o la ioua ni qu it.ro mesi superstizione di Gervirsio Sa¬ 
lici reato di diffamazione per che egli, rispondendo al depu- l’on. Lopardi nel testo della cependo una pensione di 3. *“" 11 et 5°’ ,!!;!! % pr °£f es i sfruttala finalmente a 

avere 1 due quotidiani ripor- tato Nicoletta, aveva afferma- i,u,nn categoria a vita, avesse in so- si \? supcrsiruttanu ilo lui ò «li bene per la felicità del 


tato il resoconto della seduta 


alla Camera dei deputavi del era stata' esaminata "dalla g^one* del‘pensiero 1 'dell’o!£ solta favorevolmente la prati -- fattorini mentre il -jindaci-ì*»., p.... 

-0 dicembre del 19n4 nel corso Comissione medica superiore. tor „ rientrante nei limiti del ca dì nggrnvamento, ma anche , - allonn ‘- nieinri il .sindaca UM;| ennesima varcante <iel Pnn- 

della quale l’on. Lopardi ave- Contestatogli il fatto che Vi- ..onsentito ottenuta la sunerinvalidità lC ? aVOVO ridesto 1 assunzione di talune dell’Arte, questa volta 

. .. _ n: _• r .. _: .i.. i _ .1 _• j: __ nlmpuo mille nor.«iiii> Tiinntn .„«,. —...... ,i„i 


Rosina 


va rivelato come aU'attuale gorelli non fu esaminato da nnn „ il ròn indennità di ncconmagnn- 

ministro del Lavoro fosse sta- quella comissione, il sottose- u |P°. ' . qimnfèt» n «f n vin mento, ottenuta Indisposizione v OIlt ° <u c , lu tì as . sur<u ? parlare quale fenpino ha dato una in- 

to concesso in soli 13 giorni «retano si è giustificato dicen- di pagamento e richiesto il li- d j «‘comodo orario.. dei pos.i- terpretnzione ohe difficilmente 

la trasformazione della peli- do che probabilmente non a- tenz vangati) cne non ncor- bretto ferroviario per l’accom- ni * come fa 1 ufficiavi giornale, ootremmo Immaginare più of- 

,-ione di guerra di 3. categoria veva capito bene la interru- dano di aver udito la frase e pa gn a t ore ,, laddove, R personale è costret- (leace. Kgil è qui noti solo al¬ 
di cui usufruiva, in pensione zioue del’interrogante Nicolet- Jl Ue *,* a f 1 "- Antonio Mau- ^ domanda del Presidente *9 ac * effettuare K ravo ?o presta- tl >re comicissimo, che tale 

di 1. categoria con diritto al- to. Ancora a domanda di Luz- lu 11 Quale ha asserito di ese- re | a j| va a jj a f amosa ( rase ho- rion *. straordinarie. Le resomi- ognuno ],> riconosce, ma finche 

I cccompagnatore. ratto, Preti afferma « che mol- a conoscenza che altri pen- r( j[ prec j<~, non averla sabilita, ovviamente, ricadono interprete acuto e rigoroso 

I pruni a deporre nella gior- ti sono i cittadini che Iranno slonati t.b.e. ottennero di es- p r o ninì 2 i a t a cos t estesamente sull Amministrazione delle Po- q, n io pochi «\ dato di essere, 

naia sono stati due stenografi ottenuto la revisione della sere visitati , )) a ,. . omm * s ? , come risulta negli atti parla- f,* 0 * cbo costringe nuovamente Un errore è stato tuttavia, al 

della Camera, Silvio Menga- pensione in un periodo mino- ne a 15 giorni di distanza dal- men t ar i nia di averne comun- U personale ad intraprendere n „ s t ro avviso, il non aver chla- 

i«.-Ili ed'Orazio Innocenti che re di Vigorelli » provocando la domanda, viene introdotto q Ue espresso il contenuto di- r>to il giuoco fondamentale 

nel confermare gli stenogranv- una formale istanza della di- « Intervenni nella mozione ce ndo presso a poco cosi : . , . —-- - - della commedia. consistente 

mi da essi redatti nella seduta fesa perchè il Tribunale ri- l’on. Lopardi il quale dichiara .eppure Vigorelli non è nelle J /RnpnHpflti WpI ffimmprfh "ella falsa deformità di Alber- 

del 20 dicembre hanno affer- chieda al Ministero competen- testualmente: condizioni di Del Croix ». -11 1 UlHGIIUGIIII LGI lUllllliCIUV n c i, e ha contributto a to¬ 

rnato di non aver udito l’on. te i fascicoli di questi « pen- Ghislandl in tema di pensioni fatto che essa non sia stata fCÌODerfiranilO lunedì i.diore in comicità nd alcune 

Lopardi pronunziare la seguen- ___registrata dagli stenografi non ** ________ Ferite. vi<stitt‘ esclusivamente 

te frase, che pur risulta ned - — * sorprende l’on. Lopardi dal .. , V or,it.,-i ,i. > < n P°" ,n br.mtra di Poppino, tì- 

i esoconto ufficiale della sedo- nM rim/ANC IN PIA77A HFI MIRTI momento che questi, a suo di- “ , scili nodo sne-so di renderne 

Li: «e si che fon. Vigorelli. UN GIOVAN E IN PIAZZA Utl M1K1I re> f , unndo vi l é un ’ a ìnterru - ^uePa per esem- 

rlmeno esteriormente, no nel -_ , iine d . un membro del go- 1 ^::,*": nio dello sprezzante rifiuto di 

1 da 1 ne tanto meno oggi, ci e __ _ - - _ verno (ed in quel caso vi fu ! V stl .‘ ro 1 li ,‘ 4 ' 11 Rosina, pnvuir.ciato alla pre¬ 
mai apparso in condizioni fi- ||| liUf IllìlA quella di Preti) smettono di n * e . nto e ’ a 1 tu ' ,u ‘ u - ,> " w ponza di Alberto». Comunque 

siche da far sospettare di do- ■■■ ■■■■■■■■■■ ■■■■■ ascoltare quello che dice il de r “V, e ; .... Pepnino ò attoi-e dì tali risorse 

ver essere accompagnato come IIU lU JpUlllMw putato per registrare le paro- . 1 “•« lerlMone .«.a.a pies.» ()l tftr p ;!S ^, rP inosservata ogni 

l’on. Del Croix o l’on. Infan- le del membro della compagine seguito al rillmo ella Conf- cosa ^ il pubblico ohe ha ri¬ 
tmo ». flsallA m mX hjh|bm| governativa. cosrunercto di Iniziare, mi t\i->l ?0 ( j.q principio alla fino lo ha 

Subito dopo è salito in pe- ilfflB | f|||l|fl| III |||1 ¥| H|H - Poiché il P.M. insiste perchè . riongato. a sipario alzato rd 

duna il dottor i ornando Pod- UHIlW I UUlV Ul UH II UHI gli sia spiegato con più chia- * s , “ ’ °*r ' 1 11 olv olla ftne di ogni atto, di Illu¬ 
da, funzionario della segrete- ------ - -, .. . . --__ 

: ia del sottosegrctariato alle 
pensioni di guerra, il quale ha 
esordito affermando che Vigo- 
iclli mai aveva chiesto « sol¬ 
lecitudini o preferenze » per 
la sua pratica di pensione. Ma 
-abito dopo, sotto le domande 


UN GIOVAN E IN PIAZZA DEI MIRTI 

Ha le gambe munitale 
dalle ruote di oa tram 


rezza il significato del suo in¬ 


tori U*>i cominci ciò si riunirai)- 


-- teryento, Lopardi, senza peli» no •“» del Lavoro. 

Il gravissimo incidente è avvenuto questa notte s , u,ia Rbgua dichiara.- « con il 

6 1 , discorso dn me pronunziato ho 

Un bambino ucciso da un auto a Bagni di Tivoli inteso criticare sia la velocità 
__ - .. __ che la sostanza del provvedi¬ 
mento in quanto ritengo che 

Una raccapricciante rciagu-t vanni pontnno. I.a bottiglia e 11 j a pensione di 1. categoria sin 


Aumento dei salari 
al cementificio Marchino 


Un Importante successo ha 


10 . i mora- fine dì ogni atto, di Illu¬ 

si riunirmi- «bi, calorosi e frequenti np- 
La\oro. nlaitsl. Si replica. 

- • — - * Vire 

salari cinema 

Marchino Domanda di grazia 

successo ba 11 mondo degli acrobati, dei 


Il lo.enue Francesco Proietti, rinvenimento c- fc«tato lanciato al percepito e 
citato. abitante in via dei Frassini 120, lo capitanerie di porto del fcas- tamente l’in 

Contestatagli la sbalorditiva ,v s * a « H travolto, per cause sin so e del medio Tirreno. pagnamento 

contraddizione, il Poetila ha { L in ipreci«ate, da un corno- - 

nuovamente rettificato la sua ; 0 tranviario mentre altra- Il niirirlin /folla f 


percepisca 


(.tchianizionu dicendo che vi- versava le rotaie u borilo di 
gorelli lo sollecito soltanto in ul)a bicicletta. Le ruote dei 
idazione alla visita medica n IÌT 1 V n<»itn cìu><\ nn.«Nfi*o aitilo 


Il suicidio delia figlia 
del prefetto Virilio 


idazione alia visita medica convoglio sono passale sulle r — . ■ ro. Y* Vigorelli, che durante 

on doveva essere sottoposto, rjambe del giovane amputali- Ia dottorcsea Lia Virilio, di le elezioni amministrative ha 

ina non per la definizione del- dosi b e ] e 30 ttun j < abitante In via Sclplo tenuto 3 comizi al giorno e che 

lu pratica. Facendo la croni- Soccorso dai pochi presenti siatai>er. si è uccisa latteo ieri attualmente è Ministro di un V. . u '"J. " momemi, a lencre uesia 

stona del a pratica il lunzto- torroriZ£atJt il Proietti è stato lasciandosi asfissiare dal gas. I»a dicastero che richiede un pe- SU « Un faTTO di Cronaca » '.‘■"‘•«ione 

nano ha detto che la domanda . ldagiato su una ^ m ioaetta dei plm -r.ne «Ioni*, nglla «tei piti- sante lavoro, non mi sembra - •‘' 1 deve Ialino all ambicn- 


può per legge essere concessa .. coiogici. ìninui ugni imuiuhk 

soltanto a chi sia oggettiva- c V der “ ( : | ' ° <U . ’f 30 * ,r che agita l’animo del protngo- 

mente incapace, nel modo più ft titolo di w-cnto con- nlstn> . lsstln)L . ll!la drammati- 

assoluto, di un proficuo lavo- tmuaavo sui mlgliorame.iti fu- t i C il;T particolare perché si ag¬ 
ro. E Vigorelli. che durante tUri - _ giungo al pericolo conUnuo in 

le elezioni amministrative ha , , . . , * JU *. vi y°- , 

4n , n/vmt*! ni «inmn „ /.he AnPttàlll il| L ITlfltTr#t ^^1 qUCStO filili VlCSCO, 111 

Aueiioill dlld moòlld ct>rli mi>nil .„ti, a tenere desta 


deriva piuttosto dal tipo di 
'dramma che narra: la tetra sto¬ 
ria di una famiglia dominata 
ilnll’ipocrisia, dall’avidità, dalla 
discordia. In questo poco sim¬ 
patico quadro campeggiano la 
figura della madre — donna ar¬ 
cigna e dal cuore duro, che ci¬ 
ta la Bibbia ad ogni piò so¬ 
spinto — e di uno dcC figli, 
prepotente e autoritario. ■- 
La morto di due figli maschi, 
riporterà la pace in famiglia, 
in quanto il terzo fratello, 
agnello fra tanti lupi, potrà vi¬ 
vere, sposarci e lavorare In pa¬ 
ce. Gli interpreti pur con la 
loro bravura, nulla possono con¬ 
tro un soggetto cosi pesante e 
inutile; ne citiamo 1 principali: 
Robert Mitchum. Teresa Wright 
Diana I.ynn e Tab Hunter. La 
regia è <)i William Wellman. 

_ Vice 

RIVISTA 

K-iki Urbani 
al Valle 

La brava e avvenente bal¬ 
lerina Klkl Urbani, accompa¬ 
gnata daU’lnseparabll© fratel¬ 
lo Pepò, ha lasciato le com¬ 
pagnie di rivista per prese". 
tf.rsi con uni sua minuscola 
compagnia e con un program¬ 
ma ambizioso e impegnativo, 
fatto di danze dal sapore piut¬ 
tosto intellettualistico, su mu¬ 
siche di Petrassi, di Stan Km- 
ton, di lChnchnturian e di MI 
lhaud. con scene e costumi di 
Unico Prampoliiii, Totl Scia- 
loia. Mario Chiari e Alberto 
Savino. Il pubblico del Valle 
ha accolto festosamente la no 
vita: si replica. 

TEATRI 
La «Traviata» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle ore 21, ultima repli¬ 
ca «iella «Traviata» di C5. Verdi 
(tagliando n. B2> diretta dal mae¬ 
stro Vincenzo Ucllezza e Inter¬ 
pretata «la Virginia Zeanl. CJla-, 
cinto Prandelll e Sclplo Colom¬ 
bo. Maestm «lei coro Giuseppe 
Conca, itegia di Glovacchino For¬ 
zano. 

ARTI: Ore 21: Como. PeoDlno 
De Fillnno * Non è vero... ma 
ci credo» 3 atti di P. De *1- 
lippo 

ARTISTICO OPERAIA: Domani 
ore 17.30 < La signora è parti¬ 
ta » 3 atti di G. Cataldo 
ATENEO: Riposo 

OGGI Grande « Prima » 
ai Cinema 

ADRIANO - GALLERIA 


del ministro del Lavoro fu cara bimcri e trasportalo al- ‘/etto Giuseppe virino, attuai- possa rientrare tra gli aventi 

presentata agli uff.ci di via rospi , tlaU , s . Giovanni. Quivi mente m servizio pie**, il Mi- diritto». 

1 - lamio.a il -o marzo e. a m { s;m i t;ir , i 0 ballilo .--of.oposto insterò degli interni, si è tolta Lopardi ha poi confermato 


,l * 1111 lun "° intervento cliirur- j a vita approfittando della mo- di aver riferito nel « Transa- dal sindacato cronisti romani. ^tiVo^*<Ì 1 tanti Viìlri "fihu gialli, 

ne medica Lo* stesso giorno '- 5100 Lo ^‘-dizioni elei giovane mentane» assenza del padre c tlantico » di Montecitorio il ln collaborazione con 1 'as.oclu- e richiama, in un certo senso. 

ncrsnnalmcntò Vi^orel- a PP ai O!io gravissime. della sorella minoro Maria. contenuto del suo intervento 7 j„ no artl*U«ia tniernaUonale. a n : , memoria II postino suona 

li «li ««‘sentirci nlli Commis- U:I altro spaventoso ineidon- ‘ . —■ . ■ ■■■■.'-' 1 — ai giornalisti dell « Unita * e ne j «jqadro dello manifestazioni sempre due i-olrr: però, ni con- 

-icnc che visitò il ministro il te stradale, che ha causato la BorSPOOÌatf) Uil «26» dell* « Avanti ! * ed ha ribadito re[e bratlve del i Decennaio del trario di quel romanzo, c dei 

>7 marzo Esauriti la vìviti morte di un binlbo dl 8 a ” n '’ DUl^eyyUJlO SUI « » quanto ebbe a dichiarare alla 8lnrtacalo cronisti. Hcn 250 ptt- film che ire furono tratti, sì 

pi «Pratica* fu inviata al comi- è avvenuto «Ile 12,45 di ieri in ^ CeflIOITÌi a ire Camera li 23 dicembre che i torl ìmnJUJ lnfatt , ln viato ia a- conclude con un lieto line, 

alo di Houidaziòne (il teTto località Bagni di Tivoli. Una —— C resoconti pubblicati dall’« U- acslone w „ ruraiulD ltt propria Ecco di che si tratta: lui. 

non ricorda se anche stavolta vettura^ Fiat 1400, targata Aqui- ji commesso Aieartlo Nandl- nita n dall «Avanti!» npor- p rC aenza nllr» Mostra con due o Tnerobata — Jacques — coli- 
i mano) ed ecli stesso al oc- ^^47 e condotta da* proprie- tfnu verso le 8,10 di Ieri, men- lavano fedelmente il ruo di- cirtscuno. La Mostro fessa alla sua amante Ile- 

cudò perché avesse rapido cor- tari ° Giuseppe Antonini tro sl trovava a tx>rdo dl una scorso. avrà luogo al 1>alaWo ceM’^po- c , ho <livide c 5_ n lul 1 

so Sulle ranioni di questo in- da Avezzano, ha investito ed vettura tranviaria della linea Sì sono susseguiti quindi 8lzlonl ln vIa Njì2lonalo dai 5 ol rischi del trapezio, di avere 
iprcmmento il Podda ha af- >1 piccolo Giuseppe Pu- 20 è stato borsegEiato di 100 sulla pedana gli on, Berlinguer 20 giugno ucciso, anni prima, un uomo 

Knt™d? averlo fatto i n n troni. Ijo ste.sso Antonini ho mlla , lre ch0 tcneVa nc ,la ta- Ghislandi. Ducei e Capacchio- _ durante una lite. La donna 

KiMMiva dato che Vicorèlli trasportato il bambino In un poatoriore dei pantaloni. ne che hanno tutti confermato . ,. „ cerca dt rendere piu lievi le 

•ri stato sottose "retar o alle ambulatorio locale, dandosi al- -:- di aver udito Lopardi pronun- Telefonate dirette P«“ e del . su ? rimorso. Ln 

«««inni di euerri òd avevi la fu - :l lìo ' HÌ Un /irliria tmunito ziare la frase riprodotta nei . _. .. _ c . . giorno pero rimano ucciso un 

PiSS oftimo ricordo P^r U Su ambedue gli incidenti la Un ClCllStd TrdVOltO rMO conti parlamenta-i e non ^ TlVOll, ROIÌld e SlibldCO compagm, di lavoro dell acro- 

pS 0 S” Aprati- palla» •<» »M:,cando tadasini. ameiìtaiia ,<■»«» —— . .. %»■„, 

„ J i. nnn nrorc- --—.— - richiesta della difesa, hanno Oggi la IRTI attiverà il sor- «K» morissi, d.iiquu « 

«lenza e vengono sbrigato in Un meSSaggÌQ dì naufraghi r* -mente «i e ll>«erclto «i«s precisato Che pur e^ndosi vizio interurbano automatico " che sl^’aSSTro'prto lì 
pochissimi giorni. Affermazio- Tnruninnìm ricano Raymond Freeman. di 21 V®"» suo amante a uccidetelo Poco 


,, :e eccezionale in cui si svolge. 

Un vero plebiscito u alitalo- „ met . canismo c ho muove i 

nt Jia ottenuto la uioo.ra « Ln p tfr 8 on;i j.j.i — una coppia di 
fatto <11 cronaca » organizzata acro bati — è quello caratteri- 


cione cne visito ) numsuu a m<jrte d _ yn bimb0 di 8 annii UUUCyyiaiU iUI « V 
la uratica fu inviata al comi- T n \y.'! nu i.° * l ^ e } < ’ T } r.V. di centomila lire 



CRAWPHD • ROMAN 

4tr«Ac Jbtàa (hssv 

HYW • PAVAN * ADAMS 


I HYCA -PAVAN-ADAI 

YEN 


so. Sulle ragioni «li «jucsto in¬ 


che del genere hanno la prece- . . ■ . 

«lenza e vengono sbrigate in ufi meSS 3 ggiO 01 ndUTldgiII 

ne questa che sarà poi clamo- SUlìfl Spiaggia di TorvajaniCfl anni, mentre percorreva la ete»- pensioni, nella loro qualità «li Subiactj-Tivoli. Tivoli-Subiaco. lcn o dopo 1UI „ omo ‘ viene 

resamente smentita dai parla- - , , <,eI Borghetto. a Orottoferro- mutilati o di presidenti d ns- Co „ 1 entrata In funzione dei ,, >!lf { ; , linato „ e r questo delitto; 

mentari mutilati che hanno de- Vc.-o le S del mattino «il le- tn al v oiante <u un'auto, ha sociaziom combattentistiche. nuovl i mpian ti gli abbonati di Hélèlle- scnlprc Jonvn-.: , u-L.* 


Ilio lII41lll.ll* «-Ut-- 11.11411" ut- . 1 .... ... ... -- . _, I_ . , - . HCICIlt', Jl’lllUl c ruuvii:. I 

o nel corso della mattina- ri una pattuglia di gtiardie diI travolto il ciclista Gtuaeppe non hanno mai avuto occasto- Sublaco po.ranno, pertanto, jcoipcvoRzza dl Jacques, 


vamento. dal pe=chcr«?rclo Marini ». Su) 

Dopo la deposizione dzU’on. b:e;ictto erano state vergato due 
Bettiol che afferma di non a- firme: Carlo Sguizzarci e Gio- 



Tra le 11.30 e le 12.30 Ignoti. 
penetrati mediante scasso nell» I 
abitazione di Adele Pontelllnl 
dt 55 anni, ln via Cairo.I 5 han- Parlilo 


CONVOCAZIONI 



_ ♦. » " . • * i vì' 






. t# i r ^---^ «»» urlino; quruiìo ai primo acni- 

in case di abitazione --- LlrL di cui Ja ^ ues si credeva 

—- «i^aTii/rr* t vt/kATi 'automaticamente anche co jp eV oIe, si scopre che la vit- 

Tra le 11.30 e le 12.30 ignoti. CON 1 gli abbonati di Sublaco. finiti era morta per disgrazia. 

penetrati mediante scasso nell» L—__ iitiimMimminiiiniiMMtiiiiin In una storia così maerhino- 

abltazione di Adele Pontelllnl nvnnnv A • BVTHDT VHTHIA » 53 ° ih'Probabllc non si può 

dl 55 anni, ln via Cairo. I 5 han- Parlilo llvvUllA A VOlellI vi I A pretendere «fi trovare dei per¬ 
no rubato tuonili d'oro per un — Ajit-pr*? •rx-wn i. K*cìi souaggi che stiano in piedi; e 

valore «il t*0 mila lire. 1 «km-1i <•:* ta.^> *•*«■ d 13 ’ |j COMMERCIAIJ I. Il in particolare risulta falso e 

Aneti» la casa della cittadina i': 1 . , __ opaco quello del protagonista, 

francese Marie Lui.‘e MatlUau. — **r ill *i,* 6 .. *’ * AKTltiiANi Canto «vende cu j Vallone tenta «li dire 

« -*»r, •" ”* n °- sssnw^’.sLas’a: ~ .r-»» r." c ì ,i ' !e 

•ago c stata visitata, verao .e TeaV , ctlitazlonl - Tanti 37 fdlrtmrettr Morgan recita con la solita bra. 

ta. da: ladri I quali hanno ru- . _ Enti» 1C vura. Irriconoscibile, o quasi, la 

t>ato 45 mila Uro Jn biglietti dl P®F»'B'oni delia Paco -- mano, altre volte felicititela, di 

hanca e cxrsret'.l preziosi per un Tatti i tzirtitrì ri» va lun rii- ifcUAKi-Pi-A*T nubiimeaU» tt«»- j can Delannov. il regista, 
indente va’o-e nio :i •:»=/» ptr U **»;- *"» »pectelir»»t«. lavorazioni «n» - 

" ' _ t»-*!../» cìjt-, aiLAJrjjo. ya- »wla nlasttrhe antiacidi e antUol j 

_ -,zj 4 a »r=ite «i: «». venu Viifia. Poilelileee. PleaUia» 1 

trovalo cadavere C.>=lU.w P.^txr.Os «XU fu* -la r-i Tnbatl«,nl rerinienu. vasche, se». Oltre che n fotografare pac- 

* . . i. T".-r* X-v*=;xa 17. hatol. rivestimenti, weralet tiro. 5nf j S j «elvngpi e montagnosi, il 

Ufi vecchio contedino e . . .. teuiv* Tobolarl nimv saldatrici Cinemascope serve in questo 

-— » Sindacali ro-o n illustrare un dramma 

\erso le 9. In ,<iC6lltà. « Poz>- ? tu ozili; T-.u. *. yv.ozi: «a a i>al’»rmo ?1 ’ -lai taglio t.picaniente teatrale; 

7 ! ». in a£T° <ii vinetti. 11 M- 2 ~.+ ir* 10 « - - — ia*'i ]*nmpiiv 7 a cello schermo. 

&>«»“« « ». « — stag gi— 

S^SU* TZJL”? 22 ^ • SSSS A.ZSiJSZZ ^ 

«Il«.«V 4 w!tft-l»nf» l: 1 «n* Ifìz-n-n «># . ■■■ 1 1 llip/rjiiiiiio FEDI Cu I eri t n e. sei- n 


Ut alloro. Il cadavere è stato 
successivamente Identificato pe- 
que’.Io de) Contadino Ubaldo 
Ik-giio r;l 72 anni, residente a 
Oenrano. Sembra che i‘. Boga- 
Io *;a deceduto *n seguito a un 
ma* ose. 


rentoDrerrarnrno •FCHlAVONF.jler.ta e appesantita, ma non 
sinnteheilo [crediamo sia :1 ca^o «ì: darne 

^*’ IIr, colpa al C.nrmi'copc che. 
n> 4RTHU4NAT» c i» dinio-tra «li poter 0 "<te 0 

r _ issato in modi cariati e origl- 


KiilMO K TV sTnwfeheHo ■« _ 

PROGRAMMA XAZIO.NA, »j> ARTIGIANATO L I» 

LE — 7. 8 . 13. 14. 20.30. 23.15 - 

Giornali radio. 11,30 Musica IDRAULICA E TERMICA soe- 




l.'attrire americana Esther William*, nel suo secondo giorno 
di vacanze nella nostra città, sl è recata a far visita a Gina 
I.oilobrigida, impegnata nella lavorazione del Pira « La piò 
bella donna de! mondo » una biografia delta celebre attrice 

Lina Cavalieri 


1— . —— a!«fonica. 12.15 Orchestra F. coallzzala ofEcina 

Rnffinlta di vino Ferrari. 13.15 Album musicale, nuovi impianti. 

DOTTigiIc ul VIlW 14.15-14^0 Cronache cinemato- Corso Trieste f-5. 

rubate in una osteria || chino. 13,30 Complesso carat. le»*»»*»»»»*»»»»»»»*» 

, te ris ti co «Esperia». 18.45 m ar •• a; 

Il signor Michele Cullaci prò- Scucia e cultura. 19 Estrazio- M /% Mi 

letario di una teattona in via nl Lo Uo . Musica da ballo. .—T, 


pr.etario di una teattona in via | 


ciallzzata ofhcina riparazioni ej nai, ‘ . , , , ... , 

nuovi impianti. Borsini 2^0.006. | I * 3 non che deriva <ia.l assf- 

Corso Tncite f-5 Iftere a un film come I-a oeiro 


AULA MAGNA DELL'ATENEO 
ANTONIANO (V.le Manzoni 1): 
Ore 10.30: Comp. DOngl^i. 
Palmi: «Maria Goretti » 3 at¬ 
ti di ‘Calascione (commenti mu¬ 
sicali) 

i . X i.DESCO APOLLO I P.lC 

Ostiense): Tutti i giorni due 
spettacoli ore 18 e 21,15 pre¬ 
cise - Visita delio zoo del cir¬ 
co dalle 9 alle 18. Prenotazio¬ 
ni: AHPA iCit P.zzA Colonna) 
tei. 684.309 - STAR P.zza Bar¬ 
berini tei. 471.595 e al botle- 
COMMEDIASTI: AUe ore 21 15: 
CJa stabile Teatro del Conime- 
dtantl con M. T Albani, A.. 
Giulfrè « 1 nemici non man- 
“ dano fiori » di Bloch (novil* 
assoluta) Prcnot. Bott Teatro 
Tel. 32.410 e Arpa Cit 
CONCERTO AI SATIRI: Martedì 
10 ore 17.30: Ass Romana Con¬ 
certi Storici « Il Lied, da 
Scliutz a Strauss » tenore An¬ 
gelo Parigi. Illustratore C. Va- 
lahrcga. 

OLI.LI .iIL'SL «Via Porli «3 -j 
Telefono 862.9-18): Ore 21,15: 
i..ia LaibUd. «aizzi. Annuedl 
è«*mr«» in * 2.» «teiit «ti Celici «--A * 
«li G. Lefranc (domani ore 17- 
21 ultime repliche) 

ELISEO: Ore 21: Comp G. De 
Lullo. R. Falk. T. Buazzelll. A. 
M. Guarnlcrl. IL Valli e con 
l_ P.r 3 ccini « Giel » di Colette 
La FIABA (Via Forlì 43 - Te- 
lcf 4 _>no 7C5.843): Ore 17,15: 
« Biancaneve c 1 7 nani » di 
G. Ungi ardi 

PAI-A/.ZO alSTINA: Ore 21.15: 
U ia Ugo Tognazzl-Dorian Grèy 
« Pas«o doppio » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp. 
stabile « Il berrette) a sonagli * 
rii L. Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 17 
«familiare), ore 21 fa prezzi 
normalii: « Porgy and Hess», 
opera lirica di Gershwin 
ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabile diretta da C. Durante 
« In camoagna è un'altra cora» 
SATIRI: Ore 21.15: Comp. sta¬ 
bile del giallo « Tre topi erigi » 
di A. Christie 

CINODROMO RONDIKELLA 

Oggi ?llc ore 16 riunione 
corse di levrieri a parziale be¬ 
neficio C.RL 


VALLE: Ore 21,15: Comp. Italia, 
na « Nuovo Balletto ». di Kikl 
Urbani diretto da G. MurauutL 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alhlmbia: t Rotaie insanguinate 
• rivista « . - - > 

Altieri: La regina vergine con J. 

bimmons c rivista 
Ambra-lovbieUt: L'amante di Pa¬ 
ride con il. Bcatty e rivuU 
Espero: Destinazione Mongolia 
con R. Widmark e rivista 
Flaminio: Pone, amore e gelosia 
con G. Lollobrlgidu e rivista 
Principe: t ternamente femmina 
con G. Jlogcrs e rivista . 
Silver Cine: ‘ Anni difficili con 
U. Spataro e rivista 
Vcntun Aprile: Lai buia del tuo¬ 
no cop J. Stewart c rivista 
Volturno: L’amante dt Paride con 
H. Dcatty e rivista 

. ìy«.'; ■: CINEMA 

A.U.C.; Le oli del falco 
«topiario; Pianura rossa con G. 
Peek 

Adriano: Squadra Investigativa 
con li. Crawford (Ore 15 17,25 
19,20 21.05 22,05) 

Airone; L’amanto dl Paride eoa 

R. Beatty 

Alba: Sabrina con A. Heunurn 
Aicyone: il segno di Venere con 

S. Loren 

Ambasciatori; I 7 peccati di pa¬ 
pà con D. Scala 

Antene: Carosello napoletano con 
S. Loren 

Apollo: La lancia che uccide con 
S. Trnry (Cinemascope) 

Appio; li segno dl Venere con 
S. Loren 

Aquila: Sansone e Dalila con V. 
Mature 

Archimede (Residence Palace): 
Domanda di grazia con M. Mor¬ 
gan ■ ' : 

Arcobaleno: The eternai Sea 
(Ore 10 20 22) 

Arenula: Johnny Gultar con J. 
Crawford 

Arlstont Le strabilianti Imprese 
di Pluto. Pìdco e Paperino dl 
Walt Disney (Ore 15,15 17,15 
19.05 20.55 22.45) 

Astorla: Totò e Carolina con 
Totò 

Astra: Malaga con M. OTfara 
Atlante: La freccia Insanguinata 
con C. Heston , 

Attualità: Le strabilianti Impre¬ 
se «11 Pluto. Pippo e Paperino 
dl Walt Disney 

Augnstus: La lancia che Uccide 
co» S Traey (Cinemascope) 
Aureo: L'assedio delle 7 frecce 
con W. Holdcn 
Aurora: Le mille e una notte 
Ausonia; Follie dell'anno con RI. 

Monroc (Cinemascope) 
Barberini: La belva con R. Mit» 
chum (Ore 18 17.40 19.55 22) 
Bellarmino:. Il tesoro del fiume 
sacro con J. Paync • 

Belle Arti: L’Isola nel cielo con 
J. Wayne 

Bernini: Ln fiamma e la carne 
con L. Turner < 

Bologna: 11 segno di Venere con 
S. Loren 

Brancaccio: Il segno di Venere 
con S. Loren 

Capannello: Ln peccatrice del 
mari del Sud 

Capital: Il . viaggio intorno al 
mondo della Regina d’Inghilter¬ 
ra (Cinemascope) 

Capranica: Domanda dl grazia 
con M. Morgan 

Capranlchetta: I.a finestra sul 
cortile con G. Kcllv 
Castello: Giorni d’amore con M. 
Mastroiannl 

Centrale: Giorni d'amore con M. 
M.-.strei?nnl 

Chiesa Nuova: Assalto alla terra 
«*on J. Whttmore 
Cicogna: Violette Imperiali con 
C. Kevilla 

Clne-BUr: Il mondo è delle don¬ 
ne con J Allyson (Cinema¬ 
scope) 

dorilo: Pianura rossa con O. Peck 
Cola dl Rienzo: Bianco Natale 
con D. Knye (VistaVslon) 

OGGI eccezionale « Prima » ai 
Cinema 

Rivoli e Quirinetta 

(l t >IU Hjggl 


[w* ODILE DAVID 

VERSOIS * KNIGHT 


m 


i 


GIOVANI 

AMANTI 

**T0WHJY “^MOSSOff 


Hk.i.—'Cr. 


Un folle, disperalo amore In 
nn mondo diviso dall'odio e dal 
sospetto 

INGRESSO CONTINUATO 

Colombo: li prigioniero dl Zen- 
da con S. Granger 
Colonna: Il grande caldo con G. 
Ford 

Colosseo: Il ritorno di Don Ca¬ 
mino con Ferteind'-l 
Corallo: Stalar 17 con V/. Hoìden 

lurwi: Contiui[i;oridi«gio «,»-n *— 

Turner (Ore 18 17.50 29 23 10) 


4 ViVf/il M S, t UT l ni 


La più Rotondo 60. ha denunciato 20 : Orchestra 51xUeIuci. 21 Tre 

a'Irire d rsvrc stato derubato di no* motivi e una speranza. 21,35 
a-irice aerose bottiglie di vino, il cui Orr.hrstra Minr'n =2 La bar- 


PICCOLA CltOAACA 


IL GIORNO 


_ ..... v •• {Folgore. Oìticr.sc: «Da Qui aj- 

^ : ov «V r,5-r ,0C I.-, -™ jlctcrnità » al Fontana: «Totò e 

. Va f f e ne V xi V Cambra - all'Astoria. Delle Ma- 
18 . femmine U. Matri- I - - ,i 


-CINEMA: < Scr.jo » ai Modcr-Università popolare romana 15 Orchestre Canfora e Sa- i STENTA 6ESSDAU. CONSCI*- A.VAMSr MICKOS SANQUK 

r.issimo; «L'eterno vaeabc.r.do » (Collegio Romano). Oggi alle ore trina. I« Terza pagina. 17 Bai- ! TAZIO NI E CURR RAPIDE :*RE- n , . ,.„. T 

ai Rialto; « L'oro dt Napoli » al- IB.30. il presidente della Asso- late con r.ot. 19 Classe unica. | POSTMATRJMONIALL ANOMA, vi» cari» «iK-n. ,, icot - 

1 Odeon; «Fronte del porto» al dazione della stampa molisana 19^) Orchektra Cergoli. 20 Sl Tmrmm «beuTira*Alberto. 43 (5MrJo P e 


- *.— .. ....— " -- -.. «xi«igue ai vino, u cui Oyr.hrstra Manr.o 22 La bar- 

Lina Cavalieri I valore ascende a 100.000 lire. r^éra. sV lTbacrtet^ ^ó- 

.... - - — ... __ ro. 24 Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 

PICCOLA CltOAACA bSbSSSS 

_____ delle figurine. 14 II goc¬ 
ce. 1AJ20 Schermi e ribalte. 

IL GIORNO i - CINEMA: «Senso» al Modcr- — Università popolare romana 15 Orchestre Canfora e Sa- 

— Orti ubate» ; marcio «!•>-. Inissimo. «L'eterno vagabondo » (Collegio Romani». Oggi alle ore trina. 18 Terza pagina. 17 Ba2- 

23?) S Fiavia lì so’c S «ùrgc àl-ì al R !a R°: «I/oro dt Napoli» al- 18.30. il presidente della Asso- late con r.oi. 19 Classe unica. J 

~e 5i e tramonta alle I r, -Ì5 il Odeon; «Fronte del porto» al dazione della stampa molisana 19 , 3 ) Orchestra Cergoli. 20 

— Rniuttiiw. 4 i f in«rr»iir» Va-i ■ 1 Folgore. Ostiense: «Da ozi ai- prof. V. L. Fraticelli parlerà su: Radiosera. 20.30 Tre motivi e 

naix 1 -! 41 (fTTirr P ° Vortr l'eternità » a) F.mtana: «Totò e «Ada Negri, a dieci anni dalla una speranza. 21 Fedora. 33. 

rnafen, Va. tamminc **. Marni cV '' InrTCS50 lìb "°' 33^0 Sipar.etto. 

moni trascritti m. Turi r rVIrlil- d « rnroJu?»' «al WOGTRE .TERZO PROGRAMMA _ 

— Bollettino meteorotoslco. Tcrn- r oietà-o > a'i'Anicr.e- « Xnrl tìif- — * *1 Pinclo » (p. del Popolo 19). L’industria italiana dalia 

ceratura di ieri; massima 24.1. «. c ,h , a i sùver Cir.è- « li gran- Mie 18 inaugurazione della autarchia al libero mercato, 

«ramina 12.7. de caldo « al Colonna* « lT si- mostra di EIcna de Longis Ron- 19.15 Jc^eph Boismortier. 19^0 

VISIBILE E ASCOLTARLE gnonne delta aV Cmtallò. Snella. Il compleanno del libro 20 

— RADIO - Secondo programma: Diana. Iris. Massimo. Orfeo; «Le CONOORSI Con^crtV^ 2 f'll 

Schermi e ribalte: 14.45 J***“,* Pwin- 7 L’ENAL indice una rassegna Ciorr.aìe del Terrò. 21Ì0 Ptc- 

C.»nta Armando Romeo: 16 Ter- -calchi. lui al Delie trovili ^ ar j e varia per: giovani inter- ro -. a-toloria noetica 21N) 

FcdorV^di 1 h C ° n W t 21 hnprcsl d? PÌuta Vior^ c^ Pvxl cre, ‘ delU e>n2on * * ro * Concerto sinfeni^ La' Ras- 

Forfora > di U. Giordano. - Ter- 'VÌ” ,,ì m>wl : presenUtori. comici imi- segna 

zo programma: ore 2G.I5 Conccr- *}r.n « allàns.on. Attualità. Mo- ticali didtori. acrobati, presti- E 

t"'; 21,30 Concerto zinfomeo - 'Eternamente femmina» giatori. danzatori, ventriloqui ed TELEVISIONE — 17,30 O- 

TV: Vecchie stampe italiane: 21 al fteincioe. attrazioni ln genere; duo o Pie- rizzonte. 18,15 Vecchie stam- 


ENDOCRINE esquìuno 


l'jI iW.U 


Storila • Gabtaen* morite» per 
la riingoost • cara rieDa SOLA disfunzioni 
DISFUNZIONI SESSUALI <1 «a- 4J or>) 

torà aereosa. psichica, aariacnao. 

SENILITÀ' PRECOCE NIYRA- LABORATORIO. 


Cure rapide 
prematrtrnnnial 

disfunzioni SESSUALI 

rii «ni nTizIne 


LA Formo ribelli coro empirie 
raAralL 


moni trascritti 114. 


19.15 Joseph Boismortier. 19A0 
Il compleanno del libro. 20 
L'indicatore economico. 20.15 
Concerto di ogni sera. 21 II 
Giornale del Terrò. 21.20 Pic¬ 
co',» antologia poetica. 21,30 
Concerto sinfonico. La Ras- 


DISFUNUOM 

Visite: 5-12 e 15-18 - Consulta- ^ ^ 

^—— SESSUALI 


Visite: 5-13 e 18-18 . Consona- 
Ucci miBrri riservatezza 


DOTTOR CTDAII 1 agai arttty e fe 

ALFREDO SlKVn 
VENE VARICOSE "Si mT! 

VENEREE - PQXI Pr»f. GtHlTft. DE ■ 

DISFUNZIONI SESSUALI Spee OetB. Cita. I 

CORSO UMBERTO N. 504 ***«*• M 

CPresM PUzza rial Popolo) ****** 
xat SL529 - ore »-2t . mx. S-U * 


TV: Vecchie stampe italiane: 21 al Bnncloe. attrazioni ln genere; duo o Pie- rizzonte. 18,15 Vecchie stam- 

« La vedova allegra » di F. Lehar. ASSEMBLEE E CONFERENZE coll complessi corali e strumen- Pe italiane. 90A0 Telegioma- 

TEATRI: «Gigi» aU’Eliseo: — «Giordano Bruno* tv. Ange- tali e comici. I vincitori cren- le « notiziario sportivo. 20,55 

«Il berretto a sonagli» al Pi- i-> Brunetti 60t. Oggi alle 19 deranno parte a tutti gli spetta- H punto derfe settimana. 21 

randelio: «Porgy an«J Bess » al l’on. aiv. Eduardo Di Glovan- coll e manifestazioni organizzate La ve dova allegra. Sette glor- 

4 Fontane; « Biancaneve e l 7 ni rievocherà ♦ Mario Bapisar- dallTNAL a Roma e In ora* ni di TV. 

nani» alla Fiaba. di poeta della libertà*. vinci». 


rii «gol «rifus» • forma . Do* 
fldeas* c»*H t»)l»—■ . Scori- 
Btà . A—stiri . A ef r m 
•ni pi a MWUltlI 
Cor* ropiri* nricsS 
Piar. GtwMrUff. DE BERNARDI» 
Spee. Driros. Cita. •oaa-Parl0 
Decentri On. SL MriL Notori 
Pitta lorilprittrieazo» 5 (ItttiriM) 


la toaieigsiagga (bb il Fgsiival ii iim 

OGGI ai Cinema 

ALCIONE APPIO 

BRANCACCIO BOLOGNA 

DEL VASCELLO REALE 

c SAVOIA 

trionfa 

IL SEGNO 

di Venere 

con: S0PHIA LOREN . VITTORIO DE SICA 
FRANCA VALERI - ALBERTO SORDI 
PEPPIN0 DE FILIPPO - RAF VALLONE 

E un film TITANUS 


—---—- 

Lotuiieugu: L’ultimo duello 
terisotouu; Dea Unazione menrio- 
)iu con It. Wiamaric 
Ci>»Lauu; i.e signorine dello 04 
con A. Lualdi 
Del Floie&unu Avventura. 
uti frcvo-i; teo scrigno uelio set¬ 
te perle 

Delia Vaile: Le tigri della Bir¬ 
mania con D. Morgan 
Degli beiptom: Agente federale 
A 3 con V. Mature 
Delie Maschere: Tota • Carolina 
con A. M. Ferrerò 
Delle Provincie: Liti con L. Ca- 
ron 

Delie Terrazze: Lo scudo del 
àalworth con T. Curtis (Cine¬ 
mascope) 

Delie Vittorie: Follie dell anno 
con M. Monroe (Cinemascope) 
Del Vascello: ii segno di Vene¬ 
re con S. Loren 

Diana: tee signorine dello 04 con 

A. Lualdi 

Doria: «situa con S. Loren 
Edelweiss: Seminale con It. Hud¬ 
son 

Kueu: Il segno dl Venere con S. 
Loren 

Esperia: L'amante dl Paride con 
li. Beatty 

Euclide: lo ti salverà cor L 
Bergman ’ 

Europa; domanda di grazia con 
Al. Morgan 

Excelsior: Bianco Natala con D. 

Knye (VistaVislon) 

Farnese: La granue speranza con 
e'. Lulli 

Faro; Il complice segreto con J. 
Me Crea 

Fiammetta: Flame and thè Flesh 
con L. ’lurner, A. M. Plerange- 
11. C. Thompson (Ore 17.30 
19,45 22) 

Fogliano: Alatagli con M. O’Hara 
Folgore; Fronte del porto con AI. 
brando 

Fontana: Da qui all'eternità oon 

B. Lancaster 

Galleria: Squadra investigativa 
con B. Crawford 
Garbate Ila: Bianco Natale con D. 

Kaye (VistaVIslon) 

Giovane Trastevere: Angoscia con 

I . Bergman 

Giulio cesare: Deserto che vive 
«il W. Disney 

Golden: li mondo 4 dello donne 
con J. Allyson (Cinemascope) 
Hollywood; Madonna delle ietto 
■ lune 

Imperiale; Operazione notte con 

C. Calvct (Inizio or» 10.30 an¬ 
timeridiane) 

Impero: Sabrina con A. Hepbum 
iuuuno: Il mondo 4 delle don¬ 
ne con J. Allyson 
Ionio: Lettera napoletana con G. 
Rondinella 

Iris: tee signorine dello Ori con 
A. Lualdi 

imita: Sabrina con A. Hepbum 
L a Fenice: Follie dell'anno con 
Al. Monroe (Cinemascope» 
Livorno: Alice nel paese delle 
meraviglie di Walt Disney 
Lux: L'ultima conquista 
Manzoni; Pianura rossa con C. 
Peck 

Massimo: Le signorine dello 04 
con A. Lualdi 

Mozzini: sinuhe, l'egiziano eoa 

J. Simmons (Cinemascope) 
Medaglie d’Oro: Che vita con un 

cow-boy) 

Metropolitan: Bandiera di com¬ 
battimento con A Smith (Or* 
18 17,55 20 23,10) 

Moderno: Operazione notte con 
C. Calvet 

Moderno Soletta: Le atrablUantl 
Imprese di Pluto. Pippo e Pa¬ 
perino di Walt Disney 
Modernissimo: Sala A: Senso con 
A. Valli. Solo B: L'amante dl 
Paride con R. Beatty 
Mondlol: Malaga con M. O’Hara 
Nuovo: Sabrina con A. Heoburn 
Nomentano: U diamante dal re 
con F. Lamas 

No vocine: Puccini con G. Fer¬ 
retti 

Odeon: L'oro dl Napoli con Tote 
Odescalchi: Le ragazze di Saa- 
fredlono con M. Morioni 
Olympia; Tra due amori con C. 
Garson 

Orfeo: Le signorine dello 04 con 

A. Lualdi 

Orione: Q 12 non risponde con 

R. Conte 

Ostiense: Fronte del porto 
olia»tallo: tea lancia che uccida 
con S. Traey (Cinemascope) 
Domani ore 10,30 matinée «Don 
Camillo» 

Palazzo) Ulisse con S. 

Polestrina: Follie dell'anno con 
AL Monroe (Cinemazeppe) 
Parlo li: Follie dell'anno <x>n AL 
Monroe 

Pria: DueUo nella foreste 
Planetario: Vacanza d'amore con 
L. Bosè 

Platino: Il conquistatore della 
Virginia con A. Dexter 
Plora : Una mano ne li'«ambra con 

B. Palmer 

PUnIus: L'eroe della Vandea eoa 
A. Narra ri 

Preneste: Sabrina con A. Hep- 
bura 

Primavera: I pionieri dalla Ca¬ 
lifornia con H. Camerari 
Quodraro: Accadde al Commlsoa- 
riato con A. Sordi 
Quirinale: Rullo di tamburi con 
A. Ladd (Cinemascope) 
Quirinetta: Giovani amanti con 
O. Versoi* (Ore 18 17.50 20 

22,10. Ingresso continuato) 
Quiriti: Il prezzo del dovere con 
R- Taylor 

Reale: 11 segno dl Venere con 

S. Lore n 

Key: La leggenda di Faust 
Rex; Follie dell'anno con Jri. 

Monroc (Cinemascope! 

Rialto: L’eterno vagabondo con C. 
Chaplin 

Riposo: La maschera di tango 
cott G. Cooper 

Rivoli: Giovani amanti con O. 
Versoi* (Ore 18 17.50 20 22.10. 
Ingresso continuato) 

Roma: I pirati dei 7 mari con J 
Payne 

Rubino: Pianura rossa con G. 

1 Peck 

Salarlo: Inferno verde 
Sala Eritrea: Assalto al treno po¬ 
stala 

, Sala Piemonte: Il tesoro dei Con¬ 
dor con C. Wtlde 
• Soia Sessoriana: li tesoro dei 
Condor con C. Witela 
■ Sala Traspontina: La maschera di 
fango con G. Cooper 
Sola Umberto: Rob Roy. il ban¬ 
dito di Scozia con R. Todd 
1 S*la Vlgnoll: L’isola dei tesoro 
, Salerno: La guerra del mondi 
salone Margherita: Il colpe volo 
| e tra noi con E. OHrien 
[San Felice: H grande gaucho. 
iSan Pancrazio: No tre Dame con 
| AL Oliar» 

! Savoia: Il segno di Venero ks 
I S. Loren 

Smeraldo: Madame Du Barra 
con At. Carol 

Splendore: L'amante sconosciuto 
con V. Heflin 

Stadiam: FJB.I. operazione La* 
Vegas con J. Ber.net 
Stella: Ri doso 

Saperciaema; Bandiera at cont' 
battimento con A. Smi ih 'Ct» 
16 17.55 20 22.10) 

TIrreao; L’awenturiero di Pa¬ 
nama 

Tiziano: La tunica con J. Sten- 
mor« (Cinemazcooe) 

Tor Ma rancia: n conte dl San- 
VEIiro 

Trastevere: Donne Terzo l'ignoto 
Trevi: Rose Marie cor» f. Lama* 
(Cinemascope) 

Trianon: Saratoga con t- Ber*- 

mon 

Trieste: L'awenturlero di Pa¬ 
nama 

tastalo: Nebbie sulla Manica con 
E. William* 

Ulisse: Il principe coraggioso con 
J. Mason 

Ut ola no: n pr i ncipe Azten con 
Sabù 

Verbano: Lill con L Corei» 
Vittoria: n mondo * dall* donne 
con J. ATIvson ( One m ascmi e» 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 
Brancaccio. CristaR*. EDri*. Or¬ 
feo. Planetario. Roma. Reale, 
smeraldo. Sala Umberto, totem » . 
Ttsscolo. TEATRI: GoNtenL Pt- 
ranrieBe. RosaiaL C—«rigiri tp- 
p*c«. 
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/N UN CLIMA DI INCERTEZZA E DI • SOSPETTO ì M. / CAMPIONATO SI APPRESTA ALLA SUA XXX GIORNATA 


Una vettura nuova 
e un motore vecchio 


11 “l‘ttpltolo*Illot01‘C,, 
influisce sul prezzo 



! . ■ ■ ■ m - ■ ■ „ ■ ' ■ ■ ■ — ■ ■ — 

Nyers e Stefani interrogati 
da Rognoni e dalla polizia 

Il « biglietto da visita » di De Cunzio — 11 Milan a Roma 


(Dalla nostra redazione) 


La « EOO » è una curiosa vetturetta, 
un misto di soluzioni tecnicamente bril¬ 
lanti e di formule superate, di parti 
modernissime e lineari e di parti com¬ 
plesse e discutibili, comunque è lu pri¬ 
ma e l’unica macchina italiana che si 
sia posta veramente sul piano dcll’uii- 
lltaria. 


IL, MOTORI: DELLA COO: 4 cilindri, 4 tempi, 633 cm c., 21,5 IIP 


IH 

Viene poi naturale chieder - 
ci, a questo punto come mai, 
cambiando la formula della 
vettura c la disposizione dei 
suoi organi, non sia stato pro¬ 
gettato un motore apposita¬ 
mente per lei. Nel dopoguer¬ 
ra, sono stati progettati mot¬ 
ti motori per vetture uti¬ 
litarie, ma nessuno (salvo 
la « Morris Minor» e la » Au¬ 
stin 40» inglese, e la «Re¬ 
nault 7 50 o francese tutti pe¬ 
rò superiori al 7 SO cc.) è un 
quattro cilindri quattro tem¬ 
pi raffreddato ad acqua. Sono 
per lo ptù a due cilindri, raf¬ 
freddati ad aria o ad acqua, 
« in parecchi casi a due tem¬ 
pi. E non si tratta di vetture 
da poco, si tratta ormai di 
tipi collaudatissimi e di ca¬ 
se famose, la Citroen 2CV 
(due cilindri opposti raffred¬ 
dati ad aria), la DKW 900 
cc., (due tempi, tre cilindri 
raffreddati ad acquai, i tre 
tipi della Panhard (due ci¬ 
lindri opposti orizzontali raf¬ 
freddati ad aria), la Rovin 
(due cilindri orizzontali op¬ 
posti raffreddati ad acquai. 

Altri tipi di case meno fa¬ 
mose hanno dato pure ot¬ 
tima prova come le Jfa, le 
Goliath, le Champion c le 
Lloyd tedesche, la Justlclall- 
sta argentina, la Saab sve¬ 
dese. Troviamo anche vettu¬ 
re ben note, prodotte da case 
celebri, e di cilindrata supe¬ 
riore, con motore a cilindri 
opposti orizzontali raffreddati 
ad aria: ad esempio la Volk¬ 
swagen tedesca e la Tatrago- 
lan cecoslovacca . Un motore 
a due cilindri, a pari cilin¬ 
drata, costa meno della me- 


VA LEGGER» SUBITO 


Le notizie 
del giorno 


Boxe 

MILANO, t. — Per il ritorno 
all’ attività dt Mario il* Agata, 
fiuto a Torino il 25 corrente, 
11 piccolo ring milanese organtc- 
nton dell’Incontro ha comu¬ 
nicato il nome dell’avversario 
prescelto: si tratta del peso gal¬ 
lo Arthur Emhoulè. un pugile 
d| colore che tu Italia si è gl* 
prodotto . L’Incontro awerr* 
sulla distanza deUe dieci riprese. 

Intanto al apprende che Ma¬ 
no D’Agata ha ripreso con en. 
tuilastica lena 11 suo allena¬ 
mento nella ridente Tlrrenla 

Ciclismo 

MILANO, C. — AI comitato 
’ organizzatore del ccntottcslmo 
• Giro ciclistico d’Italia i giunta 
oggi l’Iscrizione del gruppo spor¬ 
tivo «Leo-Chlorodont». La squa- 
dra sarà composta da] corrido¬ 
ri: Fomara, De SanUs, Benedet¬ 
ti, Nencini, Buratti, Serena e 
da un settimo elemento ancora 
' da designare. 


td di un motore a quattro, 
non solo perchè il numero 
dei pezzi (bielle, pistoni, cu¬ 
scinetti ecc.) è la metà tua 
perchè ogni singolo pezzo ri¬ 
sulta più grosso, e quindi dì 
più facile lavorazione o mon¬ 
taggio. Questo, forse, non si 
fa molto sentire per i pistoni 
o le bielle, ma si fa sentire 
di certo nelle valvole e nelle 
punterie. (Quanto al costo del 
metallo di partenza, esso in¬ 
fluisce pochissimo). 

Oltre a questo, un motore 
raffreddalo ad aria costa as¬ 
sai meno di uno raffreddato 
ad acqua, e non a caso la 
Taira e la Volkswagen han¬ 
no addottato tale soluzione in 
vetture grosse, ma da costrui¬ 
re in grandissima serie e a 
basso costo. Non è un pro¬ 
blema certo insolubile, co¬ 
struire un motore raffreddato 
ad aria di una cilindrata che 
si aggiri sui 600 cc, ossia, se 
a due cilindri, con 300 cc per 
cilindro: il mondo è pieno di 
motori da motocicletta mo¬ 
nocilindrici di tali misure, 
che devono marciare, come 
quello della Isetta e delle 
innutnereuoii versioni «moto¬ 
carro da trasporto», con raf¬ 
freddamento ad aria forzata 
con relativa ventola. I ci¬ 
lindri della Volkswagen, poi 
sono precisamente da 300 cc 
l'uno, quelli della Tatragolan 
addirittura da 500 cc e il raf¬ 
freddamento diventa più dif¬ 
ficile quando il cilindro au¬ 
menta di dimensioni. 

Il volume occupato da un 
motore a due cilindri raffred¬ 
dati ad aria, sia in linea che 
opposti e orizzontali, è poi 
di gran lunga minore di quel¬ 
lo occupato da un 4 cilindri 
rafreddato ad acqua, non fos¬ 
se altro che per la mancan¬ 
za del radiatore con un van¬ 
taggio essenziale in una uti¬ 
litaria ove ogni centimetro 
di spazio è prezioso. 

Che cosa è successo, dun¬ 
que, perché in una vettura 
del tutto nuova venga mon¬ 
tato un motore di vecchia 
formula, di vecchio tipo, com¬ 
plicato da pompa e termo¬ 
stato. che occupa molto spa¬ 
zio e costa troppo caro se 
confrontato coi suol fratelli 
d'oltralpe? Ai posteri l’ar¬ 
dua sentenza. Tra l'altro pa¬ 
re che il motore stesso non 
sia affatto « bilanciato* ter¬ 
micamente, e che scaldi as¬ 
sai troppo in salita ed in 
gara. 

Il capitolo » motore », col 
suo maggior costo, infittisce 
evidentemente sul prezzo del¬ 
la vettura: la stessa macchina, 
c arredata da un moderno 2 
cilindri raffreddato ad aria, 
simile ad esempio ai famoso 
motore della Panhard, avreb¬ 
be probabilmente potuto es¬ 
ser venduta a 50-100.000 lire 
dì meno. Dato che siamo in 
tema di prezzi, ci permettia¬ 
mo un’altra osservazione: per 
il prezzo della 600, all’estero 


si offre assai di più : per me¬ 
no di 600.000 lire si può ave¬ 
re ad esempio la Renault 4 
CV, clic d tuia 75 0, la Austin 
7 50, la Morris 800, per non 
parlare della Volkswagen, 
che è una 1200. Evidentemen¬ 
te se non ci fosse la dogana, 
la Fiat, per vender la CO0 sul 
nostro mercato, dovrebbe ab¬ 
bassarne il prezzo, e di molto. 

La 600 rappresenta, in ogni 
caso, la prima c finora l’u¬ 
nica vettura italiana che si 
sia posta veramente sul piano 
dell’utUitariu. Non vorrem¬ 
mo esser accusati di voler 
gettare la croce addosso al¬ 
la FIAT ed in particolare 
alla 600 con le nostre osser¬ 
vazioni : sappiamo che prima 
di dare un giudizio su una 
vettura occorrono dei mesi 
se non degli anni, e che spes¬ 
so i difetti riscontrati nella 
prima serie vengono poi eli¬ 
minati nelle seguenti. Certo 
è che questa ultima nata del¬ 
la FIAT è una curiosa vettu¬ 
retta, un misto di soluzioni 
tecnicamente brillanti e di 
formule superate, di parti 
modernissime e lineari e di 
parli complesse e discutibili, 
una vettura, infine, che quan¬ 
to a prezzo, sin se confron¬ 
tata con i prezzi esteri, sia 
riferita alle possibilità del 
pubblico italiano si presenta 
come una superutllitarla ma 
e osta più di una superiitilita* 
ria. Ciano bifronte, dunque- 
in questo mondo pieno di 
contraddizioni, anche nel 
campo tecnico c preciso delle 
costruzioni automobilistiche. 

Ing. PAOLO SASSI 
FINE 


MILANO, 6. — L'inchiesta 
della pulizia nulane-.e bullo 
< scandalo » nel quale è .stato 
coinvolto il Mila», u giunta in 
una zona che si potrebbe deh- 
niie stagna. La colossale mon¬ 
tatura assume, com'era previ¬ 
sto, altre, piu giuste propor¬ 
zioni. Si prevede che la polizia 
e la Commissione di Control¬ 
lo (iella Fi OC non iiuscuanno 
cavare il solito ragno dal 
buco; troppi interessi ruotano 
attorno al nostro calcio, trop¬ 
pi milioni sono in balio nei 
nostro campionato e le per¬ 
sone con le mani pulite che 
dirigono le società sportive si 
possono contale sul palmo di 
una mano sola. 

Coloro che sanno, che li ai¬ 
tano la compiavendit ì delle 
pai lite, sono molti e possono 
sotteirnre c il I’aneiroli e il 
De Cun/.io. Quindi, questo 
nuovo scandalo, nel quale si 
vuol coinvolgere il Mì'an, seni- 
bui destinato a sfumare come 
una bolla di sapone, lineile si' 
in questa faccenda sembra ab¬ 
biano voluto mettete lo /ampi- 
nu un paio di picsidenti di 
grosse società inteiessatc allo 
scudetto. 

Comunque - - ripetiamo — 
il Milnn sembra stia per uscir¬ 
sene con i panni puliti. C'è 
da vedere come lo « scandalo » 
agirà sul morale della squadra 
che giodici à la sua partita de¬ 
cisiva domenica, nll’« Olimpi¬ 
co » di Roma. 

La squadia è partita ieri pei 
la capitale accompagnata da 
litisini, Carraio e dai legale 
Radice. Quest’ultimo a propo¬ 
sito — ita presentato due gior¬ 
ni fa la nota querela per dif¬ 
famazione contro il < Tifone*: 
rappresenta il biglietto da vi¬ 
sita del Milnn in arrivo alla 
capitale. E’ stata presentata. 


Oggi il Convegno 
sullo sport femminile 

FIRENZE, 6. — Net saloni 
della Casa del poligrafici, avra 
luogo domani a Firenze fan. 
mniclato Convegno sul pro¬ 
blemi dello sport femminile. 

Ai lavori del Convegno — 
che è atteso con molto Inte¬ 
resse dagli sportivi e dal 
temici — saranno svolti t se¬ 
guenti temi: 

— lo sport femminile ele¬ 
mento di educazione e pro¬ 
gresso delta donna moderna 
e contributo prezioso allo svi¬ 
luppo dello sport nazionale 
(relatore il slg. Arrigo Mo- 
randi. vegretarlo generale del. 
PU.I.S.P.). 

— l’educazione fisica e spor¬ 
tiva della donna quale mezzo 
di preparazione integrale alla 
vita sociale (relatore II pro¬ 
fessor Elio Claimnarntii, del¬ 
l’Istituto superiore di educa¬ 
zione tisica di Roma). 


AL CON CORSO IPPICO D I ROMA 

Bella vittoria italiana 
nel G. P. delle Nazioni 


Con una splendida prova dt 
Piero c Raimondo d’Inzeo c del 
cap. Oppes. cgrcBtamcntc coa¬ 
diuvati dal loro cavalli (rispetti¬ 
vamente Uruguay. Merano c Pa¬ 
guro) l’Italia lia vinto in manie¬ 
ra nettissima la prova più slgnl- 
ilcativa ed Importante del XXIV 
Concorso Ippico rii Roma, il Pre¬ 
mio delle Nazioni. I due fratelli 
hanno compiuto entrambi duo 
percorsi netti, cosa questa cho 
non è riuscita a nessun'auro ca¬ 
valiere; in«ntre Oppes, ad un 
percorso netto (il secondo), no 
ha aggiunto uno con 4 penalità 
(un Milo ostacolo abbattuto). 

In giornata nera, lincee, il no¬ 
stro quarto cavaliere, ring. Fi- 
ncsl su "Oceano IV”. che ha 
commesso parecchi errori in en¬ 
trambe le prove; ma poiché la 
classifica si fa tenendo conto so¬ 
lamente del tre migliori risultati 
per ciascuna prosa, ciò non ha 
influito sul successo del nostri 
colori. 

L’Italia ha dunque vinto con 4 
sole penalità complessive. 


•'exploit” senza precedenti negli 
annali del Concorso ippico di 
Roma. Secondi st sono classUicau 
gli spagnoli, clic avevano conclu¬ 
so la prima prova vicinissimi al¬ 
l'Italia, grazie al percorsi netti 
del slg. Uuyoaga del Coni. Garcla 
Cruz, ma hanno poi perduto ter¬ 
reno nella seconda prova, che 
nessuno di loro riusciva a supe¬ 
rare indenne. 

Terza In Francia, che ha avuto 
il suo miglior cavaliere nel te¬ 
nente Pii Urcull, autore di un 
percorso netto nella seconda pro¬ 
va (mentre ha deluso l'olimpio- 
nico D'Oriolai. Quarta la Germa¬ 
nia (altra delusione quella del 
campione del mondo IVinklcr) o 
quinta l'irlanda. clic tuttavia. por 
mento del leu. Kicrnan. st e ag¬ 
giudicata il nono percorso netto 
della giornata. Ritirata la squa¬ 
dra inglese all'Inizio della secon¬ 
da prova. 

Ecco la classifica; 1) ITALIA, 
penalità 4; 2) Spagna, p. 2>>; 3) 
Francia, p. 23; 4j Germani.*, 
p. 43 5) Irlanda p 49 3 ,. 


net contempo, una altra que¬ 
rela contro il Pancirili, il me¬ 
diatore « in proprio » di par¬ 
tite, che ha cercato d. gettare 
molla acqua sul fuoco che ave¬ 
va fatto esplodere le polveri 
dello « scandalo », 

Dopo un ultimo interrogato¬ 
rio, il Panciroli è stato mes¬ 
so da patte. K* salito sul pal¬ 
coscenico quell’Antonio De 
Cunzio che si presentò tempo 
fa a Dall’Ara per metterlo al 
corrente delle voci che circo¬ 
lavano a proposito delle par¬ 
tite che sarebbero stnte « ad¬ 
domesticate » dal Pnnciroli. • 
I.n polizia intende "andare 
cauta sul conto del De Cun¬ 
zio, in quanto U biglietto da 
visita del personaggio amico 
del Panciroli è alquanto neio 
Eccolo : ricercato per una tnu- 
fa di 200 mila lire nel 1943; 
quoitluto per adulici io; arre¬ 
stato per tentata tinffa a No- 
vaia nel 1940; infine ha ten¬ 
tato di esigei e il paramento 
di una falsa semolini del To¬ 
te calcio, a Venezia, lo scorso 
anno. Come moralizzatole del 


calcio italiano il De Cunzio la¬ 
scia molto a desiderare. 

Oggi, intanto, come aveva¬ 
mo annunciato, hanno comuni¬ 
cato n presentarsi alla polizia 
i calciatori « invitati » dagli in¬ 
quirenti. Nel pomeriggio, di¬ 
latti, sono stati interrogati ì 
calciatori Nyers della Roma, 
Stefani dell’Atalanta che pre¬ 
cedentemente erano stati con¬ 
vocati dal presidente della 
Commissione di contiollo fe¬ 
derale di calcio, Rognoni, Su¬ 
gli interrogatori, che prosegui¬ 
ranno domani, viene mantenu¬ 
to il massimo riserbo, dato 
che non si è ancora giunti alla 
formulazione di precisa conte¬ 
stazione di reato. 

FRANCO MENTANA 


Automobilismo: Hanno avuto 
inizio ieri le prove per 11 XII 
G. P. Napoli che si correrà do¬ 
mani sui circuito di Posllllpo; 1 
miglior tcmnl sono stati 1 se¬ 
guenti: Ricciardi su Osca 1100 
In ?.‘2à"8 alla media di km. 
101,234. Lenza su Osca HO® i n 
2 29” e Lopez su Macerati 2000 
In 2’33’’9. 


Le formazioni 
di Roma e Lazio 

ieri mattina la Romt è par¬ 
tita alla volta di Trieste, ove 
domani Incontrerà i «muli» 
di Ferugllo. Poiché non si è 
avuto nessun cambiamento 
nella lista del convocati an¬ 
nunciati In precedenza è da 
ritener che mister Carver al. 
lineerà a Valmaura la setuen- 
te formazione: Moro, Stucchi, 
Cardarelli, Loti; Birrtoletto, 
Venturi; tihlsgta, Pandolflnl, 
Galli, Guarnaccl, Cavazzutl. 
In vero esiste anche la pos¬ 
sibilità che Venturi venga 
preferito per la sua esperien¬ 
za al giovane Guarnaccl. 


Dopo l’ultima seduta di 
allenamento di ieri mister 
Raynor ha diramato l’elenco 
dei convocati per la partita 
di domani con il Mllan; que¬ 
sti 1 prescelti: Zibetti. Anto, 
nazzi, Fuln, Sentimenti V, 
Ulovannini, (Bergamo, Sassi, 
Malacarne, Pue.clnelH, Burini, 
Lofgren. Vlvolo, Hansen e 
Rrcdesen. 

I’er la formazione niente an. 
cora di ufficiale, comunque 
lo schieramento pii) probàbt. 
le appare 11 seguente: Zibetti, 
Antonazzl, Giovanni!!!, Senti¬ 
menti V; Fuln, Bergamo; Bu. 
rlnl, Lofgren, Vlvolo, 3. Han. 
sen, Brcdesen. Uggì, vigilia 
del grande match con 11 Mi- 
lan, I blancoazzurrl osserve¬ 
ranno 11 pivi assoluto riposo. 


*£ra JCastioeMilmi 
inc ontro dinam ite 

in trasferta I’ Udinese, la Roma ed il Bologna 


AFFERMAZIONI ITALIANE IN SVIZZERA E IN SPAGNA 

Bruno Monti vince a St. Croix 
e M agni s'impone a Vallad olid 

lontanino .■* è il nuovo leader del Giro di Romandia 


II 


ST. CROIX, lì. — Bruno 
Monti, clic ieri .si è classificato 
secondo, battuto per u i .soffio 
dalla *< rivelazione.. svizzera 
Swohler, ha vinìo o.z;,i la se¬ 
conda tappa dot giro della 
Svizzera Romando precedendo, 
in volata, un gruppo di 14 cor- 
lidori. tra i quali lo stesso 
Strehlor (ter/o classificato), 
Forn.ua, Giudici e Senna. 

Bruno Moliti è saltato eoa, 
in testa alla cinsi:fica generale, 
con lo stesso tempo ot altri do¬ 
dici coi rido ri. 

l-a seconda tapoa ohe ha con¬ 
dotto i ctmeoiremi da Cline»ra 
a Et. Croix è stata particolar¬ 
mente vivace <* drammatica: 
Fcrdy Ktibler, che ne è stato 
l'animatore, è crollato paurosa¬ 
mente nel i nato perdendo cir¬ 
ca otto minuti negli ultimi chi¬ 
lometri. In apertura di tappa 
era il francese Mallejac a scat¬ 
tare cd i«ol'»vrÌ per grati parte 
della gara; poi veniva raggiun¬ 
to dallo svizzero Kubter che lo 
staccava: in 1 finale, peto, il 
gruppo raggiungeva i due e la 
volata era appannaggio di Mon¬ 
ti elio ha conformato ancora una 
volta il suo <vcr]lc*ite stato di 
forma. 

L’ORDINE DI ARRIVO 

1) BRUNO MONTI (It.). chr 
copre 1 219,5 chilometri della t»P 
pa Ginevra - salnte Croix In ore 
6.LVJ7’’: 2) Forestler fFr.): 3) 

Strchler (Sviz.): 4) Feroandez 
(Fr.); 5) Scbellenberg (Sviz.); 6) 
Gatti (Luu.l; 7) Koblet (Sviz.); 
8) Molli (S\lz.); 9) Malie (Fr.); 
10) FORNAI!A (IL); II) Clerlrl 
(Sviz.); 12) GIUDICI (IL); 13) 
Serena (Fr.); 14) Barone (Fr.) 
tutti col tempo di Monti; 15) 
.Mallejac (Fr.) a 25”; 16) BA- 
ROZZl (IL) a 31”; 17) Pasottl 
(IL) a 2’; 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1) BRUNO MONTI (Italia) In 
ore 12.14'51”; 2) a pari merito: 
René Strehler (Svizzera), Forni¬ 
rà (It.): ScheUcnberg (Svitò. Fo¬ 
restiere (Fr). Barone (Fr.), Fer- 
nandez (IT.). Meili (Sviz.). Giu¬ 
dici (IL), Serena (IL). Mahè 
(Fr.). Clerici (Sviz.), Gaul (Luss.), 
tutti con lo stesso tempo; 14) 
Mallejac (Fr.) ore 12.I5TS”. 


IL GIRO DELLA SPAGNA 

Fiorenzo Magni 
vince a Vulladolid 

VALI -A DO I.I D. C. — Fiorenzo 
Magni ha vinto la tanna del Ci¬ 
ro di Spagna, precedendo In vo¬ 
lata il mmpaj*no di snuadra Ma¬ 
rio Bari-ili. Alla volata hanno 
preso parte 18 concorrenti tutti 


classificati con lo stesso tempo di 
Magni: ore 5.45’31”. Nella clas¬ 
sifica generale rimane in testa 
11 francese Jean Dotto. 

L’italiano Giuseppe Buratti si 
b portato In testa alla classifica 
del Gran Premio della Montagna 

L’ORDINE D’z\URIVO 
1) MAGNI (IL) In ore 5.45’3l”; 
2) Company (Sp.); 3) Serra (Sp.); 
4) Trobat (Sp.); 5) Cliacon (Sp.); 
6) M. llodrlgucz (Sp.); 7) Bibl- 
loni (Sp.); 8) Iturat (Sp.); D) 
riarmila (Sp.); 10) riaroni (IL); 
11) a pari merito: Buratti (It.), 
Dateria e Jimixiez Gitile* (Sp.), 
Ilauvvcns (llenelux), rieunsueyzk 
(riencluv), l’edronl (It.). Baroni 
(IL), Iltiher (Sviz.), Botto e Ge- 
mlnlanl Fr.) tutti con lo stesso 
tempo di Magni. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1> DOTTO (Fr.) In 63.38’26”: 
2) Qullrz (Sp.) a 3*27”; 3) Geml- 
niatri (Fr.) a 3’n5”; Buratti è ot¬ 
tavo a H'42" e Magni é tredice¬ 
simo .t 12’SQ”, 


L ? FcIinese rinuncia 
alla «Coppa Europa» 

Dopo la rinuncia del Bologna 
a partecipare al torneo calci¬ 
stico di Coppa Europa, è la vol¬ 
ta, ora, della squadra rivela¬ 


zione: l’Udinese, a mezzo del 
suol dirigenti, ha latto conosce¬ 
re che Intende rinunciare ario 
stesso privilegio. I motivi, fa¬ 
cilmente comprensibili, che han¬ 
no spinto 1 responsabili del so¬ 
dalizio bianconero a tale rinun¬ 
cia, sono tre: 1) Il modesto bi¬ 
lancio della Società non consen¬ 
te altri e più gravosi oneri; 
2) il Friuli non è una zona che 
garantisca un afflusso di ospiti- 
spettatori, tale da bilanciare le 
spese da sostenersi per gli in¬ 
contri; 3) Gli atleti bianconeri, 
che hanno dato fondo a tutte le 
loro energie in un campionato 
durissimo, non sarebbero in 
condizioni Ideal] per ben figu¬ 
rare di fronte ad altri squadro¬ 
ni riccamente dotati di riserve. 


Sasseti lascia l a boxe 

FILADELFIA. 6. — Il peso piu¬ 
ma l’ercy Bassctt ha dichiarato 
con serena ralma rhe la sua 
carriera di pugllatore è finita. Il 
dott, Itobh Marllonald ha a sua 
volta dichiarato che Vi sono il 
30 per cento di probabilità cho 
l'operazione in programma per 
lunedi restituisca la vista all’oc- 
rhlo leso di Uassett. ma il me¬ 
dico ha atlermato che se anche 
l’operazione riuscir* egli consi¬ 
glia 11 paziente ad abbandonare 
il ring. 


L'ombra del sospetto grava 
su tutto il campionato: le de¬ 
nunce, le foci, l t . querele si 
accavallano una .sull’altra con 
un ritmo sempre crescerle e 
In sportivo, quello vero, vede 
ogni giorno aumentare, la sua 
perplessità. Dorè il vero? 
Dot’è il fulso? Anche la stra¬ 
na politica della Federculcto, 
con le site incertezze e le sue 
indecisioni, disorienta ir - 
vitisce; incomprcnsibUe è, per 
esempio, lo strano atteggiti- 
mento delta Commissione rii 
Controllo della FIGO, la (pia¬ 
le — mentre tutti parlano più 
o meno apertamente rii scmt- 
dnlo — non sente il bisogno 
di far sentire la sua voce per 
condannare quella squadra , 
quei dirigenti, quei giocatori 
rei di corruzione o per smen¬ 
tire tutto e far crollare (que¬ 
sta è l'ipotesi che preferiamo) 
il castello delle menzogne 

Il s'icnzio del conte Ro¬ 
gnoni e inammissibile perché 
l'opinione pubblica sportiva 
ha il diritto rii sapere la ve¬ 
rità, qualunque essa sta. Da 
qualcuno, in proposito. è sta¬ 
ta (tramata l’obierione che il 
riserbo della Commissione di 
Controllo federale sta motivata 
dal fatto che l’incompletezza 
delle indagini non permette di 
dire ancora una pnrota chiara 
stilla questione: ma. allora, 
come si giustifica l'asserzione 
del »Tifone », il quale si di¬ 
chiara documentato dal conte 
Rognoni e sostiene che sia stu¬ 
fo Io stesso Rognoni ad auto¬ 
rizzare hi pwbbiirarione della 
famosa lettera di Paisàroli 
perché « il documento perve¬ 
nuto a! « T'fone *> era t'anell» 
che gl: mancava per congiun¬ 
gere la catena delle sue in¬ 
dagini? ». 

Grande sorpresa ha destato 
ima breve intervista concessa 
da Barassi ad un auotidlnnn 
romano, intervista tvd corso 
della quale il presidente della 
FIGC ha tranquillamente di¬ 
chiarato: a E io che c'cntrn’ f 
Non esistono degli organi tua 
tifica*i? Sarebbe lo stesso che 
il presidente della Repubbli¬ 
ca entrasse in affari che ri¬ 
guardano la magistrature Chi 
mi attacca è ignorante di re¬ 
golamento ». 

Santa tuga-min. Ma tiì!\n- 
gegeer Barassi non è mai sor¬ 
to il dubbio che cittes*a •< scan¬ 
dalosa i, situazione d-l calcio 
imitano potrebbe issare >1 
frutto di una politica debole 
c ricca d ; compromessi £.” 
fuor di dubb : o ,.f M , Uarussi 
lion ha mente a rhe spartire 
con ì mediatori di part'tr. ma 
è anche vero che egli sareb¬ 
be il principale imputato oi 
un processo di costume n>lu 
vostra organi~-n-iovr calci¬ 
stica. rosa daU'ntìarismn p ; à 
deteriore. 

In onesto citata di incerte-:. 
~e e di dubbi, in cui di tutto 


Al CAM PIONATI INTERNAZIONALI DI TENNIS 

Merlo lia eliminato Rose! 

Pietrangeli battuto da Davidson - Nuova vittoria dell* ungherese Koermoezi 


I campionati internazionali di 
tenni», ut via di coaciu»:cnc, 
hanno ieri riservato agii sportivi 
presenti (pochi ili verità!; una 
bello sorpresa: Merio ha battuto 
l'australiano Rose, testa di serie 
n. 4 c gran favorito delia vigilia. 
Dopo essere passato In vantaggio 
per 6-2. Merlo subiva la supre¬ 
mazia deii’3v versar io nel secondo 
set, ma nei terzo reagiva e si 
imponeva di nuovo con l’identi¬ 
co punteggio del primo. Dopo il 
riposo si aspettava un Rose de¬ 
ciso a rimontare lo svantaggio, 
ma Merio con ottimi colpi da 
fondo lampo riuscita a tener 
molto bene ic redini dell'incon¬ 
tro che portava a termine vit¬ 
toriosamente. 

Molto combattuto è stato Rin¬ 
contro tra il mancino Lar»en e 
Ulrich, ma alla lice l'aT.er.rano 
la spuntava, malgrado ; a tenace 
res’steuza de!l'a\'iersar:o. X:i*’a 
da fare por il nostro Pietrangeli 
opposto alio stedese Dav:d:on, 


testo di serie n, 5; l’azzurro è 
riuscito a vincere solo la terza 
partita. 

In canqx» femminile l'unghere¬ 
se Koermoezi ha vinto sulia Seìi- 
den dimostrando sempre piu di 
essere una delie favorite dei 
torneo; cosi pure ringlese Ward 
che ha battuto la Migliori con 
un punteggio che non ammette 
discussioni. Ecco 1 risultati: 

Singolare maschile 

Ottavi dt finale: Davidson <Sve¬ 
zia) b. Pietrangeli (It.) 6-3 6-4 
4-6 6-2; Morva lArg.) b. Bcraro 
• CaCn.idà) 6-1 6-4 6-1; Mcr lo flt.) 
*>. ISoie lAustraha) 6-2 3-6 6-s 
e 6-3; Larscn (USA) b Ulrich 
(Dan.) 6-4 6-8 6-4 13-11. 

Singolare femminile 

Quarti di haale: Koern:o»zi 
il’ngh.l b. Zehden (Gcrrn.t 6-3 
3-6 6-3; HucaiUc (Fr.» b. Muller 
LAu-tralia) 6-2 6-1; Ward (Ger. 
Bonn» b. Migliori (It.» 6-4) 6-0; 


Vollmer (Germ.) b. l’enrose t Au¬ 
stralia) 6-3 4-6 6-0 

Doppio misto 

Perlcoll-Bergamo (lt.) li. Kauer- 
Antinon (It.) 6-4 6-1; Ftibcig- 
Stockcnberg (5v.) b. Clritonball- 
Van Voorhces (USA) per ritiro; 
Staiey- Wortillngtoil (Australia) 
b. Lelli-Bonatl (It.) per ritiro; 
Pericoh-Bcrgamo (It.) b, Bellani- 
Gori (It.) 6-3 4-6 6-0. Carter- 
Arkinstall (Australia) b. Zehden 
(Gcr.)-Facchini (I.) G-2 !) 7; Mul- 
ler-Quist (Australia) b. Itonston- 
Davidson (Sve.) 6-3 6-1; Penrosc- 
Rose (Australia) b. De Riba-OIo- 
zaga (Sp.) 6-2 6-4; Lazzanno- 
La zza ri no (It.) b. Brevver-Sch- 
\vartz (USA) 6-4 4-6 6-3; WoRrner 
(Ger.)-Borotra (Fr.) b. Muller- 
Quist (Australia) 4-6 6-4 6-2: Sta- 
ley-Worthington (Australia) b. 
Ramorino (lt.)-Glmeno (Sp i 6-3 
6-1; Fribcrg-Stockenhcrg (Sve.) 
b. Hopman > Au»traha)-Fanc'.itt 
(Sud Africa) 6-0 6-3. 


è p Oc.ibile sospettare (st è 
arrivati a pensare che il Mt- 
litu perda regala) mente le 
partite per << ordini dall’alto », 
m (pianto solo con la perdi¬ 
ta dello scudetto gli verrebbe 
risparmi ibi l'onta dello scan¬ 
dalo e della retrocessione ni 
sene B), m questo dima — 
dicevamo — riprendiamo il 
discorso tu onesto campionato 
senza fortitan 

I! Milun, questa sconcertan¬ 
te compagine dalle impennale 
P'ù alte e dalle depressioii’ 
più tm’dfocri, sarà (it sccnii- 
all'Olìmpico contro una La¬ 
zio iu tranquilla posizione ri' 
classifica, più purqoluta dal¬ 
l’orgoglio e sorretta dall’en- 
tusia.Kii'O de! ma pubblico e 
di (niello g , 'tllorosso che tiferà 
domani per i cugini in mugliti 
color del cielo, sperando in 
un risultato utile della Roma 
a Vnlmcur t. 

L-i pai‘t’ f a. per la situazio¬ 
ne rii cpis-sifieu e ))t r !'(it)un- 
tfern scaud'iliìticn che segui¬ 
rà il a eh.nolo a. sì preannun¬ 
ci (t molto (ìelicami speriamo 
che VAIA tenga presente la 
j>articoIur : tù di oit p s*o incon¬ 
tro v invii a dirigerlo un ar¬ 
bitro di polso fittolo. Lo scon¬ 
tro, con il Milnn chr scinde 
in formazione rimunogaiatn 
per le assenze rii .YorriJml, 
Silvestri (a riposo per esau¬ 
rimento) c di Ricacpii (anco¬ 
ra convalescente) sarà duro e 
combattuto. Il pronostico e 
meglio noti farlo che ogni ri¬ 
sultato è possibile. 

Augurando buona fortui'i 
alla Lazio si recheranno in tra¬ 
sferta l'Udinese, fu Roma e 
il Bologna, le tre squadre che 
nelle disavventure ilei Milun 
hanno ritrovato la speranza e 
la forza d’inseguire. I frin¬ 
itili', reduci dalla clamorosa 
vittoria sul Miluu. saranno rii 
turno a Busto zlrsizio contro 
tti-i Pro Patria che, nel clima 
(lidio scindalo, ha < 'preso a 
lottare per raggiungere quel 
penultimo posto clic (farebbe 
la salvezza se venisse provata 
la colpevolezza di uva qual¬ 
siasi .squadra, in quanto que- 
sfnltima verrebbe retrocessi 
direttamente tu B. Inoltre n 
dar fuoco a (iticsto incontro 
vi sarà la tradizionale rivalità 
tra le •< provinciali »; comun¬ 
que Bìgogno r i suoi ragazzi 
dovrebbero riuscire a portar 
ria almeno un punto. 

Per Ut Roma e il Bologna i 
compiti si presentano, invece. 
indubbiamente piu diffidi’: i 
(jt,illo' r Osà dovranno recarsi 
a T'-ivste c i ro-.soblù a Ber- 
(unno. 1.‘i Roma scenderà a 
Valmaura zìi formazione ri/i- 
pioran : t-i p°r le sicure sosti¬ 
tuzioni di Ebani e Beruicccl- 
li croi Lo »! c Stucchi t* quella 
probabili’ ri t Vei-turi Con 
Guarnacd, perciò a lume di 
naso improbabile npvare una 
affermazione completa su 
mici campo die è stato viola¬ 
to smorti una sola volta. Pe¬ 
rò hi Roma è grande » solo 
ni trasferta, dunque se riu¬ 
scissi • nel Fi ni presa non ci sa- 
rebb ■ pn> tanto da meravi- 
oFti r<d ;i Bnioomz, prillo rii 
Piente’ 1 !. CerrcUati e Pd- 
nutr):. dnvrdihr invece tro¬ 
vare disco eh'Uso a Bergamo 
eo'‘*ro un'Atnlmita in gran 
vena e so-rcttn rii un Ra- 
svilissi')* ■> -naccaportieri ». 

Daì’e altre Ci nave partite 
in proti min ma. tutte partile 
tra snutdrv che ?;O’z hanno 
p n ruP-i (la cìtiederv a que¬ 
sto camp : o"a*n, è lecito at- 
t enders s almeno del gioco 
schietto e — nerché no? — 
piacevole. Sulla carta le p : ù 
zi> te re «enti sono onpHc rii 
Catanie, ore scerberà il To¬ 
rino. ri? Firenze, ore sarà ài 
scemi il Genoa, e di Miia-o. 
ove inferisti e partenopei da- 
rnnvo r : -’ ad vn nuorn rp-so- 
d ! o d ; tru nrnl’là seniore 
V’i’a: i padroni di ras• (an¬ 
che se *1 Cainnia ariraver-a 
ima crisi rnrùi’r se Ut F’o. 
rent’n- dr . 7 ~<v r”*nicinrr a?*r> 
snnahi rs*n V>rr U) partono 
con ? /(’ -ori ri»? pronostico 
PiiC'te <■ i 1 tinche Jui t if'ii- 

Spa! r Samn-Xorira. 

FNNIO F-U.OCCT 


l/ii fjranciv romanzo di lt* f-» Stevenson 



«Chi vvof dirai no* roano per rialzarmi?», raggi. Non uno di noi si mone 
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— Giusto, capitano Smol- 
Ictt. — rispose Silver. — Il 
servizio è servizio, non cc 
dubbio. Bah! sentite; qucilo 
di ierscra è stato un bel tiro. 
Un bel tiro, non lo ne.go mica. 
Qualcuno di voi è maledetta¬ 
mente abile nel mancK^iarc 
il manganello. E non negherò 
nemmeno che qualcuno ne è 
rimasto impressionalo, e Io r- 
s anche tutti, e forse non ri¬ 
masto impressionato anch’io, 
c può darsi che per questo 
venga qui a trattare. Ma ba¬ 
date bene, capitano, non suc¬ 
cederà due volte, per la ga¬ 
lera! Faremo buona guardia e 
scemeremo un misurino o due 
di rum. Probabilmente crede¬ 
rete che avessimo tutti quanti 
una piomba mortale, ma vi 
diro che io almeno ero per¬ 
fettamente in me. soltanto ero 
stracco quanto il ciuco del 
pentolaio, e se mi fossi desta¬ 
to un secondo prima, vi avrei 
colti sul fatto, io. Lui non era 
encor morto quando eli fui 
sopra, non ancora. 

— E allora? — di?«e il ca¬ 
pitano Sinollett. .colico. 

Tutto quanto Silver aveva 
detto era un enigma per lui, 
ma non l’avreste mai Indovi¬ 
nato dal suo tono. Quanto a 
me. cominciavo a intravedere 
un barlume. Le ultime paro’.e 
di Ben Gunn mi tornarono in 
mente. Cominciai a supporrò 
che fesse stato luj visitare 
i filibustieri mentre giacevom 
briachi intorno al loro fuoco, 
o presi atto con giubilo che 
ci restavano solo quattordici 
nemici da liquidare. 


— Bene, ceco qua. — disse 
Silver. — Noi quel tesoro lo 
vogliamo c l'avreino, questo è 
il nostro punto di vista. Voi 
volete salvare la vostra vita, 
suppongo; e questo è il vo¬ 
stro. Voi avete una carta, no? 

— Potrebbe anche esseie. — 
rispose il capitano. 

— Ma sì che l'avete, questo 
Io so. — replicò Long John. 
— Non è il c,.so di esser co.-i 
duro con un uomo; non serve 
proprio a un bel nulla, potete 
farci assegnamento. Cosa in¬ 
tendo dire, è che la vostra 
carta occorre a noi. Personal¬ 
mente. non ho mal inteso d; 
farvj del male. 

— Non attacca, con me. 
amicone. Conosciamo alla per¬ 
fezione a co>a tendete, e non 
ce ne importa un fico, perchè 
ormai, vedete, non vi è più 
possibile. 

E il capitano lo guardò cal¬ 
mamente e cominciò a carica¬ 
re la pipa. 

— Se .\he Grav... — insi¬ 
nuò Silver. 

— E ora basta! — gridò il 
camtano Snudici. — Cray a 
me non ha detto un bel nulla, 
c io non gli ho chiesto un bel 
nulla, c per quanto mi riguar¬ 
da personalmente vorrei ve¬ 
dere voi. lui. e tutta quanta 
quest’isol-i saltare malamente 
in aria alla perdizione. Ecco 
oual è il mio sentimento per 
voi in questa faccenda, ragaz¬ 
zo mio. 

Questa leggera sfuriata sem¬ 
brò calmasse gli ardori di Sil¬ 
ver. Era andato dapprima ir¬ 


ritandosi. ma ora si ricom¬ 
pose. 

— Può darsi. — disse, — 
non intendo porre dei limiti a 
quello che i gentiluomini pos¬ 
sono o meno stimare compor¬ 
tamento da marinaio, a secon¬ 
da dei casi. E visto che state 
per fare una pipata, capita¬ 
no. mi prenderò la libertà di 
fare altrettanto io. 

E riempita la sua pipa, rac¬ 
cese. ed entrambi rimasero e 
fumar silenziosi un bel po'; 
ora squadrandosi l'un l'altro 
in viso, ora calcando il loro 
tabacco, ora spiegandosi per 
sputare. Era divertente quan¬ 
to essere a teatro. 

— E adesso. — concluse S?l- 
vcr. — si tratta di questo. Voi 
ci date la carta per poter tro- 
jvaro il tesoro, e la smettete 
di sparare su dei poveri ma¬ 
rinai c soaccar loro la testa 
j mentre dormono. Fate cosi, c 
(noi vj offriamo la scelta. O 
i venite a bordo con noi. una 
I volta caricato il tesoro, e io 
j mi impegno sulla m.a parola 
di onore di sbarcarvi sani o 
salvi in qualche luogo. O. se 
questo non vi garba, dato che 
alcuni dei miei son violenti 
c hanno dei vecchi rancori 
causa le punizioni, potete re¬ 
star qui. potete. Divideremo 
con voi i viveri un tanto a 
testa, e mi impegnerò sulla 
parola, come ho detto, ad av¬ 
vertire la prima nave che in¬ 
contro e mandarla a ripren¬ 
dervi qui. Mi ammetterete che 
questo è un bel parlare. Più 
condiscendente di così non 
potreste desiderarmi. Ed io 


spero, — c alzava la voce, 
che tutti j marinai che si tro¬ 
vano in questo fortino ponde¬ 
reranno le mie parole, per¬ 
che quel che è detto per uno, 
è detto per tutti. 

Il capitano Smollett si alzò 
da sedere, e scosse la cenere 
della sua pipa, battendola con¬ 
tro la palma della mano si¬ 
nistra. 

— Tutto qui? — chiese. 

— Ed è l'ultima parola, per 
la galera! — rispose John. — 
Rifiutatela, e da me non avre¬ 
te nicnt’altio che pallottole di 
moschetto. 

— Benissimo. — disse il ca¬ 
pitano. — E ora state a sen¬ 
tire anche me. Se venite a- 
vanti uno aita volta, disar¬ 
mati. prendo impegno di met¬ 
tervi i ferri dal primo allo 
ultimo e ricondurvi in patria 
per un processo regolare in 
Inghilterra. Se rifiutate, io mi 
chiamo Alexander Smollett. 
ho spiegato la bandiera del 
mio sovrano e vi vedrò tatti 
in fondo alla gran tazza. Il 
tesoro non lo potete trovare. 
Il bastimento non lo potete 
dirigere, non c'è uno tra voi 
che ne ris capace. E non po¬ 
trete nemmeno batterci; Cray, 
qui presente, si è liberato di 
cinque di voi. I-a vostra barca 
fa acqua, capitano Silver, sie¬ 
te sottovento e ve ne accorge¬ 
rete. Io resto qui e ve lo di¬ 
chiaro. e son queste le ultime 
parole buone che avrete da 
me. perchè la prossima volta 
che vi incontro, fo voto al 
cielo di ficcarvi una pallottola 
nella schiena. Filate, giovinet¬ 


to. Favorite levarvi di tra i 
piedi, di grazia, un passo die¬ 
tro l'altro e velocità accele¬ 
rata. 

La faccia di Silver era da 
dipingere; gli occhi dalla rab¬ 
bia gli schizzavano fuori dal 
capo. Scosse il fuoco della 
pipa. 

— Datemi una mano a rial¬ 
zarmi. — gridò. 

— Io no. — replicò i! ca¬ 
pitano. 

— Chi vuol darmi una ma¬ 
no per rialzarmi. — ruggì. 

Non uno di noi sì mo»sc. 
MUghi andò le più laide impre¬ 
cazioni. sì strascicò sulla sr.o- 
bia finché non potè appog¬ 
giarsi alla parete del portico, 
ed issarsi di nuovo sulla sua 
stampella. Allora sputò dentro 
la polla. 

— Ecco. — trillo. — cosa 
penso di voi. Entro un'otn 
vj farò bollire nel vostro de¬ 
crepito fortino come un pon¬ 
ce ni rum. Ridete pure, per 
la galera. Tra un'ora riderà 
bene chi ride i’uUtmo. Quell! 
che moriranno saranno i r-iù 
fortunati. 

E con unoj r cndp bestem¬ 
mia zoppicò via. affondando 
nella sabbia, riuscì a «calar 
la palizzata, dopo quattro o 
cinque tentativi falliti, con lo 
aiuto del compagno dalla ban¬ 
diera bianca, e scomparve in 
un la mpo tra gli alberi. 

Capitolo vent unesimo 
L 'ATTACC O 

Non appena scomparso Sil¬ 
ver, il capitano, che l'aveva 


| attentamente sorvegliato, 
,volse voiso l'interno e j 
trovò nessuno di noi al 
posto, ad eccezione di Gì 
{F u la puma volta che lo 
demmo incollerito. 

— Ai posti! — ruggì. E 
dopo che tutti ’ ebbero r 
giunto il proprio posto. 
Cray. — disse. — ti cil 
all'ordine del giorno del S 
tino; sci rimasto di lazi 
da \cio marinaio. Conte, 
stupisco di voi! Dottore. « 
devo ciré aveste indossato 
Jimfotme di Sua Maestà! 
v i siete curiato m cotesto 1 
do a Fontenov. avreste f. 
menilo a restare nella \o- 
cuccctta. 

La squadro del dottore 
tornata al completo si!e 
feritoie, gli altri sj erano : 
mti a ciucate i mosca,.tu 
riserva, tutti col vm ro 
garantito, c con la pulce ; 
o: occhio, come si ti.ee. 

Il capitano ci guarà» p-. r 
coca in silenzio. Po: p. u 

— Ragazzi. —- d:> e. — 
.-parato a salve contro Sih 
Gli ho bruciacchi':o In r,< 
d: nronosito. c. entro un c 
come ha detto, saremo a» 

liti. Siamo soverchiati da! i 

moro, non c o binomio cho 
Io dica, ma combattiamo al 
paro, c un minuto fa av 
detto che combattiamo con 
«ciphna. Non ho un atomo 
dubbio che possi airi dargli' 
s'e lo volete. 

Dopodiché rn»-ò la sua is 
7io:ic. e reostato, e ce lo c 
se. che tutto era in ordine 
(Continua 
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'«L'UNITA*» 


GLI SCI OPERI NAZ IONALI 

Totalità fra i cementieri 

Con tenna pel bracci anti 

M**nifìca riuicita ti aralo lo KWporo minili di 24 ora iti 
cornuti*:' par i miflioruMoti salariali o«l nanfa caatiatu. Fra lo, 
parcantaali, tatto altiitÙM,. citiano i il IH por coita all'ltilcrairafi 
Ccnora, Trieste c Albino, alla Milanaia-Azzì di Fama, alla Sacci di 
Bibbiena (Areno); il 99 per cento all’ItalcsMttti di Inporia a alla 
Salecit di Calcico a di Aitano; il 98 par cauta aUTtalcenaati di 
Senigallia. Nei 19 stabiliscati del grappa Marcbiaa, 4 itala attenta 
vna indennità di Bastato del 5,50 par canta ragli attaali talari: à 
questo nn priso noterolissisno successo dalla latta nnitarla, cba di¬ 
nostra cose gli industriali abbiano tatto la passibilità di soddisfarà 
la richieste delle maestranze. 

* • * 

Prosegar con la totale partecipane ne della categoria la sciopero 
nazionali dei parastatali di tatti gli odi, «stinti VINF5 a tINAIL: in 
questi aitimi due enti hanno scioperata ieri i dipendenti itti'Emilia, 
Tostano, Umbria e March*. Com’è noto lo sciopera continuerà aggi e 
nella settimana prossima. 

♦ * * 

Dopo rincontro arrenato con il Ministro del Lasero Vigerelli, la 
Federbraccianti (CGIL) a la Fisbn (CfSl) beano prato atta dal fatta 
che il Ministro non ba potato annasare gli impegni a darò la garanaìe 
richieste e pertanto hanno coafernuto lo sciopero nazionale dónootratiro 
proclamato par il 9 maggio nella forma a modalità già rasa nata. 

La Segreteria della Federbraccianti, in nn suo csmanicate, si 4 
dichiarata disposta nel frattempo a partecipare a Boari incontri ni 
fine di avviare a sollecita soluzione i problemi cba stanno alla basa dalla 
agitazione in corso; nello stesso tempo essa ba fatto appallo alla spirita 
di sacrificio a alla eierata coscienza dei braccianti, dei salariati, dei 
compartecipanti, perché U 9 maggio da tutta te piazza a la aziende di 
Italia si Ieri imponente ed unitaria la protesta per imporre la soluzione 
delle loro giuste rivendicazioni. 

* a * 

Restano fissati rispettivamente per lunedi 9 e per martedì 10 gli 
scioperi nazionali degli addetti al commercio t degli antolrasportatoci. ! 
proclamati unitariamente dalla CGIL, CISL e UIL per il rinnovo del 
contratto e per migliori salari. * 


IL GOVERNO E IJM 
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connsspoxnEtVZE dei LAvoterront -, 

DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE MA i 


PO! 


Il Conpresso 

dei professori 

(Continuazione dalla 1. pagina) 
questa loro lotta vengono 


La JVlauthatisen di Prato 

ta I? V li ^ ^ 1 \ r m ^ t: . il *C _ 


In questi ultimi tempi 1 disoccupati hanno intensificato io loro manifestazioni di protrst.» 
per sollecitare lo autorità c 11 governo ad affrontare seriamente il problema dell'Impiego 
della mano d’opera disoccupata che, come è noto, la Italia supera la cifra di 2 milioni. 
Particolarmente intense sono state le manifestazioni nell’Italia meridionale c in Sardegna. 
Qui s! può dire che non passi giorno serica che i disoccupati, in qualche comune dell'Isola, 
non richiamino l’nttenzlone del cittadini e delle autorità nulle loro tristi condizioni. Nel 
giorni scorsi hanno manifestato sulla piazza del comune i disoccupati di Villactdro Per le 
vie di Torpè le manifestazioni si sono protratte per alcune ore. A Cagliari l disoccupati, 
provenienti in bicicletta da quattro frazioni, hanno attraversato via Roma per recarsi a 

1 conferire eoi» 11 sindaco sostando per alcune ore davanti al palazzo del Comune. A-.u-lie que¬ 
ste proteste, che assumono un carattere di massa, sottolineano il completo fallimento della 
politica del Rozerno quadripartito e la fragilità dello promesse con le quali si era presentato 


? <7 $ ’Ì 't ì , ' J - 1 V ' 

* ' ' •> - • . - «live --V . 

Dalla Ranci di l’rato: 

La 1 chiamano r Muuthuiigai 
la fabbrica tessile di cui è 
proprietario Walter Battei, un 
industriale pratese. Questa 
definizione basta tjià a chia¬ 
rire, in modo sufficiente, co¬ 
sa avvenga dietro le mura di 
questo stabilimento che si 
trova a fianco licita autostra¬ 
da c si presenta con quattro 
o cinque ca/Hinno/ii disposti 
in motto irrazionale e che 
danno l'impressione di gros. 
si padiglioni carcerari. Die • 
tro i cancelli di quei capan¬ 
noni l’operaio perde ogni suo 
diritto, deve rinunciare alla 
sua dignità e predisporsi alla 
volontà del padrnn 

Il trattamento riservalo a- 
gli operai non nasce da ma. 
lini discriminatori, /’er il si- 
yltor Ilanci più che una Com¬ 
missione Interna ili un certo 
colore, interessa che la C. I. 
non ci sia assolutamente. I 
regolamenti preferisce farseli 
da sé, senza ricorrere a que¬ 
sta o a quest'ultra norma di 
legge, o di accordo sindacale. 

/.'* vietato ‘‘orlare un gior¬ 
nale, non solo, ma involgere 
il pane e il desinare in carta 
di giornali « tendenza poli¬ 
tica o sindacale; è altresì 


messi sul tappeto tutti i prò* 
I • w-fc viene però, in questa fab - Dlemi di struttura della scuo* 

Ifhfl i. ni rl’Jltn ùrica a cottimo, ma a glor- la statale italiana: 3) la con- 

nata. Tutta la snervante■fa- vmzione che f attuale agita- 
r 7 •* -V: r1, .-v vj ti co cui l’ópefaio è costretto fcione si ricollega strettameli 

vietato fare riunioni, parlare si traduce in denaro per il te agli ideali di giustizia e di 

di argomenti politici e sinda- padrone che non si lascia, libertà che costituiscono la 

t*fiff - , * i. )>■' i- a ero il sfuggire 1 nessuna occasioni ; base fondamentale della Resi- 


di argomenti politici e sinda¬ 
cati * , * i. i>-~ i■ a e ro il 


base fondamentale della Resi- 


dirltto di sciopero. CV anche ptr esempio: avvalendosi stenza, cui i professori Italia- 


scritto sull' orologio; chi della approvazione della leg - ni diedero cosi grande ’ con- 
sciopera però, viene liceo. ge suU’apprendistato, ha as. tributo. 

-lato. sunto numerosi ragazzi (per «u questi tre temi hanno 

Insieme al dispostìsmo di • quali si pagano solo io- insistito i vari interventi. Da 
murra feudale, l’industriale Hfe settimanali di assicura- quello del prof. Granella, se- 
llanci opera senza dlslinzio. zione) per poi utilizzarli a gretario uscente del Sindaca- 
m. il declassamento profes- tutti i lavar* • - • to, a quelli pronunciati dai 

stonale. Se, ad esempio, cù Ma questo non t tutto: per y al j rappresentanti degli al¬ 
ila rancare un camion, tutti circa cento telai esistenti in m sjndacati deUa categoria. 
debbono andare a pot are le fabbrica, d sono soltanto „ Noi ci balUamo pe r u rin . 
balle, tessitori, tecnici, mec- due meccanici, con le conte. novamenta del i., 

conici e impiegati. Lo sposta, gnenze che è facile ìmmagi - di , se Granelli _ Il grave 

mento avviene da re/utrto a tiare. Non parliamo poi dei , . . . ‘ * . , V T. 

reparto anche per periodi più servizi igienici. Basti pensare * r *° c *° fiovemo e stato di 
lunghi senza che la paga che non esistano gabinetti al QUe l* a 

venga modificata quando de- cui posto sono utilizzate * ÌO tra ispirazione. Esso ha 
ne essere annientai a. Dimi- grandi buche, alla militare, ridato sulla nostra pazienza, 
unisce invece quando la qua. in aperta citmpngna. Per le dimenticando che molto te- 
lìtica del lavoro ,i cui Pupe- (ìmme rV una barocchetto I 


ni diedero così grande ’ con¬ 
tributo. 


SI ESTENDE LA LOTTA PER LE LIBERTÀ NELLE FABBRICHE E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 

Oggi in sciopero i 14 mila della Pirelli di Milano 

Gli operai di Castellammare reegiscpno ai soprusi 

'.i ■. ,j -vi: 

I precedenti della lotta «li cincjtie settimane nel monopalio della «jomma - Scioperi nei cantieri napoletani «topo <jl» 11 
licenziamenti e le li sospensioni alla i\avnlm«;ccaiiica - Contro le multe antisciopero fermo il lavoro nelle aziende livornesi 

dall*nostra^reoazione «&*£• q***™ s G j O n0 r i a n a Navalmeccanicacontroilicenziamenti 

MILANO, 6. — Domani 14 pagato una mezz'ora fuori nen do con mezzi illegali il UUIV r UI 1 WUtI tJVUIIV 1 

mila lavoratori della Pirelli orario. Ciò significa che la proprio arbitrio. 

Bicocca scenderanno in scio- direzione pretende sette ca- Domani i 1-1 mila delta Pi- NAPOLI, 6. — Stamani Navali, anche i lavoratori va soluzione del problema 

pero totale dalle 6 alle 6 di riche in più da effettuarsi relli incrociando le braccia 22 lavoratori dei Cantieri dei Cantieri metallurgici Ita- della mensa e quello di ai- 
domenica, compresi i cicli nelle otto ore, alle quali st con compattezza per 24 ore Navali di Stabia, apparte- nani, sempre del gruppo tri problemi aziendali. Per 
continui. aggiungono i 30 minuti jnigati riaffermeranno con forza, a nenti al gruppo Nuvalmecca- Navalmeccanica, e il lavoro tutta risposta la direzione 

Quali sono i motivi che tv- per la doccia. fianco dei loro compagni di nica, hanno trovato mancanti non è stato più ripreso. Nel voleva Impedire e limitare la 

ducono le maestranze del piu ££ noti che questa proposta lavora del reparto 63, che il i loro cartellini dalla rastrel- contempo, nella cittadina di funzione della commissione 
grande monopolio lombardo e era S f a t a rifiutata nel ’51, padrone non può t'iolare pii liera della portineria; appren- Castellammare, i licenzia- Interna; dì fronte a questo 
nazionale della produzione p erc j,g gg cariche in una gior- accordi, limitare le libertà dei devano, poi, che otto di essi menti avevano una vasta eco atteggiamento l lavoratori 
della gomma, a incrociare le lia ; a costituiscono pià uno lavoratori, licenziare illegal- erano stati licenziati e quat- e suscitando viva indigna- reagirono energicamente l’al- 
braccia? sforzo che esaurisce l’organi- mente, e che essi hanno la tordici sospesi zione. * ra mattina In difesa del loia> 

Essenzialmente queste: il smo. Per la difesa della loro capacità e la forza per im- li provvedimento era stato Come si ricorderà. Fanno organismo unitario ed e di 
tentativo di soffocare la lot- salute gli operai hanno quindi porre al prande monopolio preso dalla direzione a se- scorso ben 600 lavoratori del- qui che i dirigenti della 

ta unitaria in tutto il com- unanimemente respìnto l’ille- della gomma il rientro nella g u a 0 dello sciopero e della la Navalmeccanica rimasero fabbrica hanno preso spun- 

plesso per l’adeguamento del gale imposizione. Ogni sera, legalità c il miglioramento del manifestazione attuati l’al- avvelenati dai cibi avariali lo per 1 licenziamenti e le so- 1 

premio di produzione, l’aper- esaurite le 66 cariche, essi si premio di produzione. tra mattina all’interno della della mensa che il direttore «pensioni che hanno fatto 

to attacco di tipo fascista alla recano alla porta dello spo- r. c. fabbrica in segno di piote- dell’azienda aveva sottratto riaccendere con forza e lm- 

Commissione interna, culmi- gllataio, dove riorano però le — — sta per j e limitazioni che 1» alla gestione dei lavoratori: mediatamente la lotta, 

nato con il licenziamento del guardie della Pirelli che im- A I ll, D0 j: direzione voleva imporre al- Inoltre, nel corso di una prò- - * 7 ... ,, 

suo segretario. EpU sarebbe pedtscono loro l’ingresso. Ma « u»uinu c napuii la attività della Commisto- testa, per 1 cattivi cibi distri- forti lotte D6r la liberta 
« colpevole • di essersi re- questa è solo una puntura dt jfjODert) nelle aziende Pìrplii ne Interna. buiti alla mensa, poco prima 

cato tra i lavoratori del re- spillo da parte della d irezio- ^ 05 All’odierna provocazione t che avvenisse l’awelenamen- nelle fabbriche IlVOmeSI 

parto 63 da tempo fn lotta ne, che fa ben di piu e d altro. ^j no «don-,.,, ji 04 nrp ^ « 1 *. lavoratori hanno risDOsto im- to. la direzione aveva licon- -* 


unisce invece quando tu qua. 
tifica del lavoro a citi l'ope¬ 
raio viene assegnalo, £ retri¬ 
buita meno della precedente. 
Il fatto più clamoroso i* però 
quello che riguarda il melo, 
do di assunzione. Su circa 
iùO operai, tanti sono i di¬ 
pendenti della fabbrica, ci 
sono oltre duecento fhittiinn- 
ti, operai cioè che vengono 
assunti col contratto in bian¬ 
co e che- quindi debbono ac. 
celiare il termine di rapporto 
dì lavoro gradito all’indu¬ 
striale. 

Per rendere il rihuo prò. 
duttivo infernale e portarlo 
a medie quasi incredìbili, 
l’industriale ha trovato il 
sistema « delta corsa ». In 
ciascun reparto, ogni quindi¬ 
ci giorni, si procede allo 
sfoltimento dei più lenti, dei 
ritardatari. Si ripete, in far. 
ma diversa, la prova che un 
tempo i gladiatori doveva¬ 
no offrire nel Circo, con la 
vita per posta. Questa voltu 
la posta è il lavoro. Di ogni 
reparto si ingaggili allora 
questa lotta sfibrante, senta 
riposo, fino al limite della 
umana sopportazione. Ogni 
tanto, nel pieno delia gior¬ 
nata, giunge il signor Band 
il quale, trionfalmente, por. 
ta in mezzo al reparto una 


anime ce ima «a,...... m , ni , nansueti ch e, piOVOCU- 

alla meglio lln servizio sa- ;i, finiscono Per perderla », 

nitano. anche modesto, non n proL M 0 ien go. dell'Unione 

cV. / mezzi di prevenzione Cattolica Insegnanti Medi, ha 

sono irrisori. Sci reparto di fatto vivere momenti di gran* 

lavaggio a secco la mancanza de commozione, ricordando il 

di aria produce intossicarlo- sacrificio di coloro che nella 

ni preoccupatili .1 turno, guerra tli Liberazione cadde- 

cinque o sci operai , sono co. ro perchè la libertà tornasse 

stretti a cambiare rc/iarto nella scuola italiana. E cito 

perchè gravemente colpiti lutti il prof. Gioacchino 

dalle esaìn-ioni Gesmondo. del Liceo Cavour 

Non si può dire che qui «orna, comunista, che cad- 

„ . .. de assassinato dai nazifascisti 

non c. sia materni per la ^ Fqi AvdcaVln ^ Tentù 

commissione parlamentare Von Dq ToUo> missin0i . di 
d inchiesta che dovrà » cibi- por t are un a nota stonata nel 
lire in quali condizioni ai congresso, ma l’assemblea, 
vita si Dovili io i lavoratori scattata in piedi, costrinse il 
nelle aziende. Sarà bene al - fascista a cambiar argomen¬ 
terò far supere al signor a j grido di « Viva la Resi- 
Binici che la sua legge non a _ 
ha diritto dì cittadinanza in ' . 

una Beiuibbiica fondata sul . Grand 1 applausi vennero 
furori». indirizzati al compagno Di 

. , . “ , . ’ ». , G. i„ Vittorio prima e,dopo il suo 

1 ' -t '■ -• breve saluto a nome della 


i MUIUUlUf !• OC i IPt-lt, «fi lui* liti umiiii «I i ^ . , . • , 

ma diversa, la prova che un una Repubblica fondata sul Grandi applausi vennero 
tempo ì gladiatori doveva - lavoro. , . ndinzzati al compagno Di 

no uff rire nel Circo, con fa ; 1 .< * '■- . ^ D. L. Vittorio prima e, dopo il SUO 

vita per posta. Questa volta _ 1 \ »"*>'. a nome della 

la posta ò il lavoro. Di ogni T « nnnni01*Q Di Vittorio non si e li- 

reparlo si ingaggia allora JLzCt L * (A U vi m Vy A C* untato a portare la solida-^ 

questa lotta sfibrante, senta f ■ ■ ’] 1 c , „ Wtà dei - lavoratori italiani 

riposo, fino ni fintile .fetta |n ' '■"'i • aderenti alla grande orgamz- 

1 \munu sopportazione. Ogni f)||p ' |4 zazione sindacale. « Voi aiwtq 

tanto, nel pieno della gior- dato un esempio a tutti i la¬ 
nata, giunge il signor Band , voratori di come sia possibile 

il quale, trionfalmente, por. Dalle Ferriere Fiat ili Torino e indispensabile l’unità nelle 

ta in mezzo al reparto una La bandiera ilei Partigiani lotte sindacali. XJn’altra le¬ 
sionane donna che, costretta delle Ferriere non deve entra, zione state dando, con il vo¬ 
ltai bisogno, ha fatto un ti- re nella fabbrica: cosi i some- stro atteggiamento fermo e 


raggiunge 


insnpparta 


spun- bill e inammissibili, è quello il divido scandaloso. stele^hfainati msSi^Hvoleer- 

le so J della tessitura. Ogni operaio I partigiani hanno fatto en- * et £ ^ 

fatto deve controllare due telai a trarr ugualmente la bandiera M m un U ma di Uigmta. di 
e im- mano oppure un telaio a mentre un nugola di sorve. serenila, di iiDeria ». • 

mano e tre automatici. Il gitanti veniva scatenato, in ima Nella giornata di ieri nop 
numero dei t colpi » è rad- azione che avrebbe pollilo de- sono apparse note polemiche. 
Qr i- doppiato, triplicato. Ci sono generare in una rissa se il Al Sindacato Scuola Media 

“*•0 tessitori che, invece dei SO- senso di responsabilità dei la- fanno capo diverse correnti 

.10 mila colpì previsti dalle voratori nmi fosse veramente ideologiche e politiche. Ma in 

medie normali, sono costretti grande. Qualcuno ha allungato questo momento le divergen- 
u tirare anche durcentomila le ninni per strappare la bnn- ^ passano in seconda linea, 
jguen- co ipi, f; t se il rendimento di dicra ma si è impulito che osservazioni sono state 
.■muro ogni mille colpi è, come o- la vergognosa azione venisse f ade a j] a segreteria uscente, 
l 0 V; 0 r r „° annuo sa, di circa 3Ó lire, portala ,! compimento, il ar i* come dalla rappresentante 

ritorl vaot dire che il si ? nor Ih J n ' " ° " er " •’ xt ", f - della corrente unitaria. proL 

dilla ri '/ ae telaio :,-G e vaio anche se per pochi islan- Caretton J. è per aver 

etti e anr , he ,re - ' “ " ,tfnm l,fl,a indugiato troppo-in passato. 

Lo retribu.ione, non av- ... nwr .nnitn .wpssiva fi. 


direzione di rompere un ac- controllato minuto per mlnu- —~ - — - 1 = 

cordo in vigore e di prolun- fo; sono stati cambiati pii uo- \ WTf^TXT 

gare l’orario di lavoro. Nel mini nei vari turni per rom- Ol iv \ \ 

reparto 63 si impastano pii per l’affiatamento delle aqua- — 

ingredienti per la fabbrica - dre; sono stati addirittura £\ A9mm & rH ± A j.n 
zione della gomma. Ogni fermati gli orologi in modo ■ Il ■■■ITI Mi IIQ| 
« mescala » è composta, in che gli operai non possano sa- VMlllSrM V 
media, di 170 chili di mate- pere quando è finito il lavoro 

riale che gli operai travasano (ma gli operai si regolano nAI 9 |Q |*1PT 
negli appositi recipienti, im- egualmente bene); e, infine, lltTI IMI 1, S M I. 
postano e lavorano. Ogni è stato tentato il sistema della rara* va 

giornata, secondo le tabelle corruzione promettendo dei 

di lavorazione che sono state premi in denaro di varia en- dal NOSTRO CORRISPONDENTE 
in vigore sinora, gli operai tità ad alcuni operai scelti - 

devono effettuare 66 mescole, con certi criteri. L’ultimo ar- n-awAww» a ti 

che equivalgono all’incirca a bitrio è stato il divieto di in- a; A b'* 6 11 * 

120 quintali di prodotto la- gressa ad alcuni membri del- ; ’ l} 

forato. Una fatica spossante, la Commissione interna nel !l a ap _ e .t-° 

con materiale dannoso alla reparto con questa stupefa- ufficialmente, questa matti- 
salute, cosi sporcante che. alla cente motivazione: perchè essi j a hi a r ,ToT P ^f nd i 
fine della giornata , l’operaio ni si recavano « per influire. Xjjf 
si trova ricoperto da una sia pure indirettamente, sul rf 1 *® 

vera crosta di sudore e di libero comportamento degli ^ e m fn~ 
polvere nera. operai!». Divieto che ha poi g* ^?» 

Per questi motivi, nel 1951, dato adito aU’illepale licen- Ta anto, fissate per 

con uno sciopero di otta gior- zi amento del segretario di C.I. n-^r™- a8gI ?‘ Vcram€n \ c » 

ni, gli operai riuscirono a Come si vede la direzione, J® rona ‘ e 

strappare un accordo secon- che rifiuta ogni trattativa P ? S 3 are T n/a* 

do il quale, nelle otto ore In- con speciosi pretesti, dà una _ n *° 

foratine, erano compresi 20 grande importanza al risultato cortM: u 3 manifestazione 
minuti per la doccia e 14 mi- di questa lotta. Sinora però rpsa fr ". el . { » uadr ? 1 ^ 

nuli cosiddetti di « tempo ri - nessuno dei lavoratori si è 
poso ver sforzo-lavoro ». piegato e tutti continuano a po 

La direzione però — cinque rispettare il vecchio orario «*e va syolgendos. nel la 
settimane fa — ha deciso al- rifiutandosi di conoscere il 

l’improvviso di revocare que- nuovo. Non sì tratta, infatti, 1 ?kÌ°w->h 311 ° S °~ 

sto crcordo: con una proce- come dicevamo sopra, di una e Iyi UI \“ . . 


SI AVVICI NANO LE ELEZIONI DE LLE C.I. 

Comizio dei gesuita Padre Lombardi 
per la CISL all’Arsenale di Taranto 


no 8 o il giorno preceden- 


. — T Vetreria Italiana U al za retti e j a te t r ibuzione, non av- 
I -t r | - i Modigliani hanno effettuato , 

LllliLLlj V-. I. oggi uno «.ciopero rispettiva- 

1 — , mente di 2 e 24 ore. T Ld oiaeaoaacci 

^ _ m _Frattanto nélla serata di ieri, £ . OUCCCoSl m 

U Alti 11 Strili 10 dei 34 cittadini fermati di- - *. y v 
W2 l.lllllllll I III scriminatamcnto durante la 

, giornata del 1. e del 2 maggio. Dal! Ansaldo di Pozzuoli: 

lli TflVQIlt A : è seguito dei noti incidenti A ' Pozzuoli, #n provincia 

111 Ini nlllll nrovociti dal dirigente il com- rf; Sa/,oli, si trova uno dei 

* MB Ullàv inàisariato di.P. S. ài Pioni- più uccelli stabilimenti mc- 

__ bino. «no .‘•-tati rilasciati, tatlurgici del Mezzogiorno 

, . Un altro elemento che contri- costruito da Armstrong, gas. 

nizzazionc tecnica delle nume- bl ,j, ce a chiarire ancora la ve- ,„f 0 po ,- 0 / f(1 Ansaldo ed oggi 
re. costruzione degli impianti „ C nnn.,hiiaA rinni; inrM>>n_ _' ._ 1 ..._ 


I “ successi,, della CISL 


Pozzuoli (S.M.P.). 

Il -1 settembre 195} la 
FIOM e la Camera del La¬ 
voro videro la loro lista 
perdere circa 300 voti in oc - 
casionc defbt eiezione della 


lu.iuitcìu u> v ICCIA'U » » nniuiw uti luturuiui. a* «■ _____ 

poso ver sforzo-lavoro ». piegato e tutti continuano a ^ 

La direzione però — cinque risoettare il vecchio orario «*e ^.J^ndos , nel^ la 
settimane fa — ha deciso al- rifiutandosi di conoscere il f• C ^itf 

rimprouviso di revocare que- nuovo. Non sì tratta, infatti, 1 an e S °~ 

sto accordo: con una proce- come dicevamo sopra, dì una e Ev“ UI \“ ' . . 

dura inammissibile, ha affis- semplice questione di danaro . r* • .Pf ®*. c , 
» „» «...Ito ci Ai ... „ di orario. di decidere re 

~— — ■ - — ... ~ ===i—~ Arsenale, si leggeva a gran- 

■ ■■ _ _ m # ■■■ a « « di lettere, un cartello cosi 

Matalenle Ira 1 Mkrtn sssas 
per la lentezza delle Irallalire SS'£Ss 

—•—--*- poi parlerà nella sala da 

Gli mifostriali prctesdoM di p<||Wtre il tra E’ C quanto mal eloquente 

mento dei nunortli commi « degli specillanti 

" r del menzionato cartello per 

chi conosce le condizioni di 

Nei ziomi scorsi sì sono nuo- tallurgici. quali jjli aggiustato- vita degli operai negli sla¬ 
vamente incontrate a Roma la ri. tornitori, fresatori ccc. bilimenti militari di Taran- 

delegazfone degli industriali La discussione suIFimportan- to; agli organismi dei la- 
metalmeccanici e la delegazìo- te problema de ']3 deSnizione voratori, per esempio, non 
ne dei lavoratori tFIOM, CISL, delle categorie operaie non ha viene più permesso di te- 
UIL) per il completamento del quindi fatto alcun passo avanti, nere riunioni neanche nel- 
contratta dj .avaro dei mota.- e .e trattative sono state rin- ore di riposo, ma chi 
lurgici, e per discutere i punti viate al 23 corrente. - vuo'e » ascoltare il gesui- 

in contrasto relativi alle defi- Nelle fabbriche intanto ì la- t a può benissimo lasciare il 
r.izion; ed esempi Reazioni de.- voratori manifestano — con or- po sto d j lavoro e abbando- 
!e categorie operaie e da u.:;- dmi dei giorno approvati nel- n ,„ n_ n -rv 4 ,, 750^1 


te, nel caso il primo fosse costruzione degli impianti ra responsabilità degli inciden- noto ao ff£> la denominazione 
festivo. di nobilitazione delle tignili ti (. dalo dal { at t 0 c h e nessuno di Stabilimento Meccanico di 

Questi dati e questi cen- dell Italia centro-meridionale. ^ c j d i ec j cittadini rimessi in Pozzuoli (S.M.P.). 

ni pensiamo bastino per , libertà dnlla questura è stato • .7 0 . , e i temb ' 19 - ti 

ora a denunciare alcuni La SOllttónefà deli UDÌ interrogato ulteriormente. FIOM~e la Camera dèi I.u- 

nspOiti della lotta che gli _j fnnnrprrA flpì nrnfp«(firi voto videro fa loro lista 

°^ r , ai . d . egl 4. stabilimenti di COngr eSSO gei proiesson «niLfalltfa rldinn perdere circa 300 voti in oc. 

militari di Ta ran t o s i ac- ^ sc; , r etcr,a delta Unione jlnOoCdllSTa ClSIInO castone della elezione della 

donne italiane di Roma, rccan- ffinHannaffi npr Hìff8IT)ò7Ìfin6 Commissione Interna. L’azio- 

do ieri .1 saluto al VI Congrcv U» I0IH0«UIIC n e massiccia della direzione, 

50 nazionale del sindacato ANCONzV 6 _ Si è svolto ** ricatto aperto delle coni- 

scuola media, ha espresso la stamane, davanti al pretore di "tesse americane, la pressio. 
propria solidarietà ai professo- Ancona, il processo a carico ne etlerna «1 ogni specie, 
ri, costretti a lottare per ot- dcI quarantenne Edgardo Giac- Ripresa quella dei preti, 
tenere soddisfazione alle ri- co fll EIia abitante ir. via del avevano ottenuto un certo 
chieste da essi avanzate, circa successo a vantaggio delia 

il migliore trattamento econo- ": n 5 ’ ini ClSh astenuta dai padroni. 

mico ed U giusto riconosci- * Vof lavoratori di avan. 

mento sociale per la* proficua ... r !*• , , .. guardia, insieme alle nostre 

opera che essi svolgono. Qua- d „ A p” ^ '1:“ ' L „ organizzazioni sindacali ab¬ 
iura. per F.rrigidimento dei PrcU,r , c ha , d >^.arato li fc| -, inlo fatto una s „ fa au , 0 . 

governo » professori fossero co- Ciacco colpevole del reato cr ìli C a e riesaminato il no. 
stretti a proseguire nella lot- >i- c cnttogh e condannato s ( ro [ aDoro ritenendo che i 

ta anche durante il periodo de- a - J v 00 lire di multa, al ri- g-{ 9 P0 n ,i f ij n FIOM ed i 
gli scrutini e degli esami, l’UDI sarcimento dei danni olla par- 619 della CISL non corri¬ 
si è impegnata a fare opera te lesa, costruitasi P.C. con spandessero alia realtà della 
di chiarificazione presso le fa- l’assistenza delFavv. Boldrini, situazione ed alle possibilità 
miglie degli alunni, affinché conche al pagamento di lire che esistevano di rafforzare 
sopportino con spirito di soli- 20 000 da devolversi a favore Punità dei lavoratori. F.d re - 
darietà i disagi dello sciopero della Cassa mutua azienda’e. co 1 risultali del nostro ia- 


1 ’ per aver avuto eccessiva fi¬ 

ducia in quegli uomini di go- 
^1 _ 11 1 Gl T verno che non hanno mai vo- 

ClCllcl V 3 JIO luto seriamente occuparsi dei 

: problemi di fondo della scuo- 

lalo a dimettersi ed il uicc a T ^ a ^*^ n ^l f ' c t A conclusi 
presidente del Consiglio di L 3 pomata si è conclusa 
Amministrazione, ing Bog- c °n lo visita resa dalla se- 
gio, ha < dovuto » a sua vot. gretaria uscente del snida¬ 
ta dimettersi per solidarietà cato al nco Presidente della 
(rosi si è dello). E così i Repubblica on. Gronchi. Al 
« vincitori > delle elezioni capo dello stato sono slate e . 
della Commissione Interna, . , ,. . , - . 

battuti e scornati, escono sposte I e conduuoni in cui 
dalla porta di servizio. oggi versano 1 70 mila profes- 


battuti e scornati, escono sposte I e conduuoni in cui 
dalla porta di servizio. oggi versano 1 70 mila profes- 

L'esempio di Pozzuoli, che S 01 "' e italiani, ed è 

viene dopo la espulsione ar - stato formulato l’augurio che 
venuta l’anno scorso dell'in- ?nche dilla nuova alta carica 
gegnere Petraroli dnlVìlra di ad £ s t n to chiamato, l’on.le 
Bagnoli, dà forza alta rirbie- Qrozich I continui ad interes- 
sta della organizzazione sin. dci problemi della 

dacatc di 1 ina inchiesta su , 

tutti gli stabilimenti della scuola. 

Finmrccanira di Napoli e di- Particolare interessante: il 
mostra anche che la diseri. Ministero della P- I. non si è 
minazionr. il terrorismo, la f a (( 0 vivo al Congresso in 
rappresaglia sono non sol . rappresentanti cir- 

fnnto sfrttnirnii adoperati ... . 

per lo sfruttamento della nula presidi e professo- 

mano d'nnrra ma per copri- ri — neanche con un buro- 
re la corruzione dei diri- eretico telegramma di saluto 
genti. — u coscienza sporca » — fu 

Di il commento di molti. 


genti. 


per tpialsiasi barbo 


«-vuole» ascoltare il gesui¬ 
ta può benissimo lasciare il 
posto di lavoro e abbando- 


Fnlre Laakirfi nata mmt 1! 
- - - •■Itrafraa 41 Db> ~- 

dngono ad affrontare in di¬ 
fesa delle istituzioni.e del¬ 
le libertà democratiche. Da 
CISL ha cominciato la sua 
offensiva servendosi del 
clero, come se non bastas¬ 
sero le persecuzioni, le mi- 


Impegno ,del ministro 

snOe richieste dei ferrovieri 

** ^ t • 1 “ s " 1 ^ ^ , _ l _ y *^‘j ^^ 

"Lo S.F.L Ila presentato le più ìmpor- 
ianii rivendicazioni della categoria 

La segreteria del Sindacalo «formulazione degli atti delega- 


nacce, le continue viola- f J? ri Xv 9 uJ * ,T a “T . , »» «*»«»■ 4) azione dei ; 

rioni delle libertà, colletti- 1 il conteauto sarà JH>rtaU> sacca pati e ri,mio] 

ve c individuali, che negli ? 'S, da tempestivamente a conoscenza p „ ss ' n u anlotilA 

stabilimenti I vari ufficiali ^ v i smdaca H’ *>*« il problema < 

attuano, assecondati dai di- J n 7 mfro * e manifes 


«-j.t-sune operaie e a* u.::- ami aei giorno approvai! nei- n-nAivrinni»! 

mo sono stati esaminati alcuni te assemblee, con manlfestazio- {r 5 • o’i 

punti relativi a'Je categorie im- ni ci azioni unitarie - il loro 


rigenti cislfnf. 


..... j.u- ... — u wt» 0 De*ai dell’4.>-«enaV domani 

P ; czat; malcontento per la lentezza e 1 ri 

La delegazione degli indù- la sterilità delle trattative. I audranno m fabbrica non 
risii ha ner«L«titft netta via me-aTItrrsrfeì ehlednm Ta r-anì- P^‘ lavo.3.e. [713 pe, IST I 


Domani a Spoleto 
conferenza sulle ligniti 


capo servizio ing. Florena e il dj cui aopra, sono stati discus- 
capa di gabinetto del ministro, si altri importanti problemi: 
Durante il colloquio, che è du- le libertà sindacali. la conser¬ 
rato circa tre ore, la segreteria va 2 ione in servizio degli ini¬ 
dei SF.L ba presentato un do- donci al J a propria qualifica, 13 


voto: 

' 1) ripresa fiduciosa delia 
organizzazione sindacale e 
sforzo per rinnovarne la di¬ 
rezione; 

2 ) due scioperi ne! mese, 
di febbraio per il cottimo e 
per ta giusta ■ applicazione 
del conglobamento terminali 
con due successi; 

3) intensificata denunzia 
delle responsabilità della di. 
rezione per l'andamento pro¬ 
duttivo ed amministrativo 
della azienda. 

4) azione dei giovani di¬ 
soccupati e riunioni unitarie 
prtsso le autorità per riso!, 
vere il problema dei lavoro, 
numerose manifestazioni di 
piazza. 

La situazione è capovolta 
quando il 9 marzo si elegge 
il Comitato della Mutua a- 
ziendnte La CGIL ricupera 




non v 


aio u 18 


lama 




vi provinciali per la definitione{reclamano dagli industriali! numicat#, avranno pof^ "a 


vvmuw.w uz» .lyi.iii dimenio riassuntivo ed aggior- misura del pagamento del pre- }utti i voli pereti cinque 

In prepai «.urie della Con- n , a ^ > .* contenente te principali mio di maggior produzione. mesi prima salendo da 639 a 
fcrenza nazionale delle fonti richieste dei ferrovieri in me- Sulla questione dell’cwmero g 3 p P 0 f/, mentre la CISL 

di energia, decisa dal Coreuta- n;o ai seSH c r.ti problemi di dal servizio degli inidonei, il scende da $}9 a 369. Resta. 

to esecutivo delti CGIL si ter- fondo della Categoria: I) I nuo* ministro si è impegnato a ri- no intatti , purtroppo, i. 230 

rà domani a Spoleto, organiz- vi Quadri di classificazione c vedere tutti gli attuali casi d: voti della CASSAI.. Saturni- 


ta superiamo 
che rade carezzando 


lavoratori , 


mentali della categoria dei me- 1 sito 


sla la paga prima del gior- 


uco, cmmico e agricolo aciiajtencrc con.n deite r chieste irato, a’cune delle norme pml fo i tegnenti risaltati: ti di- 
economia italiana; 2) riorga- presentate. In occasione della]restrittive attualmente in alto. I rettore Lanera è stato invi. 


usate la lama 




V 
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UN COMUNICAT O UFFICIALE AL TERMINE DELLA PRIMA SETTIMANA 

Importanti progressi sui trattato austriaco 

annunc iali dagli ambasciatori riuniti a Vienna 

I lavori si concluderebbero lunedì - I ministri degli esteri si riunireb- 
bero il 13 maggio - Dichiarazioni di Foster Dulles e di Mac Millan 


> V , . .*»• 



, ®\. Al termine to. Negli stessi ambienti si Esse scrivono che la questione Parigi per perfezionare i ne- P^rviiL-in n '/nlrnv ’ 

della seduta odierna degli am- ritiene che un accordo sia potrebbe essere affrontata e goziati. «Se 'tutto questo rvuKlil L AiUKOV 
□asciatoti delie quattro po- stato già raggiunto sulla gran, risolta dai ministri degli e- dovesse concludersi bene — £111 II II a Berìllio 

tenze occupanti e del mini- de maggioranza degli articoli steri. ha concluso Me Millan — si ° ______ 

stro degli esteri austriaco e del trattato: gli unici punti Sulla questione della neu- può nutrire la speranza che BERLINO. 6—11 primo vi¬ 
stato diramato 11 seguente co- da definire riguarderebbero tralità, gli ambienti occiden- un trattato di Stato austriaco ce-primo ministro dell’URSS, 
munteato: «Nel corso di quo- la sorte degli impianti petro- tali di Viennn sono assai a- venga firmato alia fine della Pervukin e il ministro della 
sta settimana la conferenza liferi e l a forma di garanzia vari di notifcie. Essi si limi- prossima settimana. In sé ciò Difesa, maresciallo Zuaov, so- 
degli ambasciatori, riunitasi che le quattro potenze do- tono a far circolare voci di costituirebbe un considere- no giunti a Benino per parte- 
con la partecipazione di rap- vranno fornire alla neutrali- disaccordo ma senza spedii- vole mitigamento di una prò. cipure alle cerimonie indette 
presentanti austriaci, ha rea- tà austriaca. Su tutti e due carne i singoli pianti. Quel che lungata tensione». nel decimo anniversaria,della 

lizzato progressi consideravo- questi punti, come è noto, appare (difaro, ad ogni mo- -- sconfitta del nazismo. Sono sta- 

od lavori preparatori in vi- l’accordo tra il punto di vista do, è che i rappresentanti del- Diillpq Dreiiiiuunriii ti ricevuti all’aeroporto dal 
sta della conclusione del trat- sovietico e quello austriaco le potenze occidentali cerca- . presidente del Consiglio Gro- 

tato di Stato austriaco. E’ le- è completo, mentre serie di- no di sottrarsi, in questo cam- mi viflfftfio li VÌCHHII ^ewohl e dal vice-presidente 

cito sperare che i lavori del- veggenze si sono manifestate po, a Impegni precisi. ■ __ Ulbj-Jcht. 

la Conferenza verranno porta- tra I rappresentanti dcll'Au- L’ambasciatore americano r ai DelIa delegazione sovietica 

ti rapidamente a tennine La stria e quelli delle potenze ò partito oggi alla volta di gatto di 'Martire ’Jr Pnciei «nche il segretario 

prossima seduta si terrà lu- occidentali. Sul primo punto. Parigi dove si incontrerà dm riTS ‘ dcl I ra ™ ulium ^ Soviet Su- 

nedl nov-e maggio ». questi ultimi vorrebbero tra- mani con Poster Dulles. Si ‘ s ^ r S° r n,SSr h» Hi £ rP T,’ Pe ?? v ‘‘ 1 a,1 ? ha *‘ !C . Iatoro 

Il contenuto del comunica- vare una formula che permet- tratta, ovviamente, di un viag- fhiiritn tra l'aHrn che se i 1 U ‘*i^ n - n ^° corn . mi3; ” ino so ' 
tp ò tale che negli ambienti ta ai capitalisti americani, gio che può avere grande in- S, 1 ,™? s„ c 5f s ìV VC À .. 



NBL X DELLA LIBERAZIONE 

Telegrammi li Butgamn 
il Premier eorvegete 


MOSCA, 6. — Ricorrendo il 
decimo anniversario della li¬ 
berazione della Norvegia, il 
Presidente del Consiglio della 
Unione sovietica, N. Bulganin 
ha inviato al Primo ministro 
norvegese il seguente telegram¬ 
ma: «In occasione del decimo 
anniversario della liberazione 
della Norvegia dall’occupazio¬ 
ne della Germania hitleriana, 
la prego di accettare, signor 
Primo ministro, le congratula, 
rioni del governo dell'Unione 
sovietica e mie personali, e i 
nostri migliori auguri a lei, 
al governo della Norvegia e 
al popolo norvegese ». 

Abolito il passaporto 
tra Sardegna e Corsica 

SASSARI, 6. — Domani II 
prefetto della Corsica mon- 
sieur Savreuv, il prefetto di 
Sassaii dottor De Mag’stns e 
il sottosegretario Ferrari Ag¬ 
gradi firmeranno l'accordo che 
sancisce l’abolizione del passa¬ 
porto fra la Sardegna e la Coi- 


dlploiXcI‘di'vSn. SanSsi Olandesi di iSS K S PAR,Gl - Nove ex combattenti americani designati dal.’aasoc. azione «Ex combattenti sica a favore dei turisti, 

tiene Stasera che la Confe- dronirsi dogli impianti petro- ri. Anche gli ambasciatori bri- j enzo su i tnttato di Stato Wnr‘inn< 0 rJÌ dell'Elba» a recarsi a Mosca Per partecipare alla celebrazione della vittoria alleata, hanno 

ronza degli ambasciatori pos- liferi clic l’Unione sovietica tannico e francese hanno an- con j'Àustria continueranno polare di Cina della Polonia finalmente trovato 1 5.000 dollari necessari per le spese di viaggio da New York a Farigi. Il IN SICILIA 

“**“ - “mnlo •-» fr»ct ifitirn nlU Ali. /-Il patì Ci 1 1 1 ri TV* * « , * . ** v ^ *** 


tiene Stasera che la Confo- dronirsi dogli impianti petro- ri. Anche gli ambasciatori bri- i QlìZG Sll i * ra H a *o 
renza degU ambasciatori pos- liferi clic l’Unione sovietica tannico e francese itanr.o an- con j'Àustria con 
sa concludere ‘ suol lavori è pronta a restituire nU’Àu- nunciato di voler consultare a sv ij U nparsi favoi 
lunedi, a meno che i rappre- stria. Le stesse agenzie di i rispettivi governi, ed è que- e gjj a fj a g ne do jj 
seratanti delle potenze occi- stampa occidentali non fanno sta la ragione per la quale 'consiglio atla: 
dentali non facciano sorgerò mistero della esistenza di que- domani non si terrà seduta, seguirebbe per V 
difficoltà all’ultimo momcn- sto elemento di divergenza. Alla luce di questi fatti appa- firmare il trattato 
. ..! ___ ...... . . re evidente che la seduta di 


U.E.O. E C ONSIGLIO A TLANTICO 

I ministri occidentali 
a c onvegno a Pa rigi 

Colloqui a Ire sull'Indocina c sulle pro¬ 
spettine di una conferenza con VURSS 


lunedi può essere decisiva. 

Segnaliamo, infine, che a 
Vienna si fanno sempre più 
insistenti le voci secondo cui 
i quattro ministri degli este¬ 
ri si riunirebbero il tredici o, 
in ogni cara, entro la fine del¬ 
la entrante settimana. 

Dichiarazioni di Me Millan 
sul trattato con l'Austria 


dell’Elba » a recarsi a Mosca Per partecipare alia celebrazione della vittoria alleata, hanno la 

finalmente trovato i 5.000 dollari necessari per le spese di viaggio da New York a Farigi. II IN OlUILIA 

danaro è stato messo a loro disposizione da una società dì televisione. l)a Parigi a Mosca (Continuazióne - dìdU 1 pagina) 

gli ex combattenti viaggeranno gratuitamente a cura dei governo sovietico. Nella foto: gli _ 

ex combattenti all’arrivo all’aeroporto di Parigi. Il Console sovietico Michel Kutsenov elettorale, una lista indipen- 

(a sinistra) stringe la mano al veterano Murra Schuliman (Telefoto) dentista separata dal Blocco. 

I tempi non erano ancora ma- 

- -— 1 ■ ■ -.= — - — ' r - ' ■ ■ " .—— — turi, in tutte le coscienze non 

AMZA SDÌ CAMPI PI LAV ORO FORZATO vlnzione profonda che l’al- 

“““ — . " . leanza fra le forze sane del- 

■IH MA m l'indipendentismo e il P.C.I. 

iger di Adenauer,, r::: 

Sgg^ __ f Varvaro — fu l’anno della 

svolta. Al « Trianon » di Pa- 

nuova Wehrmacht - Imprigionati per aver difeso l’ideale c3 ? to a ^r n ?a°rinaSa del¬ 
ia hitleriana utilizzata in pieno dai nuovi dirigenti di Bonn Bu^'iÌn]! >> osi>rvì«!isier£a°!a 

- — — - ■ - - - ■ ' - - ■ -——- regionale del P.C.I., affratel- 


DRAMMATICA TESTIMONIANZA SDÌ CAMPI DI LAV ORO FORZATO 

“Ho visto i jager di Adena uer„ 

Come vengono formati i quadri della nuova Wehrmacht - Imprigionati per aver difeso l’ideale 
della riunificazione pacifica - L'esperienza hitleriana utilizzata in pieno dai nuovi dirigenti di Bonn 


sera, e la t 
del Consi ? 
Iniziandosi 


Colloqui a tre sull Indocina e sulle prò- BROMLEY (Kent), 0 — In ua » " uw »' w» igeivi «i Bufalini, oggi vice-segretario 

ii; , 7 - „ l*rif?DC un discorso pronunciato nel- — - . - . . .—. ■ — - .— - . 1 - ..— -- regionale del P.C.I., affratel- 

* penine ai una conferenza con l UIlòò la sua rircoscrizione eletto- nostro SERVIZIO PARTICOLARE ì soldati che dovranno Sor- po di Cross Hcsepe che gli la palude da 18 a 20 metri alto tradimento ”, semplice- l “J, n 

--—-- ^ale. — mare / reparti dcWcscrcito . uomini che ui sono detenuti, cubi di torba bagnata e pe- mente perché aveva distribuì- 

DAL TWSTRO CORRISPONDENTE preventivo al riarmo tedesco. Me Millan BERLINO, 0 — 1 primi sol- scelti tra coloro che hanno Riferiamo il racconto dcl santissima con i soli badili: to il •• programma per la riu- . 

~~ Se queste previsioni sono dati dell’esercito di Bonn sa-già una « esperienza bellica n, dottor Deugler: «In questi una fatica massacrante. nificazione della Germania ”, } s ’ 

PARIGL 8 . — Il primo mi- esatte occorrerebbe conclude- andrà Sene Li°Cra n B reta ran,, ° chiamati alle anni in Ma esistono già dei reparti caldi giorni di primavera — Abbiamo già detto una voi- il programma legale del le - k*. r ^ u Tlnrdi riimielo'f 

nistro e il ministro degli oste- re che i tre occidentali par- enò nniA nlli Franei-i é OMfunno. Come ha annuncia- che mettendo a profitto una egli ha narrato al suo ritor- ta che in questo campo ven- gale partito comunista ». r à oo nriwinni ner nn’nllé^n 

ri francesi. Paure e Pinay, il inno di conferenza a quattro nell Stati Uniti neirinvitnra to Elank — un «u/- «esperienza» che milioni di no dalle paludi di Fimo Hans gono raccolti insieme a ladri Non è da credere che solo „ davano ranidnmenlem^ 

ministro degli esteri britan- solo a scopi demagogici, per l’UÒione Sovietica ad una / icìo chc diventerà ministero uomini hanno già conosciuto — l a vasta grigia palude si c criminali , coloro che lotta- i comunisti siano destinati al ? 3 i"“ r n “ inr i" , 

nico, Mac Millan, e 11 segre- ingannare l’ansia di pace del- conferenza ner vedere se no della (Juerra — il reelutamen -c che milioni di altri uo- stende inonotona c inintcrrot- no contro la rinascita della campo di concentramento di i * ancori in mnHn in' 

tario di Stato americano, l’opinione pubblica mondiale, tremo incamminarci insieme to si svolgerà in varie fasi: mini non potranno più toc - ta. Solo il campanile della Wehrmacht. Gerhard Dengles Gross Hcsepc, o a quelli che diretto nel nnando An 
Dulles. esamineranno domani e non animati da una cflet- sulla via della Dace interna- P rima verranno raggruppati contare — sono già da mesi chiesa di Meppen si alza lon- lo conferma: « Li avevo vi- probabilmente verranno co- , 1 K in occhiaro Am-ile ™ 
a Parigi il problema indocl- tiva volontà di accordo. zionale cui faccia seguito un 1111 corto numero di ex-alti e da anni in servizio nella tatto all'orizzonte, e nei gior- sii — egli racconta — a strutti nella Germania occi- ronmVlin dcllr, nncc ^ 

nese. Questo primo incontro Miriiri v «ago effettivo dienrmo snerinmn ufficiali, che verranno addo-Germania occidentale: sono le ni più limpidi si può anche Lucneburg. quando vennero dentale quando la rimilitariz- ”}c_, „„ n T , „ 

internazionale aprirà nella co S ì di norre un termine al a durante due west, al- guardie del nuovo campo di scorgere la sagoma isolata di processati ” per aver costi- zazìone sarà una realtà: già 

capitale francese una nuova n rini n P„minaccia costituita dalle 1 ' 1130 (,cl, c nuova armi, cd conccntramcnto che. costruito qualche torre per la perfo- tutto società segrete e aver oggi le organizzazioni nazista, n all ! che die^ il 
e intensa fase di attività dt- IMIO LARI O frangi bombe ntorniche e nll’idrn- iniziati ai misteri della mo- iul modelli di quelli hitleria - razione dei pozzi petroliferi, preparato atti di alto tradi- le associazioni militaristiche „„„ ^ 

plomatlca delle potenze: oc- r ANNE«t G — l’imneritore fieno. Queste conversazioni dama « arte bellica »; costoro ni ? nella stessa zona netta In questa palude, sorge un mento", c condannati scm-dirette d 0 , individui sul tipo della le»ee truffa 

cidentali, che prevede una f 9' vie»n^ C meH- noi lo .sperianno costituiran- “ loro volta addestreranno il quale Hitler costruì uno dcl gruppo di baracche di legno plicemcnte perchè con tutto di Kesselring, si agitano per- ... „„ rnr ; 
riunione dell’UEO per sabato dWinak^Bao 1 Dal lasciato no ciò che viene chiamato P*n rapidamente possibile il suoi campi di sterminio, fun- circondate da due alte bar- l’entusiasmo della gioventù cliè venga messo il bavaglio Anelli 3 list deì 
sera, e la sedicesima sessione “ ( „ macchhia la sua villa conversazioni ad aito livello corpo degli ufficiali i quali zìona a pieno ritmo a Gross riere di filo spinato. Vicino, avevano lottato contro la mi-a tutti coloro che chiedono, An ' to £ ino varvaro già ^ndi- 
del Consigbo atlantico che, _ Cannes diretto a Pari- tra i capi di governo avranno il compito di cornati- Hcsepe, e la cui esistenza ab- si vedono ancora le tracce di naccia della coscrizione e come i giovani di Lex Luche- nendentista e ovót comuni 

iniziandosi lunedi, si prolun- PV idontcme’nto tn relazione Me Millan ha aggiunto che dare i reparti della nuova biatno rivelato noi per primi un vecchio cimitero dove contro la nuova Wehrmacht. burg, che al riarmo venga an- re u A l Annuii a cnr. ii 
ghferà sino a mercoledì e com- ^j e conversazioni sulllndoci- se l’attuale riunione degli Wehrmacht (c saranno 150 in Italia. Alle drammatiche giacciono i corpi di oltre c perche avevano anteposto teposta la pace, e alla divi- p p. w An »^,i , pni r U 

prenderà una seduta pubbli- na c h e si svolgeranno domani ambasciatori in corso a Vien- mila, troppi per un esercito testimonianze che già abbia- d0 mila prigionieri di guerra gli ideali dell’unità della Ger- sione della Germania l’unità . ■„ ' _ llf “ n ómh a Paia! 

ca per l'ammissione ufficiale f ra p *Ministro degli Esteri na avrà un esito positivo, la cui forza viene fissata dal- mo riferito se ne aggiunge sovietici c d lavoratori for- mania c della pace aU’”ono- del paese. E si tratta di co- . Varvaro wnn im 

della Germania di Bonn co- francese Antolne Pinay e il potrà rendersi necessario che la propaganda atlantica in ora un’altra, portata a Ber - zati che erano stati impri- re" di essere ammazzati in munisti e di socialdemocrati- R ,>_ vv r :„’ 

me quindicesimo membro del- Segretario di Stato americano egli si rechi direttamente a «soli» 500 mila uomini); poi lino dal dottor Gerhard Den- gioitati da Hitler nel lager di qualche posto del mondo nel- ci, di sacerdoti e di semplici ? tfaVrettipr- .marnati»*! 
la NATO. John Foster Dulles. Vienna dopo le riunioni di verranno chiamati alle armi gler che ha visto sia il cam- Cross Hcsepe c poi fatti mo- l’esercito della NATO. Ora donne di casa, la cui voce J ’" n 

— - - ——— ------— , £uTmtu accon,eTà ,a 

l£T 2 a afiaffss n r . SI sono .verificati u casi di paralisi in persone vaccinate ?r,o™ùalXVi SS 5K as. *j> »*-» 

verno Diem ma fionrattutto * " * palude di Emsland, c'era il pagai ed i loro amici erano nresso il confine olandese. Le ^ 1C . £ ; 0 

sull’organizzazione delle eie- JR ■* m _ ■ ■■ a _ ■ ■ |i — a» a famigerato campo di concen- stati "soldati della palude ’’ « SS. » chc saranno chiamate CB 'Ìh« u!f 

zioni nreviste Der il luelio tramenio hitleriano di Bor-sotto Hi Iter».. E citando un a far parte della nuova Wehr- i l Q u T *%r l<> 

dell’anSo Drailmo tema fon- ^050650 ilfXQII •IHH Vlllll l«B «llinDUllUIIV permoor dorè furono tortura- caso che noi a suo tempo già macht non mancheranno per a ”ì»®°2? Ia ba “^ c : 

damSedefdTbAtUUfram . ti e uccisi socialdemocratici, riferimmo, Gerhard Denglcr un lavoro di questo genere, £ et i ando a LP? r 

ouinte sarà l’atteggiamento 4/>l ia ^ 8 wm mmm. ■ 1 comunisti, sacerdoti cd altri racconta: «Il nostro compa-se non si riuscirà a far fai- 

che i tr^TOcidentaU^dovran- OSI VOCClllO 3QIK COIltTO IQ DO I IO ITI 101110 '«Dopo il 1954 le forze di gno Herbert Beyer ha mar- lire in tempo quei piani dei ba * jspaiiracduo deUanti- 

nr» 9 Miim»r» a nronnsttn Hi •- . occupazione nella Germania ciato in una di queste colon- quali il campo di Gross He- _ _. . 

una conferenza n auattro con ’ , " ’ occidentale impedirono ai nc di prigionieri per-mesi c s epe costituisce solo una pri- . casa accomuna — si e 

l’unione oovietiea. Su questo La Jecisione annunciata .lai direttore dei servizi sanitari - Ondata di pessimismo Ira il pubbli- ^“““.ioo^ohioéró» "t ,7- ZtJZ .*“.«£"&» S c d ™’’"""' ic » tó - indfp’eidenultTe°o P mC: 

du^lnconfri S 3SlSi: P ii V pri- co americano - Ogni giudizio è prematuro finche i medici non avranno emesso il loro verdetto “t!tn n£? wf a ”,S tf- pcr ” prep,ìTa ' wnc di atti dl heixrich koi.be "ónciudendo tta tra grandi ap- 

SZJTA^?. - •• Terc 7l S?ran.enw. fo.io ,1 ' - - plausi.- contro rfitaae nS. 

aursay ira 1 ire mi ..eiurm m mr ,_ -,_. 1 - ttt _>r___ .n..___ nii anni trasmrs: uri iar»er. mi! .rum nptnvr iTnifiei un uni ini chcggiamento delie nostre rie— 


.M — B ^ C^ll« 0 r ** ^ A I ■aaaIiambbaI ■ A A sacerdoti cd altri racconta: «Il nostro compa- sc non si riuscirà a far fai- fr 1 i," 

lIC^I ^VCICdllÌ^ ^IQllC C^OIlTr^T ICI |#Ol| ioni IC^II «Dopo il 1954 le forze di gno Herbert Beyer ha mar- lire in tempo quei piani dei lia * ~ paUiaccì JO cantl_ 

.. v occupazione nella Germania ciato in una di queste colon- quali il campo di Gross He- _ . 

— —■ " - 1 .. . - ' occidentale impedirono ai nc di prigionieri per-mesi e sepe costituisce solo una pri- C Tr Sa accomuna ■ Sl e 

La decisione annunciata dal direttore dei servizi sanitari - Ondata ili pessimismo fra il pubbli- ^enitJ^chffSi 1 t7- astmeai sTLicoRclchen ^; ìC draMi ^ 

co americano - Ogni giudizio è prematuro finche i medici non avranno emesso il loro verdetto co^ccnframcmo —‘damante- pcr ”preparazione di am di _ heinrich kqi .be Jónciudendo t3 tr a grandi P °a S p- 

' nere il giuramento, fatto ne- ====== plausi contro l’infame sac- 


atlantica.™*” - wln Mtti di Stati Uni- sembra eacrei Impadronita fra ic macerie fumanti altre «W dcl - coalmu. uerna rq --- 

Per ciiinntn le no^izioni dei ti: l’Bnnuncio è stato dato dal del pubblico americano* ma eventuali vittime. Le dicci di , ucnyicr e una colonna 

tre occidentali ^differiscano dott. Leonardo Scheele, direte si mantengono le riserve che cui sono stati estratti i ca- PrOSGgUG IO SOOpCfO ffrnrjto to LAS VEGAS (Ncvada), 6* 5 

sensi bUmente, persimi ia ture eeneraie dei servisi S n- dii furono avamate aU’an ; d »';<tri non sono stale idea- , * . /T. S“k™“<St“ Sm con -X». violenta espiosione alo- , 

diDlomazla americana deve nitari americani. Il provvedi- nunzio della scoperta. (Si liticate. G€l (TlinaTOn IligieSI o, mica sperimentata ieri da- 1 

preoccuparsi dell’esigenza di mento è stato preso in segui- trattava, dissero allora, d’un . sviceann le ini- fi 1 » americani ha gravemente i 

una effettiva ricerca della to al manifestarsi di casi di importante passo avanti, ma Lhiesa e otato LONDRA. 6. —- Nel bacino » j v n Queste due let- danneggiato la città-cavia si- 

dislensione mondiale posta poliomielite — quarantaquat- la polìomieUte non poteva ; Aprenlinn carboniero dello Yorkshire Io * ùànìficann ” Justizver- tuata meno di un chilometro i 

con forza dall’opinione pub- tra fino a ieri, di cui uno le- considerarsi definitivame n te 1,1 Argenimil sciopero iniziato due settima- .-Ij” fnmmitóurazione e mezzo dal punto della de- i 

biica. Si registra a questo tale — in soggetti ai quali era vinta: occorrevano ulteriori - ne fa, per rivendicazioni sala- , . •••_; Ilagrazione, polverizzandone ( 

proposito a Parigi eh?, nel stato inoculato il vaccino tal- studi, ulteriori esperienze). Si BUENOS AIRES. 6 - U rial», da 8.500 . -riempitori-, "ISi™èm- edifici. 

discorso da lui pronunciato munizzante Salk. fa notare inoltre che non può progetto di legge miran»» a (operaio che canea U carbone fi traauamo con irnuem r f0t0ffrafi dcU Xnie pcr la t 

ieri alla Commissione esteri II dottor Scheele. che par- escludersi la possibilità che realizzare la separazione della sui carrelli mobili) va assu- condannati) sf vede filosa civile, con indosso in- i 

del Senato americano, persi- lava ad una commissione deh almeno j alcuni dei soggetti Se° proporaIoni sempre pIu Zòilo che Ziti di essi non aumenti anti-radioattìvi per r 

no Dulles ha dovuto ricono- la Camera, ha detto che la colpiti dal male fossero già ” e a ^at^orcsen'a'o nlla Ca- ^Tovan'amUa sui 140 000 la- sono abitnaH al pesante la- proteggersi contro le conta- 

scere che «nelmondo esiste distribuzione dei vaccino sara polmmiehtia al mera abomini* eia dipuUti voratori ‘ delia regime sono varo che devono compiere. miMUioai “ 

una atmosfera di attesa». sospesa per un periodo inde- ** vacanazionc (c noto che appartenen ti alla CGT. ora inattivi. In totale. 55 poz- Per estrarre 14.metri cubi s f"° PprUt, ^ 1Ia zona m\e- 

Se sulla impossibilità di ri- terminato, m attera che sia il a accino ha efficacia preven- u progetto prevede che il zi sono completamente fermi di torba — la quota quoti- stda dado -coppto nucleare 

fiutare più a lungo il collo- comp.etato 1 esame del.e cir- tjva. non terapeutica). E m- po^re esecutivo convochi il e altri 13 sono in attività sol- diana di produzione ■— ognu- per riprender le prime f°to- 

quio con l’URSS le tre po- costanze nelle quali si sono fine da rilevare cne del pre- corpo elettorale allo scopo di tanto parzialmente. no di essi deve staccare dal- gra . della citta-cavia- Si e 

i mT f> nr^ictentatì sfmhmnn verificati gli inaspettati casi parato del dottor Safic — non potuto notare che un edificio 

ormai aver convenuto, dis- di poliomielite e che un ae- coperto da brevetto — si im- * ■ 1 — in mattoni di due piani si- 

sensi continuano ad esistere curato studio sia compiuto padroni rono numerose grandi Rn-. ^ a m m • • ’ • tuato circa quattro chilome- 

flAIIIIB tri e mezzo dal punto della . 

_ _ _ __ llVlUia esplosione ora non è che un ■ 

rèbbero una conferenza dèi non saranno ritirati i quanti- duzione su vasta scala kiun _ . t — m ammasso di macerie, 

capi di governo, mentre gli tativi di vaccino già distribuì- clima di frenetica concor- aLa AffVfAmtlA 1 BHA1 AIRAVIA Vlltìllin Di due palazzine, una reauz-j 

Stati Uniti preferiscono una ti: ma è facile prevedere che renza. CU0 a¥iS I DO DDl wlUIIHD M UIti za.a con normaL mate.iali da 

riunione dei ministri degli dopo quanto è accaduto e do- Ogni giudizio è prematuro. • costruzione e 1 altra in ce- 

esteri. La difficolti effettiva. Po l’annuncio del direttore almeno fino a quando ! me- ■ mento rinforzato, quest uiti- 

di sostanza, non risiede tut- dei servizi sanitari dell’Unio- dici che stanno studiando il TULSA (Oklahoma), 6 —.la donna era una deficiente.lasciato comprendere che al *iSt»^ iedi; laItra i 

tavia in questi dissensi tat- ne. saranno ben pochi coloro fenomeno non avranno emes- Una giuria di questo tribù-1 ed un’incosciente, l’altra me-1 processo sosterranno la tesi e a °,“, ata _ ' 

tici, ma negli accordi di Pa- che vorranno serbarsene so il .oro verdetto. naie ha deliberato ad unani-Jtà ha affermato che era nella della pazzia. L’accusa soster- 1 

rigi, di cui le potenze occi- Il primo allarme venne dal- »** ». mità che la cinquantenne Na-|pienezza delle facoltà men-lrà anche che la «nonnina» 1 <» mìcrtia • 


in Argentina 


—- ne fa, per rivendicazioni sala- 

BUENOS AIRES. 6—11 riali. da 8.500 -riempitori-. 


w,« v %•» fiv* j/i ij/P'mvi i * incoi x* acuì; «.uamuidvt ouìu » » ♦ , .* , 

soldati della palude" —mesi. Era -stato condannato ma, drammatica manifesta- chiesto Varvaro aquesto pun- 
3si venivano chiamati i te- assieme al suo amico Reichen zionc. . e comu- 

escli: rinchiusi nei campi di per ”preparazione di atti di HEINRICH KOI.BE uisti La l°tta ha riposto 

^centramento — di mante- _ ____ concludendo tr a grandi sp¬ 
ere il giuramento, fatto ne- ' plausi — contro Imfame sac- 

I dTrqqqSr’q ZL'^Zì DALL’ESPLOSIONE ATOMICA NEL NEVADA ^Sr™ n 'p a d r !" e q™ mono: 

iri"i.m. Corf ora!. S“c'unni -- I»',' «fintaim srttentrioncla 

opo la liberazione, i "sol- R R •_ m* ® degli Stati Uniti: la difesa 

ati delia palude" marciano l*lllifHll BulIICl ^ 6 i pe \ r °M°' lotla P e r lo 
f nuovo nelle paludi dcl fiu- “ •»* W 0** industrializzazione: la lotta 

te Ems »- «««•x • m contro la vergogna dei bassi 

KlTsJ'ttZZ della città sperimentale Ì’anaìfabetismo, contro il feu- 

lenglcr ■— e una colonna di - . — ■ « do corda al collo del popolo 

l'cina ^al^ampo^af fra verro 1 *là VEGAS (Nevada), 6..spostamento d'aria e chi per ^ taSUa ’ m6nG ' 

— La violenta esplosione ato- essere stato ucciso dai niobi- = . . , - 


amazione. L’Assemblea costi- dopo la liberazione, i "sol- JA * - -. £_ m * -1*_-H ♦ 9 * _ • ® etesii Stati Uniti: la difesa 

ente che slederà a Buenos dati delia palude” marciano PillHBff WTil II HM1 BU1I1C1 ■ l ^ e \ r 9t , °* lotla per la 
iros, dovrà portare a tornii- di nuovo nelle paludi dcl fiu- ® InwISM «P • MR industrializzazione; la lotta 

» il proprio compito entro 60 me Ems»- _ _ _ • m \ • _ m contro la vergogna del bassi 

orni, senza possibilità di prò- «Sono le cinque del pome- llolls p||là CSffl 01*1 VII MB ■ Silfi f, a ar !v ^°[l tro la P ia S a dol¬ 
ga del mandato. rigaio _ continua Gerhard 110*111 IfAIIA 3AlIBBIIiaiB l’analfabetismo, contro il feu- 

- Denglcr — e una colonna di ■ ■ - • ■ — — —- —--- do, corda al collo del popolo 

Prosegue Io sciopero iS a d M%m 0 U a/traL s Js LAS VEGAS (Nevada), 6-,spostamento d'aria e chi perJper^l^liberià 153 ^ 25153 * iafinG ’ 

dei ramatoljnglesi ™ = 

LONDRA. 6. — Nel bacino tlffj9 ^Mt^due tef- danneggiato la città-cavia si- I tecnici della Commissione Andre» Pirandello vice dir, resp. 

rboniìero dello Yorkahire lo * ,ìn'i>lKr/i»n « Jiufi-uor tuata meno di un chilometro Der l’energia atomica hanno iscrizione come giornale murale 

iopero iniziato due settima- J e mezzo dal punto della de- reso noto chc difficoltà di or- sul registro stampa del Tribu- 

: fa, pcr rivendicazioni sala- tcal jV* 10 . . * nmmtTu*trazione - polverizzandone dine tecnico hanno reso ne- naie di Roma n. 4310/54 del 

ali. da 8.500 -riempitori-, f'^mna), ma 1 pngvomeri cessarlo un rinvio deUa quat- 16 dicembre 1954 

peraio che carica il carbone tc 'Taaucono con irnuem- r fo:o „ r<lfi dell’Ente per la tordicesima esplosione atomi- stabiiimcmo ripogr. u.ts.iw. 
i carrelli mobiU) va assu- Verurteilt (ingiusta djfc5a civiie> con indosso in- ca prevista per domani. v.a IV Novembre, ltó - Roma 


rigaio — continua Gerhard 
Denglcr — e una colonna di 
quasi duecento uomini si av¬ 
vicina al campo attraverso la 
palude. Sono tutti vestiti con 


PIETRO IXGRAO direttore 
Andrea Pirandello vice dir. resi». 

Iscrizione come fftomale murate 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/54 del 


ICIUC UKIUUIWU DC1I1U(<UIU * —* ————————— - --- -7 , —--—- . : 

ormai aver convenuto, dis- di poliomielite «* chc un ao- coperto da brevetto — si im- 
sgusj continuano ad esìstere curato studio sìa compiuto padrotiirono numerose grandi 
in relazione alla procedura: sulla questione. ditte farmaceutiche america- 

Ingh il terra e Francia gradi- Scheele ha aggiunto che nc che nc iniziarono la pro- 
rebbero una conferenza del non saranno ritirati 1 quanti- duzione su vasta scala in un 
capi di governo, mentre gli tativi di vaccino già distribuì- clima di frenetica concor- 
Stótl Uniti preferiscono una ti: ma è facile prevedere che renza-. . . 

riunione dei ministri degli dopo quanto è accaduto e do- Ogni giudizio c prematuro, 
esteri. La difficoltà effettiva. Po l’annuncio del direttore almeno fino a quando i me¬ 
di sostanza, non risiede tut- dei servizi sanitari dell’Unio- d:cì che stanno studiando 11 


Processata In America una donna 
che avvelenò I snoi cinque mariti 


tici, ma negli accordi di Pa- che vorranno servirsene 
rigi, di cui le potenze occi- 11 primo allarme venne dal- 
dentali hanno depositato gli la California, dove in pochi 
strumenti di ratifica, e che, giorni si manifestarono casi 
riarmando unilateralmente la di poliomielite in bambini 
Germania occidentale nel vaccinati con il siero del dot¬ 
quadro dei blocchi militari tor Salk. Mentre analoghe no- 


D. S. 


Fotografie riprese dall'aereojjl 
mostrano abitazioni e auto-IJ 


Delegazione francese 
partita per Mosca 


nma cne ia cinMuauwmic piciitma ueuc meu- rd duuiu uic ih m uuuuuid . ; o • 

nie Doss era sana di mente tali. La giuria ha accolto ad tentò pure di avvelenare sua "V f ! 

e pertanto doveva risponde- unanimità la seconda tesi, ed madre senza però riuscirvi. ° a * e J P Ani®« 5 a*ì 

re dell’omicidio dei marito ha deliberato di rinviare la --- 


Dartita Der Mosca Samuel Doss, cinquantano- Doss, che è anche nonna, a 

^ 1 K* ivjvu venne, avvenuto mediante giudizio per uxoricidio pre- 

PARifii e v< n-rtita somministrazione di un pre- meditato. Il verdetto della 

t Ardo», e. — t. partita oggi-- ._ T1 a 


occidentali, costituiscono un tizie giungevano dall’ Idaho. p a nini e somministrazione di un pre- meditato. Il verdetto della 

ostacolo sulla strada della dal Wyoming e da altri Stati. - «ovieti- parato insetticida. Il Doss giurìa è inappellabile, 

riuniflcazione tedesca, che do- un’immediata inchiesta accer- ra u _ a éeUva-rime rfì mori il lo ottobre dell’anno II processo avrà inizio il 

vrebbe costituire l’argomento lava che a tutti i colpiti dalla battenti della Resistenza Iran- scorso. 6 giugno. 11 rappresentante 

fondamentale del negoziato, malattia era stato iniettato il cese e di ex-membri dell’as- Durante l’istruttoria la don- dell’accusa ha dipinto la don- 


53 mila minatori 
in sciopero in Giappone 


bondantemente danneggiati. 

L’esperimento ha dimostra- t 
to che le possibilità di soprav- ; 
vivere sono quasi nulle, per- | 
che la devastazione e lo scom- 1 


S t si - piglio sono immensi anche f 

fi ntì TOKIO. 6 — Quasi 53.000 mi- nelle case che hanno resistito 

}\ nitori, cioè la quasi totalità all'urto. I manichini che era- 

deHacctuaha dipinto la don- dci lavoxmtori deUe miniere me- no stati sistemati nelle varie i 
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Concessionaria esclusiva pcr l'Italia: 

fondamentale del negoziato, malattia era stato iniettato il cèsè e* dT'ex4;Vmbri‘deìi’^l Durante l’istruttoria la don-1dell’accusa ha dipinto la don-1dcL^avonìtoridVernlmèrom^lno smu M“AvarieIili E. D. I. KELSEA - Via Astolfo 4 - Milano ;|| 

Secondo le Previsioni fatte * embI<?a eonsultiva. invitata na ha sostenuto di aver pro- na come «una bugiarda xn- ulli/ere gìapPonesU hiano Jni . abitazioni vengono conoide- l Telefoni 293944 - 293211 I 

in alcuni ambienti della ca- tori Cutter di Berkc.cy (Cali- dal governo sovietico a Mosca vocato la morte, mediante esilità»* ziato uno sciopero dl 24 ore rati tutti « morti *# chi per 1 j 

pitale francese, gli occiden- forma). Furono immediata- in occasione del 10. anniversa- avvelenamento, del suoi La Doss ha accolto la let- ^ •rmogelo ad una richies*e arsero stato travolto dai croi- ■ _ ^ ltv 

tali vorrebbero far precedere mente ritirati tutti i quantità- rio della vittoria. quattro precedenti mariti. Es- tura del verdetto masticando d j aumento salariale di 1000 lì chi ner aver duramente i Cercami rappresentanti per le zone ancora libere . 

alla discussione del problema ti vi usciti da questi laborato- _ sa. però, sarà processata sol- gomma, cosa che essa fa VPTV . fì - = ■ ) 

tedesco lo studio di una for- ri e già distribuìU, e fu so- , A _ _ tanto per l’omicìdio del pressoché l’intera giornata. * a causa ae * lI ^ menao ~ 

mula di «limitazione e con- spesa l’ulteriore produzione. lU (KlSOIK pCflxOfK) quinto. Si è limitata a rispondere: 

t rollo degli armamenti» ri- Ma frattanto i casi aumenta- • _ _ rhìranA Fer tre giorni la giuria ha «E 1 O.K. per me se è O.K. . STILOGRAFICHE 

calcata sulle illusorie garan- veno e non più solo Ira colo- »” un RllcnOW 0 Ulltoyu ascoltato i pareri della com- per essi (i giurati)». Il suo ■ «rovi*» n* c „ n . „ ", _ 

ti, previste a questo propo- ro che erano stati immuniz- . missione di periti psichiatri- viso non ha dimostrato al- * 141 u A scrittoio 

’ «ito dalITIEO. Si cercherebbe zati con II preparato della CHICAGO. 6 — Almeno ci nominata dal tribunale per cuna emozione per un ver- m m m m BORSE DA AVVOCATO 

/ coA. con un trucco alquanto Cutter. La stampa americana 10 persone sono morte e tre- esaminare le facoltà mentali detto che potrebbe essere il I/ / J DEGLI (J R E A NI . 82 ('!' B Z 2 a. d* O T O ì i , 

£ gitMolano, di ottenere dal- si fece portavoce della preoe- dici sono rimaste ferite in deU’imputata. Metà della prologo dì condanna a morte. r * " *^*>^^* vr « zi iw t, oc. \sacca u kj r u / i migliori regali ai migliori prozìi 

£f; lURSS una aorta di consenso cupazicne de lì'opinione pub- un incendio che ha distrutto commissione ha sostenuto che* I legali della Doss hanno ■«m>ittiif«ttitiitiMiim(fiinniffii«ffifi(iiiiiiititt«iiifimit«iii«itfmi«ifiiii!iiiiftf«iiiiiiiiiiMii l ii m it t t niimi ti IM | (mm 


tali vorrebbero far precedere mente ritirati tutti 1 quantità- rio della vittoria, 
alla discussione del problema ti vi usciti da questi laborato- 

tedesco lo studio di una for- ri e già distribuiti, e fu so- >a _? 

mula di «limitazione e con- spesa l’ulteriore produzione. IU PcTSOHC PCI (SCOTIO 

trullo degli armamenti » ri- Ma frattanto I casi aumenta- • inrondln a rhìrann 
calcata sulle illusorie garan- veno e non più solo fra colo- ■ “•* hwisiiw a wiiwjf) 

zie previste a questo propo- ro che erano stati immuniz- ——— 

' «ito dainiEO. Si cercherebbe zati con il preparato della CHICAGO. 6 


Cercami rappresentanti per le zone ancora libere 
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